
I l giorno dopo il verdetto che 
ha consegnato il Leone d’oro a 
Roma, film di Alfonso Cuarón 
targato Netflix, Paolo 
Genovese, regista italiano 

nella giuria del concorso, prende 
un caffè sulla terrazza 
dell’Excelsior: «Confrontarsi con 
provenienze e idee sul cinema 
così diverse è stato utile, 
stimolante, appagante». 

Si discute se il primo Leone 
Netflix segni una nuova era per 
il cinema, autori e esercenti 
protestano... 
«Sono stato io a tirare fuori il 
problema in giuria. Ho chiesto agli 
altri: come vi ponete nei confronti 
di questi film? È uno spartiacque 
importante. Poi però ho saputo 
che uscirà in sala, questo è stato 
importante per tutti noi. Netflix fa 
il suo, è un fenomeno da capire». 

Quindi anche lei era 
perplesso? 
«Volevo capire. La differenza la fa 
il passaggio per la sala oppure no. 
La Mostra del cinema è del cinema. 
Deve esserci almeno la possibilità 
di vedere un film in sala. Ma a 
Netflix bisogna essere 
riconoscenti; investe quantità 
importanti di denaro 
nell’audiovisivo».

Gli altri cosa pensavano?
«Per tutti l’importante era sapere 
che un grande film si possa vedere 
anche in sala. Vale anche per i 
Coen. Ma il discorso si è chiuso 
subito perché l’uscita in sala ci 
sarà. Fine del dibattito, nessuna 
polemica. Non so dire cosa 
sarebbe successo altrimenti». 

Vedremo qualcuno di questi 
film agli Oscar? 
«Secondo me sì. First man, La 
favorita. E anche Roma, se non 
come miglior film almeno nella 
categoria lingua straniera. Il film 
di Cuarón rientra in un filone 
importante, inaugurato con 
l’Amarcord di Fellini. Un lavoro 
bello con un carico di emozioni 
addizionale dato dal fatto che si 
tratta di una storia personale che 
toccherà qualunque giuria». 

È stato il vostro Leone fin da 
subito?
«Diciamo che continuavamo a 
vedere film, ma Roma restava 
sempre il preferito, si consolidava 
nei giorni. L’abbiamo scelto 
all’unanimità. Su altri premi ci 

sono state discussioni. Ma voglio 
confermarlo: il messicano Del 
Toro non ha favorito il messicano 
Cuarón, Naomi Watts non ha 
favorito l’australiana Kent. E 
d’altra parte nessuno vorrebbe 
essere favorito perché 
connazionale o donna».

Sentiva la responsabilità di 
essere il giurato italiano?
«Prima di tutto senti la 
responsabilità di rappresentare il 
tuo paese in quel che dici e pensi. E 
poi c’è quella verso i colleghi. So 
quanto è importante portare i 
nostri film fuori dall’Italia. Avrei 
voluto che tutti e tre prendessero 
un premio, ma non si sta in giuria 
con spirito nazionalistico e 
aprioristico. È come quando tuo 
figlio gioca a pallone: ovvio che 
tifi,  ma  devi  sperare  che  sia  
bravo. Vi assicuro però che tutti e 

tre i nostri film sono piaciuti. E 
uno, che non dirò, ha sfiorato un 
premio». 

Cosa è piaciuto?
«Tutti hanno molto apprezzato 
l’eleganza, l’originalità, la 
creatività della messa in scena di 
Suspiria. Del film di Minervini ha 
colpito il tema profondo, 
affrontato in maniera nuova, 
moderna, curiosa. Di Capri- 
Revolution è stata apprezzata 
l’originalità della storia». 

E veniamo al doppio premio 
all’australiana Jennifer Kent, la 
regista insultata.
«L’insulto è talmente fuori dal 
mondo che non va considerato, è 
come chi si spoglia in pubblico o 
invade il campo. Il film ci ha 
scioccati, ma ne abbiamo 
ammirato le qualità registiche. E ci 
ha conquistato l’attore aborigeno. 
Ma i premi sono stati attribuiti uno 
ad uno. Olivia Colman ci ha fatto 
innamorare e Willem Dafoe è stato 
scelto all’unanimità. Anche se di 
attori bravi ne abbiamo visti tanti». 

Gli altri giurati conoscevano il 
suo “Perfetti sconosciuti”?
«Tutti: ogni nazione sta 
realizzando il suo remake. Ne 
girano 15, addirittura». 

E a lei quale è piaciuto?
«Tocca un tasto dolente...».

Paolo Genovese 
“A un film serve la sala
ma a Netflix dico grazie”

Il commento

Con lo streaming
anche l’ultimo Fellini
avrebbe trovato i soldi

NATALIA ASPESI

Giurato
Paolo Genovese, 52 anni, regista di 
un successo italiano come Perfetti 
sconosciuti e membro della giuria 
presieduta da Guillermo del Toro 

Parla il regista di “Perfetti sconosciuti”, giurato italiano alla 75ª Mostra di Venezia 
che ha assegnato il Leone d’oro a “Roma” di Alfonso Cuarón, il film prodotto 
dalla piattaforma streaming. “Ma sappiamo che passerà anche per i cinema”

Di che cosa stiamo parlando 
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Roma di Alfonso Cuarón ha 
meritato il Leone d’Oro. I 
critici l’hanno subito 

indicato come probabile 
vincitore, superando la sua 
origine produttiva vade retro 
Satana (Netflix) e il pubblico di 
Venezia 75 se ne è entusiasmato: 
visto sui grandi schermi del Lido 
i suoi bianchi e grigi erano pieni 
di luce e di emozione, le 
immagini senza confini. Certo 
un nuovo grande film per un 
grande schermo, almeno quello 
veneziano; su cui forse, non 
sarebbe però mai arrivato se uno 
dei colossi dei piccoli schermi 
(io lo seguo sul telefonino), non 
lo avesse finanziato. 
È ovvio che qualche autore e le 
associazioni di cinegestori si 
spaventino e protestino: le 
nostre, quelle francesi (prima di 
Cannes) e le americane, adesso: 
se anche i film d’autore passano 

subito in streaming, se i Festival 
li mettono in concorso e per di 
più li premiano, chi andrà più a 
vederli al cinema? Nei cinema 
che ancora esistono, che non 
sono diventati mercatoni, e 
dove capita che un film bello 
(spesso molto bello) sia 
programmato per pochi giorni e 
per pochi spettatori. Ma 
manifestazioni come l’antica, 
gloriosa mostra veneziana e 
tutte le altre, Oscar compresi, 
che devono selezionare il 
meglio, dove lo trovano questo 
meglio? Possono essere 
schizzinosi sull’opera, ma su chi 
ci mette tanti soldi? Il direttore 
Barbera ha cercato il sempre più 
raro valore nei film e forse ha 
dovuto cedere ai travolgenti 
nuovi signori della piattaforma e 
alla loro nuova svolta. 
Senza Netflix non ci sarebbero 
stati per gli ingordi spettatori 
(mai così tanti) 5 film e un 
documentario. Non solo i film 
poi premiati, ma anche quello 
italiano sulla tragica fine di 
Stefano Cucchi, e l’inedito poi 
ritrovato di Orson Welles con 
documentario sui suoi ultimi 
anni di vita. Tutti hanno attirato 
un folto pubblico pensoso. E 
incantato. 
Può essere che questi potenti 
invasori dell’inquieto e 
pericolante bel cinema (di sala 
da quando è nato) alla fine non 
siano davvero una minaccia 
come si teme. Che vantaggio 
avrebbe Netflix a finanziare film 
come Roma, che solo sul grande 
schermo, lo si è visto a Venezia, 
ha ragione di esistere, e 

costringerlo subito allo 
streaming, che andrà bene solo 
a una rilettura? 
Abilissimi cultori della grande 
finanza, quelli delle varie 
piattaforme probabilmente 
hanno già deciso come e quando 
mandare i loro film nelle sale e 
poi sugli schermini o schermetti 
casalinghi. Altrimenti non ci 
sarebbe ragione di produrre 
grandi film d’autore e di 
affrontare i concorsi di Festival 
dove con impazienza si 
pretende il capolavoro e si 
esprimono giudizi inappellabili. 
Oggi quando si guarda un film 
passano almeno dieci minuti in 
cui sullo schermo passano 
decine di nomi e finanziatori: 
banche, regioni, aziende, 
marchi, pubblici e privati, per 
raccogliere i milioni, pochi o 
tanti, necessari. Quindi si 
potrebbe stare a vedere, non 
gridare allo scandalo. 
Come accadde per esempio nel 
1974 quando Luchino Visconti 
riuscì a girare il suo penultimo 
film, Gruppo di famiglia in un 
interno con i soldi dell’editore 
Rusconi, considerato di destra. 
La critica di sinistra, cioè quasi 
tutta, mise su una polemica 
vessatoria tanto da attaccare poi 
duramente il film: che invece 
restaurato qualche anno fa 
risulta adesso bellissimo. Quindi 
meno male che andò così. 
E Fellini? Morì prima di essere 
riuscito a trovare il denaro per il 
suo ultimo film. Chissà, ci fosse 
stato Netflix…

Leone d’oro
Il regista messicano Alfonso 
Cuarón con il premio
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Il film Roma di Alfonso 
Cuarón racconta un anno 

tumultuoso nella vita
di una famiglia borghese

a Città del Messico
nei primi anni Settanta 

Intervista di ARIANNA FINOS, VENEZIA

La Mostra di Venezia ha presentato numerosi film prodotti da Netflix. 
Compreso Roma, il Leone d’oro di Cuarón e i Coen che hanno vinto per 
la sceneggiatura. E subito si scatena la polemica: per autori e esercenti è 
«iniquo che il marchio della Biennale sia veicolo di marketing della 
piattaforma Netflix» che «sta mettendo in difficoltà il sistema delle sale». 
Risponde il direttore della Mostra Alberto Barbera: «Sembra che proprio 
Netflix stia per comprare una catena di sale cinematografiche negli Usa. 
Il futuro sarà tra sale e questa nuova realtà streaming. Difendere il 
passato oggi significa solo perdere opportunità».
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Le pietre miliari sono 
Carmelo Bene e Ronconi, 
uno trasformando per 

esempio Pinocchio in “scrittura 
vocale”, elementi fonetici, 
ritmici, musicali, l’altro 
inventando una concretezza 
scenica all’immaginifico 
Orlando Furioso o alle 
inquietudini della Lolita di 
Nabokov. La letteratura che 
diventa teatro è una lunga 
storia, anche se mai 
pienamente riconosciuta. 
E invece la scena italiana che si 
ispira ai romanzi sembra il vero 
fenomeno della stagione che 
sta per cominciare al punto che 
al Verdi di Pordenone, con la 
collaborazione artistica di 
Natalia Di Iorio, per la prima 
volta ci sarà un cartellone “Tra 
Teatro e Letteratura”. Cinque 
appuntamenti teatrali che 
partono da scritture non 
teatrali, da Maria Paiato il 20 
settembre con pagine di 
Flaiano a Fabrizio Gifuni che il 
16 maggio chiuderà la stagione 
con le lettere dalla prigionia di 
Aldo Moro. 
«Proust diceva che ogni lettore 
quando legge, legge se stesso. 
La letteratura cioè come 
specchio. Per me è la stessa cosa 
quando con il teatro o la musica 
porto in scena un romanzo. È 
come se con i miei strumenti 
anch’io cercassi di manovrare 
questo strumento ottico che ci 
fa capire noi stessi», dice Sonia 
Bergamasco, attrice con una 
particolare vocazione letteraria 
che il 3 ottobre nella stagione di 
Pordenone (ci saranno anche 
Gaia Saitta in Mi sa che fuori è 
primavera di Concita De 
Gregorio, e La Signorina Else di 
Arthur Schnitzler con Lucrezia 
Guidone e la regia di Federico 
Tiezzi) darà voce e corpo ad 
alcune pagine di Primo Levi con 
Ex-chimico. 
Ma sui palcoscenici gireranno 
molti altri romanzi. Diventa 
teatro Jakob von Gunten di 
Roberto Walser diretto dal 
giovane Fabio Condemi e 
l’Aminta di Torquanto Tasso 
con Antonio Latella. Sergio 
Rubini e Luigi Lo Cascio non 
solo riprendono l’emozionante 
Delitto/Castigo riscrittura 
scenica del romanzo di 
Dostoevskij ma dal 5 marzo 
debuttano con una operazione 
analoga su Dracula il romanzo 
di Bram Stoker. Sempre 
Dostoevskij, Il giocatore viene 
adattato da Vitaliano Trevisan e 
poi si vedranno I miserabili di 
Victor Hugo con Franco 
Branciaroli, Se questo è un uomo 
con Paolo Pierobon e Valter 
Malosti. E se Maria Amelia 
Monti diventa la Miss Marple 
dai gialli di Agatha Christie, 
tornano sia Uomini e no di 
Vittorini al Piccolo diretto da 
Carmelo Rifici che Ragazzi di 
vita, successo di Massimo 
Popolizio-regista. Rivelazioni 
interessanti e senza che il teatro 
perda il suo linguaggio. Anzi: 
l’attore che dà voce, umore, 
sentimenti, reazioni ai 
personaggi reinventa la parola 
degli autori.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

SE IL TEATRO
METTE
IN SCENA
LA LETTERATURA
Anna Bandettini

la tendenza 

Usa “The Nun”, un box office da horror 
Il film horror The Nun domina il box office Usa con 
54.5 milioni di dollari d’incasso. Seguono Crazy & 
Rich (13.6 milioni) e Peppermint (13.3 milioni). The 
Nun guida il box office nel mondo con 77.5 milioni 

Rap Glover e l’addio a Childish Gambino
Durante un concerto ad Atlanta, il rapper e attore 
Donald Glover ha annunciato che questo suo
tour che prende il nome dell’album This is America 
sarà l’ultimo nei panni di Childish Gambino 
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Il Verdi di Pordenone celebra
Primo Levi
Lo spettacolo che debutterà mercoledì 3 ottobre
in prima nazionale

12 settembre 2018

La lettura è una forma di “teatro pieno”: ripenso spesso a quelle di Strehler, un
modo straordinario per accostare la parola scritta a quella parlata. Parola di
Sonia Bergamasco, attrice e regista, (Nastro d’Argento 2004, Premio Flaiano
2005 e 2016, della Critica 2012, Duse 2014, Ciak e Premio Alida Valli 2016),
versatile e raffinata interprete, ideatrice e interprete di “Ex Chimico. Primo Levi e
il suo secondo mestiere”, lo spettacolo che debutterà mercoledì 3 ottobre in
prima nazionale al Teatro Comunale Verdi di Pordenone, dove proprio in queste
settimane viene allestito nell’ambito di un progetto di residenza e della
coproduzione siglata dal Teatro con Orlando28. Da poco mi sono accostata
alla lettura di Primo Levi: mi ha subito colpito la qualità finissima della sua
scrittura, così aderente al corpo dei personaggi che da subito produce il
desiderio di portarla in scena , ha spiegato l’attrice nell’incontro stampa di
presentazione, questa mattina al Verdi. Oltre a “La tregua”, la sua eredità
letteraria forse più nota, esiste una quantità sterminata di racconti che Levi ci ha
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lasciato. Ho avvertito naturale pensare di tradurre in scena questi lavori: come
fosse una trasformazione alchemica per irradiare il sorriso azzurro e luminoso di
quest'uomo, così toccato dalla vita. Come se il corpo d'attore si prendesse
carico della forma aderente a un foglio di carta. Levi si definiva “scrittore della
domenica” perché la sua professione era, appunto, quella del chimico. Fino a
quando la passione per la scrittura lo ha preso completamente. Sono felice di
poter restituire queste due dimensioni del Levi tecnico e dello scrittore: una sorta
di “centauro”, figura a lui carissima .

Sonia Bergamasco, sola in scena, restituirà alcune tra le pagine più luminose e
sorprendenti di Primo Levi. Lo spettacolo, una coproduzione Orlando28 e Teatro
Comunale Giuseppe Verdi Pordenone, è in scena nell’ambito del progetto
speciale “Tra letteratura e teatro”, curato da Natalia Di Iorio, al via giovedì 20
settembre (Teatro Verdi, ore 20.45) con “Una e una notte”, da Ennio Flaiano con
Maria Paiato, in cartellone per il festival pordenonelegge 2018.

In scena il pubblico si ritroverà di fronte a un vero e proprio ritratto dell'autore
"cucito insieme" attraverso racconti e frammenti dall'opera di Levi che spaziano
dalla testimonianza al racconto di fantasia, dalla poesia alla fantascienza e che ci
consegnano, nell'estrema varietà dei generi, il timbro inalterato e inconfondibile
della sua alta voce morale.  Un’attrice sola in scena allestisce un teatro dei giochi,
feroce e umanissimo, che parla la lingua esatta di Primo Levi e che si stempera
nel suo sorriso azzurro e dà forma e respiro alle nostre vite fragili e desideranti. 
Ci sorprendiamo a ridere di cuore di un animale fantastico e l’istante successivo
restiamo inchiodati a un’incarnazione definitiva del male.   “Ero una ragazza
quando lessi per la prima volta Se questo è un uomo - racconta la Bergamasco -
un libro incandescente che cambia la percezione del mondo e della Storia. Fino a
non molto tempo fa, però, non ero andata oltre quella soglia, e non conoscevo
l’ampiezza e la ricchezza dell’opera di Primo Levi, che è oggi uno degli scrittori
italiani più conosciuti al mondo. I suoi racconti fantastici e fantascientifici (poco
noti al grande pubblico) si affacciano – a cento anni dalla nascita dello scrittore –
con la limpidezza e l’ironia di un classico e parlano una lingua asciutta,
commovente, intimamente musicale”.

Il percorso “Tra letteratura e teatro” – sostenuto da Fondazione Friuli, partner
progetto Fondazione Pordenonelegge.it e media partner Radio RAI Tre -
proseguirà con una storia tristemente nota alla cronaca: quella di Irina, una donna
alla quale un giorno vengono sottratte dal marito le due figlie gemelle che non
saranno mai più ritrovate. Concita De Gregorio ha tratto un congegno narrativo
rapido, incalzante e pieno di sorprese. “Mi sa che fuori è primavera” sarà in
cartellone al Teatro Verdi domenica 25 novembre, per la regia di Giorgio
Barberio Corsetti, che ha progettato questo lavoro insieme a Gaia Saitta,
interprete in scena. Arthur Schnitzler, capace di indagare i più intimi meccanismi
della psiche, analizza non senza pessimismo la degradazione dei valori individuali
e culturali del suo tempo che è ancora il nostro. La sua “Signorina Else”, di scena
al Verdi dal 3 al 5 dicembre, è una spietata radiografia della società austriaca
negli anni Venti, un vibrante monologo interiore, interpretato con straordinaria
intensità dalla giovane Lucrezia Guidone, in scena con Martino D’Amico,
entrambi diretti con mano esperta e sicura da Federico Tiezzi.  Ultima tappa il 16
maggio 2019: dopo aver lavorato sui testi pubblici e privati di Carlo Emilio Gadda
e Pier Paolo Pasolini, Fabrizio Gifuni si confronta con lo scritto più scabro e nudo
della storia di Italia. “Con il vostro irridente silenzio”, in scena al Verdi, è uno
studio sulle lettere dalla prigionia e sul cosiddetto memoriale di Aldo Moro, che si
avvale della preziosa consulenza storica di Francesco Biscione e Miguel Gotor.
Un fiume di parole inarrestabile che si cercò subito di silenziare, mistificare,
irridere.  A distanza di quarant'anni pochi le hanno davvero lette, molti hanno
scelto di dimenticarle.

Le prevendite per gli abbonamenti a “Tra letteratura e teatro” e per i biglietti
dello spettacolo “Una e una notte” sono attive on-line al sito
www.comunalegiuseppeverdi.it e alla Biglietteria del Teatro aperta dal lunedì al
venerdì dalle 16 alle 19 e il sabato dalle 10 alle 12.30 e dalle 16 alle 19. Mentre per
lo spettacolo “Ex Chimico – Primo Levi e il suo secondo lavoro” i biglietti saranno
disponibili dal 13 settembre.
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! PORDENONE
Con la Mahler
la musica fa festa

Ventata di classe e gioven-
tù al Teatro Verdi di Por-
denone lunedì 3 e marte-
dì 4 settembre, con la Gu-
stav Mahler Jugendorche-
ster che ha aperto la sta-
gione concertistica del
teatro che la vede da tem-
po come «orchestra in re-
sidenza». L’ensemble gio-
vanile, fondato nel 1986
da Claudio Abbato e che
ogni anno seleziona i pro-
pri musicisti tra oltre 2000
candidati provenienti da
tutta Europa, nell’occasio-
ne è stato diretto dal gio-
vane (28 anni) e talentuo-
so Lorenzo Viotti, con la
«star» Gautier Capuçon
(musicista affermato che
ha iniziato la carriera pro-
prio nella Mahler) nelle
vesti di violoncello solista.
La prima serata, cui abbia-
mo assistito, ha conqui-
stato il pubblico per la
forza e compattezza del
suono. Raffinatissima
l’esecuzione di «Preludio e
morte di Isotta» di Wa-
gner (da ricordare l’attac-
co “sussurrato” dei vio-
loncelli), seguita dal Con-
certo per violoncello di
Sostakovic, che ha messo
in evidenza il virtuosismo
di Capuçon, per conclu-
dere con la Sinfonia n. 6
«Patetica» di Cajkovskij in
cui la scelta di tempi velo-
cissimi da parte di Viotti
se ha sacrificato da un la-
to alcuni particolari della
partitura, dall’altro ha
esaltato il vigore giovanile
dei musicisti, capaci di
trasmettere al pubblico la
propria gioia di suonare
insieme.

S.D.

GLI APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
! CORI D’EUROPA
Il «Petrol» ospite 
del «Monteverdi»

Riprende a settembre il fe-
stival internazionale Cori
d’Europa, organizzato dal
Gruppo polifonico Clau-
dio Monteverdi di Ruda
che vedrà graditissimo
ospite il coro femminile
“Petrol” di Lubiana (Slo-
venia) diretto da Lovro
Frelih. Due i concerti in
programma: sabato 15
settembre nel Duomo di
Sant'Adalberto a Cormòns
ed il giorno seguente, do-
menica 16, nel Duomo
del SS. Redentore a Pal-
manova, entrambi i con-
certi inizieranno alle ore
21. Nato all’interno della
società Petrol nel 1977,  il
coro nel 2003 ha ottenu-
to la medaglia di bronzo
al più importante concor-
so corale sloveno Naša
pesem di Maribor. Intro-
durrà le serate il Monte-
verdi, eseguendo brani di
Miran Rustja, Jakobus de
Kerle, Manolo Da Rold,
Marian Grdadolnik, Ola
Gjelo, Patrick Quaggiato
mentre il coro sloveno
proporrà al pubblico brani
di autori quali John Lea-
vitt, Jacobus Gallus, Rado
Simoniti, Javier Busto,
Charles Gounod, Nancy
Hill Cobb. Conclusione
con l'esecuzione a cori
riuniti del “Magnificat” di
Arvo Pärt.

12SETTEMBRE
mercoledì
miercus

CONCERTI
San Martino al Tagliamento.

Nella Cantina Pitars, alle ore
21, concerto degustazione
con Tango Project. Mirko Sat-
to, bandoneon; Matteo Mi-
gnolli, flauto traverso; Marco
Emanuele, chitarra. 

CONFERENZE E LIBRI
Saciletto di Ruda. Nello Spa-

zio Amideria, in via Marconi
21, alle ore 20.30, conferenza
di Ornella Zagami dal titolo
«Le crocerossine nell’ospeda-
le n. 14 durante la Grande
Guerra». 

Buttrio. Nella biblioteca comu-
nale, alle ore 17, «L’ora del
racconto», lettura per bambi-
ni da 3 a 6 anni.

13SETTEMBRE
giovedì
joibe

CONCERTI
Udine. In piazza Libertà, alle

ore 21.30, per Musica Doc a
Friuli Doc, concerto degli Ot-
toni del Conservatorio Toma-
dini di Udine, diretti dal mae-
stro Lazzaroni. Alle ore 21.30,
in Piazza San Cristoforo, con-
certo rockabilly degli Altere-
go. Alle 21.30, in Piazza XX
settembre, Mp and the Black
Weather. Alle 21.30, in Largo
Ospedale Vecchio, Stereolive,
alle 21.30, in piazzale del Ca-
stello, Skaworkers.

Gradisca d’Isonzo. Nella corte
di Palazzo Torriani, alle ore
21, per il festival di musica
antica «Musica cortese», con-
certo dell’ensemble spagnolo
«Aquel trovar». Programma
dal titolo «Ave Maria». Saran-
no eseguiti brani dedicati alla
devozione mariana, che spa-
ziano dalla metà del XIII seco-
lo agli inizi del XV. 

CINEFORUM
Tolmezzo. Nel Cinema David,

in piazza Centa, alle ore
20.30, per «Sguardi diversi.
Immagini e storie della socie-
tà», cineforum con proiezio-
ne del film «Wonder» (2017).

CONFERENZE E LIBRI
Latisana. Nel Caffè Garibaldi,

alle ore 18, presentazione del
libro «Il segreto di San Mar-
co» di Davide Sciuto. Presen-
ta Maria Varranca Pernice.
Letture di Gianni Nistri. Inter-
venti musicali di Alessandra
Vianello e Gianni Cuzzolin,
chitarre. 

Udine. A palazzo Clabassi, in
via Zanon, 22, in occasione
di Friuli Doc, incontro dal ti-
tolo «L’arte di Bacco, Bacco
nell’arte. Storia del vino nel
Medioevo». Relatore Gabriele
Caiazza. A seguire conversa-
zione sulla vite e sull’uva a
cura di Maria Croatto. Segui-
rà un brindisi con i vini del-
l’Azienda agricola Croatto di
Buttrio. Ingresso libero. 

Udine. Nella libreria Friuli, alle

ore 18, Laura Longhino e
Chiara Longhino presentano
il loro volume «Agata e il pi-
pistrillo». Dialogano con le
autrici l’illustratrice Miriam
Serafini e l’editor Daniela Ros-
si. 

14SETTEMBRE
venerdì
vinars

CONCERTI
Udine. In piazza Libertà, alle

ore 21.30, concerto del Mat-
tew Lee Quartet. Alla stessa
ora, in piazza San Cristoforo,
concerto del cantautore Gia-
como Rossetti, in piazza XX
settembre di Gogie Nuts, in
Largo ospedale vecchio dei
Muppets, in piazzale del Ca-
stello di Stevie Biondi Quar-
tet. 

Piano d’Arta Terme. Nella
chiesa di Santo Stefano, alle
ore 20.45, concerto conclusi-
vo della rassegna Carniarmo-
nie con Mario Brunello, vio-
loncello; Feborg Gourgeni
Dabaghian, oboe; Francesca
Breschi, cantante. Program-
ma dal titolo «Danze, lacrime
e lamentazioni». 

Fiumicello (Villa Vicentina).
Nella chiesa di San Lorenzo,
alle ore 20.45, per Nei suoni
dei luoghi, concerto del Trio
formato da Sonia Dungaj,
viola; Rodolf Baha, clarinetto;
Paola Budani, pianoforte.
Musiche di M. Bruch, R.
Schumann, G. Faurè, J. Fra-
caix. 

TEATRO
Casarsa. Nel Teatro comunale

Pasolini, alle ore 21,  «Solchi.
Pasolini è il luogo». Regia Vin-
cenzo Muriano. Con Caterina
Comingio. Drammaturgia
Vincenzo Muriano – Caterina
Comingio liberamente tratto
da P.P. Pasolini, D.M. Turoldo,
E. Siciliano, C. Comingio. Im-
magini fotografiche di Elio
Ciol. Produzione Teatro della
sabbia. 

MOSTRA
Malborghetto. Nel palazzo Ve-

neziano, alle ore 17, inaugu-
razione della mostra fotogra-
fica sulla scultura lignea tede-
sca. A cura di G. Perusini. 

CONFERENZA
Tolmezzo. Nell’Albergo Roma,

alle ore 18, presentazione del
libro «1943-1945 vicende di
guerra. La Carnia durante
l’occupazione nazista» di Giu-
lio Del Bon. Presenta Igino
Piutti, alla presenza dell’auto-
re. 

15SETTEMBRE
sabato
sabide

CONCERTI
Udine. In piazzale del Castello,

alle ore 13, concerto del
Gruppo Fisarmonicisti di Tar-
cento. In piazza Matteotti, al-
le 21.30, concerto di Dj Tu-
bet, alla stessa ora in piazza

Libertà, Festival della Canzo-
ne friulana con Martina Riva e
Claudio Moretti; in piazza
San Cristoforo Veronika Di Lil-
lo Trio; in Largo Ospedale
Vecchio Los Garridos Band; in
piazzale del Castello Bacco x
Bacco. 

Sesto al Reghena. Nell’abbazia
di Santa Maria in Silvis, alle
ore 20.45, nell’ambito di
«Florilegium vocis», concerto
della Libera Cantoria Pisani
Lonigo diretta da Filippo Fur-
lan. Ingresso libero. 

Cormons. Nel Duomo di San-
t’Adalberto, alle ore 21, per
Cori d’Europa, concerto del
coro femminile Petrol di Lu-
biana diretto da Lobro Frelih
e del Gruppo polifonico Clau-
dio Monteverdi di Ruda. Mu-
siche di Rustja, de Kerle, Da
Rold, Grdadolink, Gjelo,
Quaggiato, Leavitt, Gallus, Si-
moniti, Busto, Gounod,
Cobb. In chiusura, a cori riu-
niti, il Magnificat di Arvo Pärt. 

Gradiscutta di Varmo. Nella
chiesa di San Giorgio Martire,
alle ore 20.30, per l’Itinerario
organistico della Bassa friula-
na, concerto dell’organista
Marco Baradello. 

Venzone. Nella Pieve di San-
t’Andrea Apostolo, alle ore
20.45, per la rassegna organi-
stica «Gjgj Moret», concerto
di Tomaz Sevsek. Programma
dal titolo «Tra Venezia e Graz.
Musica per strumenti da tasto
con riferimento al territorio
sloveno». Musiche di A. Pa-
dovano, A. Antico, F. Stivori,
C. Merulo, G. Muffat, G. Tar-
tini J.F. Zupan, J.M. Steinba-
cher. 

CONFERENZE E LIBRI
Forni di Sotto. Nella sala consi-

liare, alle ore 17.30, presenta-
zione del libro «Poesie 2008-
2018» di Eligio Nassivera. 

Premariacco. Nell’antica chiesa
di San Silvestro Papa, alle ore
20.45, incontro dal titolo
«L’angelo del campanile di
Premariacco. Storia e restauro
di una pregevole opera di de-
vozione e arte». Relazioni al
restauro a cura di Domenico
Ruma. Relazioni storiche a cu-
ra di Elisa Morandini e Cristi-
na Moschioni. 

16SETTEMBRE
domenica
domenie

CONCERTI
Tricesimo. Nel Duomo, alle ore

17, per il X Festival organisti-
co internazionale friulano
«G.B. Candotti», concerto
per organo e orchestra. Orga-
nista Alberto Gaspardo, vinci-
tore Premio delle arti 2017.
Orchestra dell’Accademia
musicale Naonis. Direttore Al-
berto Pollesel. 

Udine. In piazza Libertà, alle
ore 15.30, spettacolo di fol-
klore tradizionale con il grup-
po Stelutis; alle 18, in piazza
Matteotti, coro Voci in volo;
alle 19, in piazza Matteotti
concerto del pianista Davide
Brullo; alle 21.30, in piazza
Libertà, concerto finale di An-
na Oxa dal titolo «Voce sor-

gente». 
Palmanova. Nel Duomo, alle

ore 21, per Cori d’Europa,
concerto del coro femminile
Petrol di Lubiana diretto da
Lobro Frelih e del Gruppo po-
lifonico Claudio Monteverdi
di Ruda. Musiche di Rustja,
de Kerle, Da Rold, Grdado-
link, Gjelo, Quaggiato, Lea-
vitt, Gallus, Simoniti, Busto,
Gounod, Cobb. In chiusura, a
cori riuniti, il Magnificat di
Arvo Part. 

Udine. Nella sala Eden del cine-
ma Visionario, alle ore 21, per
il Festival di Canto Sponta-
neo, concerto di presentazio-
ne del progetto Punto d’in-
contro a cura dell’associazio-
ne culturale Furclap. 

Givigliana (Rigolato). Nella
chiesa parrocchiale, alle ore
11, concerto del complesso
d’archi del Friuli e del Veneto
diretto dal violino principale
Guido Freschi. Musiche di
Bach, Vivaldi, Paganini, Gou-
nod, Charpentier. 

Redipuglia. In piazza delle Pie-
tre d’Italia, di fronte al Sacra-
rio militare, alle ore 20.30,
concerto dal titolo «In coro
per la pace», oltre 800 coristi
del Friului-V.G. e la Banda
provinciale dell’Anbima, di-
retta da Fulvio Dose. Letture
di Massimo Somaglino. Musi-
che di Zardini, Escher, La-
vrencic, De Marzi, de Haan. 

LIBRI
Rivarotta. A Casa Filaferro Fe-

ruglio, alle ore 9.30, per «Pa-
role a colazione», presenta-
zione del libro «Deum non
habens prae oculis» di Rober-
to Iacovissi. L’autore dialo-
gherà con Nicola Cossar. In-
gresso e colazione per tutti i
presenti. 

ESCURSIONE
San Martino del Carso. In

piazza della Fontana, alle ore
9.30, ritrovo per l’escursione
dal titolo «Piacevolmente
Carso: da San Martino del
Carso al Monte San Miche-
le». Prenotazione obbligatoria
al 340.5569374.

17SETTEMBRE
lunedì
lunis

CONCERTI
Trieste. Nella sala Ridotto Vic-

tor De Sabata, alle 20.30, per
il Festival pianistico Trieste
2018, concerto di Alexander
Melnikov. Programma dal ti-
tolo Fantasia e razionalità.
Musiche di Schubert,
Brahms, Shostakovich.

Duino. Nella chiesa di San Gio-
vanni in Tuba, alle ore 21, per
Note del Timavo, concerto
del Quintetto di fiati della fi-
larmonica del Teatro Verdi di
Trieste. Daniele Porcile, flau-
to, Francesca Guerra, oboe,
Nicola Bulfone, clarinetto, Al-
do Leonardi, fagotto, Simone
Berteni, corno. Musiche di
Toffanel, Debussy, Damase,
Ibert. Ingresso libero. 

CONFERENZE E LIBRI
Joannis di Aiello. Nel Palma-

nova Outlet Village, alle ore
20.30, presentazione del re-
portage fotografico ed uma-
no di Oliviero Masseroli sul
Bangladesh, dal titolo «Grida,
silenzi ed attese. Along the ri-
ver». 

18SETTEMBRE
martedì
miercus

TEATRO
Gorizia. A palazzo Coronini

Cronberg, alle ore 20.30,
spettacolo itinerante dal tito-
lo «Intrighi e misteri di una
dinastia» con Enrico Cavalle-
ro, Chiara Cardinali, Serena
Finatti, in occasione della mo-
stra «L’eredità dei conti Coro-
nini - opere d’arte e oggetti
preziosi dall’impero degli
zar». 

19SETTEMBRE
mercoledì
miercus

CONCERTI
Udine. Nel Salone del Parla-

mento del Castello, alle ore
21, per il festival Risonanze,
concerto del Junges Musik
Podium-European Youth
Workshop Dresden-Venice.
Giulia Biolcato, soprano. Mu-
siche di Vivaldi, Galuppi, Has-
se, Caldara. Prenotazione ob-
bligatoria al numero 0428
64970 nell’orario 10.30-
12.30/14.30-18.00, oppure
info@visitvalcanale.it

San Martino del Carso. Nella
chiesa, alle ore 21, per Musi-
che in trincea, concerto del
quartetto d’archi Paul Klee.
Musiche di Prokof’ev, Boro-
din, Sostakovic, Glazunov. In-
gresso libero. 

TEATRO
Gorizia. A palazzo Coronini

Cronberg, alle ore 20.30,
spettacolo itinerante dal tito-
lo «Intrighi e misteri di una
dinastia» con Enrico Cavalle-
ro, Chiara Cardinali, Serena
Finatti, in occasione della mo-
stra «L’eredità dei conti Coro-
nini - opere d’arte e oggetti
preziosi dall’impero degli
zar». 

LIBRI
Pordenone. Nel Teatro Verdi,

alle ore 18.30, anteprima di
Pordenonelegge con la pre-
sentazione del libro «Un pra-
to in pendio. Tutte le poesie
1992-2017», che raccoglie
l’opera del poeta Pierluigi
Cappello. A cura di Gian Ma-
rio Villalta, Alessandro Fo ed
Eraldo Affinati. 

20SETTEMBRE
giovedì
joibe

CONCERTI
Nova Gorica (Slovenia). Nel

Kulturni Dom, alle ore 20.15,
per Nei suoni dei luoghi, con-
certo dell’Orchestra Giovanile
Alpina. Valerio Scarano, violi-
no solista. Alfonso Scarano,
direttore. Musiche di Mendel-
ssohn, Beethoven, Sain-Sa-
ens. 

TEATRO
Gorizia. A palazzo Coronini

Cronberg, alle ore 20.30,
spettacolo itinerante dal tito-
lo «Intrighi e misteri di una
dinastia» con Enrico Cavalle-
ro, Chiara Cardinali, Serena
Finatti, in occasione della mo-
stra «L’eredità dei conti Coro-
nini - opere d’arte e oggetti
preziosi dall’impero degli
zar». 

CINEFORUM
Tolmezzo. Nel Cinema David,

alle ore 20.30, per «Sguardi
diversi - cineforum su temati-
che sociali», proiezione del
film «Quanto basta» (Italia,
2018). 

CONFERENZE
Sacile. In sala Brugnacca, in

piazzetta Romagnoli, alle ore
20.30, conferenza dal titolo
«Iacobus Tintoretus - la vita e
le opere».

ENSEMBLE AQUEL TROVAR

MARIO BRUNELLO

ALBERTO GASPARDO
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 


    
`  

   

  

          
          

           

            

   
     

      
     
      
    
     
     
      
     
   
      
    
     
    

     
   
     
     
      
   
    
     
      
      
    
    
     
    
     
    
     
    
     
   
    
    
       

    
     
     
      
  
      
     
     
    
    
     
    
     
     
     
   
      
    
     
    
     
    
  

      
   
    
    
     
      
      
      
      
    
    
    
     
    
    
     
     
   
       
      
  





     

     
    
      
   
    
    
   
    
 

  
     

   
   
     
    
   
       
     
      

  

 
   

    
    
      
   
     
      
   
  
   
  
  
  
    
    
    
      
      
     
 
   

    
   
    
   
     
     
      
   
    
   
    
   
   
  

 
     

   
     
     
     
    
    
    

      
    
   
    
  
    
    
    
     
    
   
     
      
    
    
     
       
      
    
    
    
     
      
     

   
    
      
   
    
    
    
     
      
    
    
    
   
     
      
     
    
    
       
     
     
 




                         
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    
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   
  
   
   
   
     
   
   
     
  
  
   
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    
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VO�OPNF�DIF�DJ�TBSÈ�QFS�TFN�
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IB�TPGGFSUP�USPQQP�MB�QPQPMB�
SJUÈ�NB�TJ�Ï�HPEVUP�MB�WJUB
�F�
IB � USPWBUP � DPODFOUSB[JPOF
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j5SB�J����F�J����BOOJ�TPOP�TUB�
UP � MFUUFSBMNFOUF � NBOHJBUP �
EBM�MBWPSP��FSP�QFSFOOFNFO�
UF�JO�WJBHHJP�F�OPO�IP�QPUVUP�
WJWFSF�DPNF�VO�RVBMTJBTJ�NJP�
DPFUBOFP� � 2VFTUB � iQBVTBw �
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
 

 
    

     
    
    
      
  
      
      
      
     


 
      

   
     
   
    
  
    
      
     
     
    
    
    


  
    

     
      
     
   
       
  

   
      
    
    
   
     
    
     
     
    
    
     
    
    
     
    
  

 
   

     
     
    
    
  
    
   
     
    
    
      
    
    
     
    
   
   





    

     
     
     
    
   
    
     
    
      
     
        
     
   
      
     
 
   

    
    
     
     
      
    
     
     
    
     
   
    

    
    
    
     

     
       
    
     
      
     
    
     
    
     
   
     
      
     
    
 
    

 
    

   
    
    
    
    
    
   
   

      


    
   
   
      

    


     

  
     
     
   
  
    
    
     
    
     
      
  
  
    
    

      
     
 
    


    

      
    
 
  
    

     
     
     
  
      
      
    
      
  
       

  

    
    
       

 

  
   

    
   
      
   
    
     
    
   

    
    
   
    





 
   

    
    
    
      
     
    
    
    
     
    
   
    
   
    
   
      
     
   
     
    
     

    

    
      
    
     
     
   
  
 
    
      
   
  
    
   
   
     
      
      
   
    
    
   
    
     
  
  
    
     
     
     





`
      

    
     
     
     
     
     
   
 
   
 
   
   
      

 
`
      
    
       
       

   
      
      
    
       
 
    

   
   
      
      

      


     
    


`   
     
   
      
       
 
   
      
      
   
      
    
    

   
    
       
      
  
       

`
     
      
    
    

   
   
      
    
      
      

    
     

     
    
 
        

      
  


` 
     
   
    
 
     
`
    
     
       
    
   
      
  
     
     

  
`
    
      
   
    
   


`  
    
    

       

       
  
       
   
   
     
        

   
        
      
      
     
     
      
      
    
        

   
         

     
    
      

     
     
   
  

                



 
 

 

 
 
 



`
   
 
     






     

      

       

    
     



gÃ!ȇÕØÉä!¤ÉÃ¬Üä!ȇ#$¼ȇä$!äØÉȇ&ÉÃä$ÂÕÉØ!Ã$É
!ÕØ¬Ø'ȇ#ÉÂ!Ã¬ȇ!¼ȇr$Ø#¬ȇ¼!ȇÃéÉô!ȇØ!ÜÜ$¤Ã!

8sÀ!sƃIs!sÊ³ƃ!­ƃÄ�&­s
�³­ƃ¦Ž!À³­!sƃ)!ƃ�¦s!s­³
&ƃ¦sƃ¦&ÊÊ&ÀsÊÏÀs
s¦ƃÊ&¬½³ƃ)&!ƃÄ³�!s¦

g¼¬ÜÜ"ȇ"ȇ¬¼ȇÜ$Õ"Ø"

1&3'03."/$&

1"0-"�%"--&�.0--&

P
BSÈ�.BSJB�1BJBUP
�VOB�
GSB�MF�JOEJTDVTTF�QSP�
UBHPOJTUF � EFM � UFBUSP �
JUBMJBOP�DPOUFNQPSB�

OFP
�B�JOBVHVSBSF�JM�EFCVUUP�
EJ�i5SB�MFUUFSBUVSB�F�UFBUSPw
�
JM�QSPHFUUP�QFOTBUP�EB�/BUB�
MJB�%J�*PSJP
�DPOTVMFOUF�BSUJ�
TUJDB�QFS�MB�QSPTB�EFM�5FBUSP�
7FSEJ�EJ�1PSEFOPOF�F�SFBMJ[�
[BUP�JO�DPMMBCPSB[JPOF�DPO�
1PSEFOPOFMFHHF��
"QQVOUBNFOUP � RVJOEJ
 �
HJPWFEÓ ���� TFUUFNCSF
 �BMMF �
���F���
�BM�UFBUSP
�OFM�DVPSF�
EFM�'FTUJWBM�EFJ�MJCSJ�F�EFHMJ�
BVUPSJ�DIF�QSFOEFSÈ�JM�WJB�PH�
HJ��j&SP�HJÈ�WFOVUB�JO�QBTTB�
UP�B�1PSEFOPOF�o�SBDDPOUB�
M�BUUSJDF���F�PHHJ�TPOP�GFMJDF�
EJ�UPSOBSF�JO�RVFTUB�DJUUÈ�DIF�
POPSB�F�DFMFCSB�MB�TDSJUUVSB�
BUUSBWFSTP�RVFTUP�JNQPSUBO�
UF�GFTUJWBM�F�TPOP�GFMJDF�BO�
DIF�EJ�JOBVHVSBSF�JM�OVPWP�DJ�
DMP�WPMVUP�EB�/BUBMJB�EJ�*P�
SJP
�QSPQSJP�DPO�VOB�MFUUVSB�
EFEJDBUB�B�i6OB�F�VOB�OPUUFw�
EJ�&OOJP�'MBJBOP�DIF�TBSÈ�BO�
DIF � EJWFSUFOUF � F � JSPOJDBx� �
-�BUUSJDF
�JOGBUUJ
�EBSÈ�WPDF�F�
DPSQP�BMMF �QBHJOF �EFJ �EVF �
SBDDPOUJ�TDSJUUJ�EB�&OOJP�'MB�
JBOP�EPWF�VOB�3PNB�EFHMJ�
BOOJ�����TFNQSF�QJÞ�EFTPMB�
UB
�GB�EB�TGPOEP�BMMB�WJUB�BM�
USFUUBOUP�EFTPMBUB�EJ�(SB[JB�
OP�F�"ESJBOP�F�HSB[JF�BMMB�
TVB�JOUFSQSFUB[JPOF
�MF�QBSP�
MF�TDSJUUF�TJ�USBTGPSNFSBOOP�

JO�VO�WJCSBOUF�BTTPMP�UFBUSB�
MF��
j5VUUP�BWWJFOF�EBWBOUJ�B�
VO�MFHHJP
�TVM�QBMDPTDFOJDP
�
UVUUBWJB�CFO�QSFTUP�MP�TQFUUB�
UPSF�TJ�BDDPSHFSÈ�DIF�OPO�TJ�
USBUUB�EFMMB�TPMJUB�MFUUVSB�UFB�
USBMF��0HOJ�QFSTPOBHHJP�JO�
GBUUJ
�TFDPOEP�VOB�SFHJB�DIF�
RVFTUB�WPMUB�IP�WPMVUP�GPTTF�
TPMP�NJB
�VTDJSÈ�EBMMF�QBHJOF�
EFM�MJCSP�DPO�VOB�TVB�QFSTP�
OBMJUÈ�DPTUSVJUB�DPO�J�UPOJ�F�J�
DPMPSJ�EFMM�JOUFSQSFUB[JPOF�F�
EFMMB�WPDFx� �"MMF�QBSPMF�EJ�
'MBJBOP�F�B�DPOEVSDJ�QFS�NB�
OP�OFM�TVP�NPOEP�M�BUUSJDF�
DIF�IB�TQJFHBUP�MB�TVB�TDFM�
UB��j3JUFOHP�DIF�RVFTUP�BVUP�
SF�BCCJB�TBQVUP�SBDDPOUBSF�
DPTF�DIF�BODPS�PHHJ�TPOP�QSP�
GPOEBNFOUF�TFOUJUF��/POP�
TUBOUF�DIF�EJ�RVFTUJ�UFNQJ
�JM�
QSFWBMFSF � EFMMB � DPNVOJDB�
[JPOF�EFUUBUB�EBJ�TPDJBM
�DJ�
QPSUJ�BMUSPWF
�MB�TDSJUUVSB�EJ�
'MBJBOP
�VOB�EFMMF�NFOUJ�QJÞ�
EJTJODBOUBUF
 � MVDJEF
 � DJOJ�
DIF
 �BDVUF �EFM �/PWFDFOUP
 �
BQQBSF�RVBOUP�NBJ�BUUVBMF
�
DBQBDF�EJ�QBSPMF�EFOTF
�SJD�
DIF�EJ�QFOTJFSP�F�EJ�WBMPSJ
�
VTBUF � QPFUJDBNFOUFx� � 6OB �
TDSJUUVSB � DBSBUUFSJ[[BUB � EB �
VO�UPOP�TBSDBTUJDP�F�EB�VOP�
THVBSEP�TFNQSF�JSPOJDP�TVM�
NPOEP � NFOUSF � OBSSB � EJ �
VO�BWWFOUVSB�iTQB[JBMFw�EFJ�
QFSTPOBHHJ��-�JSPOJB
�JM�EJWFS�
UJNFOUP�F�JM�EJTJODBOUP�EJ�'MB�
JBOP
�DJ�EFTDSJWPOP
�JUBMJBOB�
NFOUF
�VO�1BFTF�QFS�NPMUJ�
BTQFUUJ
�QVSUSPQQP
�JEFOUJDP�
B�RVFMMP�EJ�PHHJ��*O�VOB�3P�
NB�BOOJ�A��
�JOHFOVB�F�QSP�

WJODJBMF�DPORVJTUBUB�EBM�TVD�
DFTTP�EFM�NPOEP�UFMFWJTJWP�F�
DJOFNBUPHSBGJDP
 � TJ �NVPWF�
(SB[JBOP�BUUJSBUP�EB�VOB�NJ�
TUFSJPTB�BMJFOB�EPDJMF�F�JN�
QBTTJCJMF�HJVOUB�TV�VO�BTUSP�
OBWF�BQQSPEBUB�B�'JVNJDJ�
OP��%BMM�BMUSB
 �D�Ï �"ESJBOP
 �
TDSJUUPSF�DVJ�UVUUP�BQQBSF�PS�
NBJ�jTFO[B�QFTP
�FWJUBCJMF
�
OPJPTPx��*NNFSTJ�FOUSBNCJ�
USB � EJNFOTJPOF � POJSJDB � F �
SFBMUÈ�EPWF
 �FWPDBOEP�JN�
NBHJOJ�UJQJDBNFOUF�'FMMJOJB�
OF
�TJ�USBDDJB�JM�QSPGJMP�EFMMB�
TPDJFUÈ�EJ�BMMPSB
�JO�VOB�TPS�
UB�EJ�FMFHJB�EFM�EJTJODBOUP�JO�
DVJ
�NPMUP�GB�QSFTBHJSF
�RVB�
TJ�JO�NBOJFSB�QSPGFUJDB�F�DPO�
VO�QP��EJ�NBMJODPOJB
�BJ�OP�
TUSJ�UFNQJ�
4QFUUBDPMP�B�DVSB�EJ�5FB�
USP�$PNVOBMF�7FSEJ�JO�PDDB�
TJPOF�EJ�1OMFHHF�F�QFS�JOGP��
������������/

ȇ
yȇA�ȇA�ȇ�:�gA+ȇ�+V+bb+ȇV+Z�Vr�b+

SÉØ!"ÃÉÃ"¼"¤¤"ȇÕØ"Ã!"ȇ%ôô¬ÉȇÉ¤¤¬ȇ&ÉÃȇ¬ȇÕØ¬Â¬ȇ¬Ã&ÉÃäØ¬ȇ¼"ää"Ø%Ø¬ǟȇ
¤¼¬ȇÜ&Ø¬ääÉØ¬Ǡȇ¬ȇÕÉ"ä¬Ǡȇ¤¼¬ȇ%Øä¬Üä¬ȇ¬Ãô%!"Ø%ÃÃÉȇ¤¼¬ȇÜÕ%Ā¬ȇ!"¼ȇ&"ÃäØÉȇ&¬ää*

@%Ø¬%ȇS%¬%äÉȇ%ÕØ¬Ø*ȇ!ÉÂ%Ã¬ȇ¼%ȇØ%ÜÜ"¤Ã%ȇȂbØ%ȇ¼"ää"Ø%äéØ%ȇ"ȇä"%äØÉȃ

G¤¤¬Ǡȇ%¼¼"ȇŻŻǧŽźǠȇ%ȇÕ%¼%ĀĀÉȇ@%Ãä¬ǻ
&%Ǡȇ#¼ÉØ¬%ȇ@%Ã¤©"ää¬Ǡȇ"Ø%Ã&Éȇ~%ǻ
2%¤¼¬ȇ"ȇ¬¼ȇÕÉ"ä%ȇA¬&ÉȇA%¼!¬Ã¬ȇÂÉǻ
!"Ø%ä¬ȇ!%ȇ@%Ø¬Éȇ
Ø%Ã!É¼¬ÃȇÕ%Ø¼"ǻ
Ø%ÃÃÉȇ!"¼¼%ȇ2¬2¼¬Éä"&%ȇ!¬ȇS%ÜÉ¼¬Ã¬

A¬%ÉȇA$¼&¬Ã¬

�¬"¼ÉÜä$££%ää$
1PSEFOPOFMFHHF�TBSÈ�UBQ�
QB �EFMMB � DJDMPTUBGGFUUB � i" �
3PNB�QFS�(JVMJPw
�M�JOJ[JBUJ�
WB�PSHBOJ[[BUB�QFS�TFOTJCJ�
MJ[[BSF�TV�VOB�WJDFOEB�BO�
DPSB�EPMPSPTBNFOUF�BQFS�
UB�-B�TUBGGFUUB�QBSUJSÈ�TBCB�
UP����EBMMB�TFEF�EFM�$PMMF�
HJP�EFM�.POEP�6OJUP�EJ�%VJ�
OP��*O�TFSBUB
�VOB�EFMFHB�
[JPOF�HVJEBUB�EBM�DJDMPTDSJU�
UPSF�&NJMJP�3JHBUUJ�SBHHJVO�
HFSÈ �1PSEFOPOFMFHHF �QFS �
TBMVUBSF�JM�QVCCMJDP�F�SBD�
DPOUBSF�RVFTUB�iNJTTJPOFw�
TV�EVF�SVPUF��"QQVOUBNFO�
UP�BMMF����OFMMP�TQB[JP�"TDP�
USBEF�

S�Vȇ#+g:+GȇV�#�A+

#¬é¼¬Éȇ#é¬!ÉØ¬ĀĀ¬ǠȇÜäé!¬ÉÜÉȇ!"¼ȇ
ä"%äØÉȇ&¼%ÜÜ¬&Éȇ"ȇ%ÃäØÉÕÉ¼É¤Éȇ
!"¼ȇÂÉÃ!Éȇ%Ãä¬&ÉǠȇÜ%Ø*ȇÉ¤¤¬ȇ%¼ǻ
¼"ȇŻźȇ%¼¼ÉȇÜÕ%Ā¬Éȇ�Ü&ÉäØ%!"ȇÕ"Øȇ
Õ%Ø¼%Ø"ȇ!¬ȇg¼¬ÜÜ"ȇ"ȇ!"¼ȇÜ%Õ"Ø"

bV�ȇ�Vb�
�ȇSG�Z+� Ȃ:%ȇØ%¤%ĀĀ%ȇ&©"ȇ&©¬"!"ô%ȇô"Ãǻ

!"ää%ȃȇ ȇ¤¬*ȇ¬ÃȇØ¬Üä%ÂÕ%ȇ"ȇ¼ȅ%éäÉǻ
Ø"ȇS¬"Ø¼é¬¤¬ȇSÉØ%ĀĀ¬ȇ¼ÉȇÕØ"Ü"Ãä"ǻ
Ø*ȇ!ÉÂ%Ã¬Ǡȇ%¼¼"ȇŻƃǠȇ%¼ȇÕ%¼%ĀĀÉȇ
!"¼¼%ȇSØÉô¬Ã&¬%

S¬"Ø¼é¬¤¬ȇSÉØ$ĀĀ¬

@�V�G:��2 Żƃ Z�bb�@
V� żźŻƂ
@�ZZ�##�VGr�A�bG

���g:bgV�



vIGHIZZoLo d’este

Teatro, musica
e dibattito
al Festival
delle Basse

Tre giorni di appuntamenti
nel cuore della campagna
Dal folk alla satira
passando per l’enogastronomia
Si comincia con la pizzica

Matteo Marcon / PADOVA

Tre giorni di musica, teatro e 
letteratura in aperta campa-
gna: dal 21 al 23 settembre 
torna il Festival delle Basse. I 
nomi di questa quarta edizio-
ne, in programma nel cuore 
del  contesto rurale veneto,  
nel territorio comunale di Vi-
ghizzolo  d’Este  (Padova),  
spaziano dal folk alla satira, 
dall’enogastronomia  all’a-
stronomia.  Si  comincia  ve-
nerdì alle 21 con il concerto 
di pizzica salentina dell’Or-
chestra Popolare “La Notte 
delle Taranta”; a seguire il re-
vival punk di Massimo Zam-
boni,  storico chitarrista dei 
Cccp e dei Csi. In programma 
alle 19 il dibattito a tema eno-
logico con Sandro Sangiorgi. 

Sabato 22 settembre matta-
tore della serata sarà Nino 
Frassica, con un concerto-ca-
baret che lo vede accompa-
gnato  sul  palco  dalla  sua  
band: i “Los Plaggers”. Dopo 
di lui sul palco arriveranno i 
travolgenti  Extraliscio,  una  
super band che fa sue le musi-
che della tradizione popola-
re  romagnola  riscrivendole  
in chiave contemporanea e 
sperimentale.

LA REDAZIONE DI LERCIO
Sul fronte teatrale il Festival 
delle Basse quest’anno ospi-
ta il Centro di Produzione Ar-
tistica Via Rosse che porterà 
in scena al tramonto, all’Idro-
vora Cavariega (sabato e do-
menica ore 19, a poche centi-
naia di metri dal luogo del Fe-
stival) una performance de-
dicata al “Teatro del Paesag-
gio”.  Domenica  23  settem-
bre, alcuni degli ospiti più at-
tesi di questa edizione: la re-
dazione  di  Lercio.it  (ore  

12.30), il collettivo di autori 
e videomaker Terzo Segreto 
di Satira (ore 18), Rocco Pa-
paleo attore, regista e musici-
sta  lucano,  accompagnato  
da Arturo Valiante al piano-
forte (ore 19) e lo youtuber 
Alan Fartade con il suo spet-
tacolo “Perché meravigliar-
ci? ” (ore 22). Il pomeriggio 
sarà arricchito da alcuni in-

contri  tra  cui  quello con il  
giornalista Stefano Liberti al-
le 16 sulla filiera alimentare 
ai tempi della globalizzazio-
ne. —

padova

In fila con il disco in mano
per avere la firma
dei Thegiornalisti 

PADOVA

Sono entrati in punta di piedi 
sulla  scena  indipendente  e  
nel giro di pochi anni sono riu-
sciti a conquistare un posto di 
prim’ordine  nell’olimpo  del  
pop italiano. Tommaso Para-
diso, Marco Antonio Musella 
e  Marco  Primavera  sono  i  
“Thegiornalisti”. La formazio-
ne romana, attiva dal 2009, 
in questi giorni è impegnata 
nella promozione del nuovo 

album “Love” ed è attesa saba-
to  pomeriggio,  alle  18,  al  
Mondadori BookStore di Pa-
dova per la seconda tappa del 
suo instore tour. L’uscita del 
loro quinto lavoro è in pro-
gramma domani, venerdì 21 
settembre. In attesa del live 
dal 10 novembre alla Kioene 
Arena  (biglietti  esauriti),  i  
fan della band potranno in-
contrare  i  loro  paladini  e  
avranno accesso al firmaco-
pie acquistando l’album in lo-
co. Da questo nuovo disco so-
no già stati estratti tre singoli 
di grande successo: il roman-
ticismo di “Questa nostra stu-
pida canzone d’amore”, usci-
ta a marzo, ha lasciato spazio 
alla vivacità estiva di “Felicità 
Puttana” per concludere con 
il  recentissimo crepuscolare  
brano “New York”. 

Tommaso Paradiso e com-

pagni sono la coppia simbolo 
del cantautorato indie pop ro-
mano. Sempre meno indie, se 
non per questione di “etichet-
te”  discografiche,  e  sempre  
più fieramente pop. La meta-
morfosi è iniziata con il terzo 
album  “Fuoricampo”  del  
2014  ed  è  proseguita  con  
“Completamente  Sold  Out”  
del 2016: l’ingresso dei synth 
e delle atmosfere anni ‘80 ha 
aperto la strada alle super hit 
come “Riccione” e “Completa-
mente”. La scrittura di Paradi-
so si affina con collaborazioni 
di prestigio: Luca Carboni e 
Fabri Fibra. Oggi è contempo-
raneamente  sex  symbol,  ri-
chiestissimo autore di brani e 
leader di una delle band del 
momento. 

Sabato 22 settembre,  ore 
18, Mondadori di Piazza In-
surrezione, Padova. — 

Festival delle Basse
dal 21 al 23 settembre 
Vighizzolo d’Este (PD)
area via Viego, ingresso gratuito 
festivaldellebasse. it 

Nino Frassica arriverà con la sua band al Festival delle Basse

SPETTACOLI

Thegiornalisti

L’appuntamento è  allo  
spazio Hangar 11 di Bel-
luno per l’edizione “ze-
ro” del festival dedicato 
alle performing art “Ver-
tigini”. Prosa contempo-
ranea, teatro di figura e 

musica  d’avanguardia  
con: “Non ho niente da 
dire” (giovedì), “Toma-
to Soup” e la kora di Ja-
bel Kanuteh (venerdì), 
“Suspectra”  e  “Mr  
Island” (sabato). Inizio 
ore 21. Hangar 11, ex ca-
serma Piave, via Tizia-
no Vecellio, Belluno. In-
gresso 10 euro giovedì 
e sabato, 15 euro vener-
dì.  Informazioni:  
www.slowmachi-
ne.org. 

BeLLUno

Vertigini d’arte nell’Hangar 11
è la voglia di sperimentare

Andò in scena per la pri-
ma volta proprio alla Fe-
nice il 6 marzo 1853. Il 
mezzo flop di allora ven-
ne riscattato nel giro di 
14 mesi e a distanza di ol-
tre 150 anni “La travia-

ta” di Giuseppe Verdi ri-
mane  uno  dei  melo-
drammi più rappresen-
tati al mondo e più ama-
ti dal pubblico. La ver-
sione del regista Robert 
Carsen torna in scena al-
la Fenice di Venezia ve-
nerdì  sera.  Inizio  ore  
19,  biglietti  da  126  a  
230 euro. Fenice di Ve-
nezia, Campo San Fan-
tin,  Venezia,  informa-
zioni  telefono  
041.786511.

veneZIa

“La traviata” secondo Carsen
per il pubblico della Fenice 

Graziano e Adriano, il 
cronista  vitellone  im-
merso nella dolce vita 
romana e l’intellettua-
le  in fuga dalla  città:  
l’attrice  Maria  Paiato  
mette la forza della sua 

recitazione al servizio 
di un reading sul palco 
del Teatro Verdi di Por-
denone e offre voce e 
corpo  ai  personaggi  
pennellati  da  Ennio  
Flaiano nei racconti di 
“Una  e  una  notte”.  
L’appuntamento è per 
questa  sera,  giovedì  
20  settembre,  alle  
20.45, Teatro Verdi di 
Pordenone (viale Mar-
telli).  Biglietti  16,50  
euro. 

pordenone

Maria Paiato dà corpo e voce
ai personaggi di Flaiano
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GEOPOLITICA

PORDENONE In un paio di incontri
ieri a pordenonelegge sono stati
affrontati temi legati alla “Prima-
vera araba”, che è passata in di-
versi Paesi del Magreb e del Me-
dioOriente con risultati assai po-
co soddisfacenti, in diversi casi
drammatici e peggiorativi della
situazioneprecedente.

I SOGNI INFRANTI
La realtà egiziana è stata rac-

contatadaAlaAl-Aswaninel suo
romanzo “Sono corso verso il Ni-
lo”, intervistato da Gigi Riva;
quella mediorientale da Dario
Fabbri presentato da Cristiano
Riva nell’incontro - promosso da
Aladura - “Tutti contro tutti in
Medio Oriente”. L’immagine
complessiva che se ne è ricavata
è stata scoraggiante: per Ala
As-Aswani «quella di Al Sisi in
Egitto è la dittatura più dura di
quelle che ho conosciuto e sotto
le quali ho vissuto. Più dura, mi
hanno detto, anche di quella di

Nasser».
In Medio Oriente la situazione

non è migliore: Fabbri sostiene
che guardando solo alla Siria si
ha idea precisa di quanto siano
eterogeneee contrastanti le forze
in campoe i loro interessi.
Il romanzo di Ala racconta di

amori, di passione politica, ma
anche di un assassinio politico.
Facile pensare alla vicenda di
Giulio Regeni, assassinato in
Egitto: in proposito l’autore dice
che «come scrittore posso solo
scrivere di questa tragedia che di-
mostra lo stato in cui si vive in
Egitto. Lo Stato italiano deve pre-
tendere la verità e non scendere a
compromessi: gli autori del delit-
to sono criminali e vanno puni-
ti». Lui stesso è vittima di un esi-
lio morale nel suo paese, con
pressioni di ogni tipo. Tuttavia
nel romanzo descrive il lato uma-
no della rivoluzione, fatta da gio-
vani, come nella realtà è avvenu-
to. «E allora io, nonostante tutto,
sono ottimista - dice - perché gra-
zie ai giovani (la società egiziana
èmolto giovane) quella rivoluzio-

neprimaopoi vincerà».

SITUAZIONE CONFUSA
Situazione più sfumata o in-

garbugliata in Medio Oriente,
che Fabbri, esperto di geopoliti-
ca, racconta come se fosse facile
districarsi in un ginepraio di pae-
si diversi e che all’occasione si al-
leano o si disalleano come se nul-
la fosse. La base di partenza del
ragionamento è la Siria: da una
parvenza all’inizio di “primavera
araba”, benpresto la situazione è
esplosa con la costituzione di
uno Stato Islamico (ora sconfit-
to), l’ingresso di Paesi esterni a
sostenere o a combattere le varie
fazioni e via dicendo. Il tutto am-
mantato di religione, che serve
come copertura per altri interes-
si. L’Iran, la Russia, la Turchia
che ci fanno in Siria? Quali inte-
ressi limuove?Egli StatiUniti? E
Israele e Arabia Saudita? Quesiti
che se qualche anno fa potevano
avere una risposta, oggi ne devo-
no avere un’altra perché la situa-
zione è cambiata. Ex provincia
dell’Impero Ottomano, la Siria è

nata a tavolino dopo la Grande
Guerra e ogni potenza vi aveva i
suoi interessi. Le difficoltà nasco-
no dal contrasto fra sciiti e sunni-
ti, dalla presenza dei curdi,
dall’influenza dell’Iran. Tutte ten-
sioni che almomento della “rivo-
luzione” esplodono. Gli Usa co-
me sempre non vogliono che po-
tenze locali abbiano influenza,
ossessionati dall’Iran che tenta
di allargare la sua influenza; la
Russia vuole ricordare agli Stati

Uniti che può intervenire dove e
quando vuole; la Turchia ha in-
trapreso la strada della potenza
che vuole dominare l’area allon-
tanandosi dall’Occidente. A sua
volta a Israele fanno comodo i
conflitti nei paesi arabi per sen-
tirsi tranquillo e comunque è
contro l’Iran, come l’Arabia Sau-
dita. In questo scenario, il futuro
rimaneaperto.

NicoNanni
©RIPRODUZIONERISERVATA

I racconti di Flaiano
diventano spettacolo

IERI A SAN FRANCESCO

PORDENONE Già invitata come au-
trice a Pordenonelegge (per l’in-
contro di domenica alle 15.30
all’auditoriumVendramini), Ro-
sella Postorino raddoppia con
la serata dedicata al Premio
Campiello, vinto sabato con il
romanzo Le assaggiatrici, edito
daFeltrinelli.

DIETRO LE QUINTE
La serata, brillante e spiritosa

condottadaGianMarioVillalta,
è stata anche l’occasione per en-
traredietro le quintedel premio
con Carlo Nordio, presidente
della giuria, e Matteo Zoppas,
presidente Confindustria Vene-
to: lettore accanito il primo, più
dedito all’aspetto gestionale di
promozione il secondo. «Sono
solo un Caronte che porta il te-
stimone – ha esordito Zoppas –
hoconcentrato ilmio lavoroper
dare ancora più lustro a uno dei
maggiori premi letterari italia-
ni. Per orientarmi in un mondo
che non è il mio, mi sono con-
frontato con Paolo Baratta, pre-
sidente della Biennale di Vene-
zia. Siamo partiti dalla comuni-
cazione; l’idea era quella di raf-
forzare ancora di più i valori del
premio – trasparenza e indipen-
denza – che ne costituisco
quell’identità fondata sull’auto-
revolezza». Il risultato? Una pla-
tea, alla Fenice di Venezia, con
un parterre di grande prestigio.
«Viviamo – ha aggiunto Zoppas
– in un momento in cui l’im-
prenditore viene visto come il
nemico della società. Il Campiel-
lo è il biglietto da visita dell’im-
presa, che dimostra quello che
può fare fuori dal perimetro del-
la propria azienda». La prima
regola? «Sognare e puntare al
meglio, solo così si potrà rag-
giungereun livellomolto alto».

GIURATO SEVERO
Anche la presenza di Nordio,

che ha lasciato la magistratura
lo scorso anno per raggiunti li-
miti di età, ha assunto un signifi-

cato particolare: «Smentire il
luogo comune che vede gli im-
prenditori del Nordest come ra-
paci e avidi evasori fiscali. Io
che mi sono occupato di corru-
zione – ha detto – lo posso dire
apertamente: l’imprenditoria
del Nordest è sana, trainante e
produttiva». A lui, anche il pic-
colo orgoglio di aver portato la
vincitrice in finale: «Per la cin-
quina erano stati selezionati 4 li-
bri e quello di Postorino era in
ballottaggio con un altro, il mio
voto è stato determinante per ri-
pescarlo». Nordio ha pure ricor-
dato come le ferree regole del
Campiello, con i 300 lettori po-
polari scelti con sorteggio, ricor-
dino il meccanismo di selezione
dei governatori della Repubbli-
ca Veneta, che ai meriti associa-
vano una parte di caso. «Per me
appassionato di storia – ha
scherzato – è stato un piacere in-
terrogare con attitudine di pub-
blicoministero l’autrice sui det-
tagli storici della SecondaGuer-
ra mondiale, trovandola prepa-

rata». «Il libro importante – ha
concluso- che deve essere scrit-
to bene, essere intrigante e ave-
re una buona trama, è quello
che si rilegge. E questo è da ri-
leggere».

«LIBRO INTIMO»
Un libro ispirato alla vera sto-

ria di MargotWölk, assaggiatri-
ce per Hitler che l’autrice non
ha potuto incontrare, perché
morta prima che potesse riceve-
re la sua lettera. «Avrei potuto
imitare Carrerè – ha spiegato –
ma ho preferito costruire un ro-
manzo classico di invenzione
che incarnasse i miei demoni di
scrittrice: il corpo come spazio
intimo e come spazio pubblico,
l’esercizio del potere, le dinami-
che di gruppo, come i fenomeni
storici intervengono nel privato
e nelle relazioni delle persone
comuni. La mia protagonista
oscilla tra il dolore della perdita
e la spasmodica voglia di vita».

CleliaDelponte
©RIPRODUZIONERISERVATA

Il festival del libro

Alla Festa del Libro 2018 sarà
di scena, questa sera al Teatro
Verdi, ore 20.45, il primo
spettacolo in cartellone che
porterà in scena Sarà Maria
Paiato, una delle interpreti più
intense della scena italiana, a
trasporre per il palcoscenico
le pagine di “Una e una notte”,
raccolta di due racconti scritti
nel ’59 da Ennio Flaiano,
maestro della satira e maestro
nel saper cogliere gli aspetti
più paradossali della realtà
che ci circonda. Maria
Paiato si confronta con due
racconti “facce di una stessa
medaglia”, come lo stesso
Flaiano definì “Una e una
notte”, in cui è rappresentata
la crisi dell’individuo sullo
sfondo di una Roma sempre
più desolata.

Al teatro Verdi

L’instabilità è l’imperfezione,
niente paura. Sulla sabbia,
meglio che sul classico lettino,
tra i tormenti. Confrontandosi
con una lucertola, anziché dal
dottor Freud. Basta trovare
l’equilibrio, magari sapendoci
stare senza. Si è presentato
suonando il pianoforte Giovanni
Allevi. Alla musica aggiunge un
libro (L’equilibrio della
lucertola, ed. Solferino) citando
inizialmente Coelho. Traspone
l’esperienza in un’isola
dell’Atlantico, disconnesso da
tutto. «Ho cercato l’isolamento,
una condizione che prediligo –
racconta – lì la mia personalità si
sdoppia, fra un Giovanni
rigoroso e ripetitivo, con un
altro che delira e dialoga con una
lucertola, confidandole il

disagio. Il mio grande stimolo
per comporre musica è l’ansia».
Nessun lieto fine nella ricerca,
perché se l’obiettivo era
recuperare l’equilibrio «ho
scoperto – svela - che è meglio
rimanere squilibrati». Nel
parallelo musicale, è il suo “Back
to live” tradotto da un
pentagramma alle righe di un
tomo. «Ho un corpo
asimmetrico con un piede, una
mano e un occhio dominanti,
asimmetrico come il mondo.
Pasteur – ricorda - sosteneva che
dall’asimmetria si sviluppa la
natura». Non è una condizione di
isolamento, pure se è quella che
il musicista cerca. «Se la si
riconosce anche nell’altro –
conferma - ci si sente parte
dell’universo tendente verso un
equilibrio irraggiungibile».

Quanto l’imperfezione si sposi
con la felicità, parola che
compare una sola volta, nelle
ultime righe del libro, lo trova da
libero e lieve. «Poche volte nel
mio cuore si affaccia la felicità –
ammette– è una condizione che
non arriva inaspettatamente,
ma quando torno in contatto con
la parte più autentica di me, il
bambino che sono stato». Chi
non crede che una lucertola
possa dare risposte, rifletta su
come adesso si sia portati a
rapportarci al mondo esterno, a
quello che fanno gli altri. Invece,
«bisogna concentrarci sulla
propria unicità, liberandoci.
Compiendo un gesto collettivo
per afferrare una bellezza e
condividerla».
 Roberto Vicenzotto

©RIPRODUZIONERISERVATA

Allevi e la perfezione dell’essere instabili

Dalla musica al libro

PRIMA SERATA

Pordenonelegge
come accade da
anni ha ospitato
ieri la vincitrice
del Campiello
Rosella
Postorino,
assieme a Matteo
Zoppas,
presidente di
Confindustria
Veneto e Carlo
Nordio, ex
magistrato ora
presidente della
giuria del premio
letterario.
 foto Cozzarin

Primo Piano

«Campiello vetrina dell’impresa»
`La vincitrice 2018, Postorino: «Ne Le Assaggiatrici
parlo di come Potere e Storia influenzino la gente comune»

`Zoppas e Nordio hanno raccontato i dietro le quinte
del premio letterario che si tiene ogni anno a Venezia

Ala Al-Aswani, scrittore egiziano
al fianco della famiglia Regeni

VIETATO IN PATRIA Ala Al-Aswani, autore di Sono corso verso il Nilo



294

Il teatro sa dare grandi emozioni. E non 
solo al pubblico, ma anche agli attori i 
volti popolari del cinema o della tv, che 
non rinunciano al calore e al contatto 
diretto con gli spettatori in sala. Tra i 
protagonisti della nuova stagione, l’attrice 
Sonia Bergamasco è pronta per recitare 
in due spettacoli nuovi: il 3 ottobre al 
Teatro Verdi di Pordenone in Ex chimico. 
Primo Levi e il suo secondo mestiere (in 
collaborazione con il festival Pordeno-
nelegge) e il 19 ottobre al Teatro Sociale 
di Camogli in African novels, dedicato ai 
Nobel africani.
Debuttarà con un testo tutto suo, invece, 
l’istrionico Filippo Timi, che dal 23 al 
28 ottobre sarà al Teatro della Pergola di 
Firenze con Un cuore di vetro in inverno, 
che poi girerà l’Italia. 
Sul palco arriva anche il cantante Simone 

Cristicchi: lo vedremo il 15 novembre 
al Teatro Stabile d’Abruzzo dell’Aquila 
con Manuale di volo per uomo, regia di 
Antonio Calenda.
Stefania Rocca, invece, vestirà i panni di 
una giornalista in Squalif icati, scritto dal 
catalano Pere Riera il 18 e 19 novembre 
al Teatro Sannazaro di Napoli. 
Michele Riondino è già in tournée con Il 
maestro e margherita di Michail Bulgakov,  
(tra le prossime date, Teatro Goldoni di 
Venezia, dall’8 all’11 novembre). 
Torna in scena anche Vincent van Gogh. 
L’odore assordante del bianco, con Ales-
sandro Preziosi. Sarà dal 15 novembre al 
Teatro Manzoni di Milano, che ospiterà 
in stagione anche Alessandro Haber, Lu-
crezia Lante della Rovere, Ennio Fanta-
stichini, Iaia Forte, Stefano Fresi,  Paolo 
Ruffini e Violante Placido.

ALZATE
I VOLTI PIÙ AMATI DI CINEMA E TV QUEST’AUTUNNO SCELGONO
IL PALCOSNICO PER CONQUISTARCI DAL VIVO DI Francesca De Sanctis

il sipario

Sono passati quasi 50 anni dall’ultima mostra italiana 
dedicata a Gustave Courbet e proprio con 50 opere 
inaugura, il 22 settembre al Palazzo dei Diamanti di 
Ferrara, l’esposizione che ha per protagonista il pittore 
francese dell’Ottocento. Courbet e la natura s’intitola la 
retrospettiva e nei quadri predominano i paesaggi cari al 
maestro del Realismo (il movimento per cui il soggetto è 
riprodotto com’è, bello o brutto che sia): gli scorci della 
regione dove l’artista è nato, nella Francia centro-
orientale, e quelli dei luoghi che ha visitato, il 
Mediterraneo vicino a Montpellier, le burrasche della 
Normandia, i laghi svizzeri. Paesaggi dove la figura, 
umana o animale, si fonde con l’ambiente che, a sua volta, 
viene raccontato con un occhio fotografico. (S.R.)

ARTE

NATURALMENTE COUBERT

COUBERT E LA NATURA, A PALAZZO DEI DIAMANTI, FERRARA. 

DAL 22 SETTEMBRE AL 6 GENNAIO 2019. 

TEATRO

Alessandro Preziosi, 45 
anni. A destra, Sonia 
Bergamasco, 52. Sotto , 
Stefania Rocca, 47.

La quercia di Flagey (1864), di Gustave Coubert.
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Teatro, musica
e dibattito
al Festival
delle Basse

Tre giorni di appuntamenti
nel cuore della campagna
Dal folk alla satira
passando per l’enogastronomia
Si comincia con la pizzica

Matteo Marcon / PADOVA

Tre giorni di musica, teatro e 
letteratura in aperta campa-
gna: dal 21 al 23 settembre 
torna il Festival delle Basse. I 
nomi di questa quarta edizio-
ne, in programma nel cuore 
del  contesto rurale veneto,  
nel territorio comunale di Vi-
ghizzolo  d’Este  (Padova),  
spaziano dal folk alla satira, 
dall’enogastronomia  all’a-
stronomia.  Si  comincia  ve-
nerdì alle 21 con il concerto 
di pizzica salentina dell’Or-
chestra Popolare “La Notte 
delle Taranta”; a seguire il re-
vival punk di Massimo Zam-
boni,  storico chitarrista dei 
Cccp e dei Csi. In programma 
alle 19 il dibattito a tema eno-
logico con Sandro Sangiorgi. 

Sabato 22 settembre matta-
tore della serata sarà Nino 
Frassica, con un concerto-ca-
baret che lo vede accompa-
gnato  sul  palco  dalla  sua  
band: i “Los Plaggers”. Dopo 
di lui sul palco arriveranno i 
travolgenti  Extraliscio,  una  
super band che fa sue le musi-
che della tradizione popola-
re  romagnola  riscrivendole  
in chiave contemporanea e 
sperimentale.

LA REDAZIONE DI LERCIO
Sul fronte teatrale il Festival 
delle Basse quest’anno ospi-
ta il Centro di Produzione Ar-
tistica Via Rosse che porterà 
in scena al tramonto, all’Idro-
vora Cavariega (sabato e do-
menica ore 19, a poche centi-
naia di metri dal luogo del Fe-
stival) una performance de-
dicata al “Teatro del Paesag-
gio”.  Domenica  23  settem-
bre, alcuni degli ospiti più at-
tesi di questa edizione: la re-
dazione  di  Lercio.it  (ore  

12.30), il collettivo di autori 
e videomaker Terzo Segreto 
di Satira (ore 18), Rocco Pa-
paleo attore, regista e musici-
sta  lucano,  accompagnato  
da Arturo Valiante al piano-
forte (ore 19) e lo youtuber 
Alan Fartade con il suo spet-
tacolo “Perché meravigliar-
ci? ” (ore 22). Il pomeriggio 
sarà arricchito da alcuni in-

contri  tra  cui  quello con il  
giornalista Stefano Liberti al-
le 16 sulla filiera alimentare 
ai tempi della globalizzazio-
ne. —

padova

In fila con il disco in mano
per avere la firma
dei Thegiornalisti 

PADOVA

Sono entrati in punta di piedi 
sulla  scena  indipendente  e  
nel giro di pochi anni sono riu-
sciti a conquistare un posto di 
prim’ordine  nell’olimpo  del  
pop italiano. Tommaso Para-
diso, Marco Antonio Musella 
e  Marco  Primavera  sono  i  
“Thegiornalisti”. La formazio-
ne romana, attiva dal 2009, 
in questi giorni è impegnata 
nella promozione del nuovo 

album “Love” ed è attesa saba-
to  pomeriggio,  alle  18,  al  
Mondadori BookStore di Pa-
dova per la seconda tappa del 
suo instore tour. L’uscita del 
loro quinto lavoro è in pro-
gramma domani, venerdì 21 
settembre. In attesa del live 
dal 10 novembre alla Kioene 
Arena  (biglietti  esauriti),  i  
fan della band potranno in-
contrare  i  loro  paladini  e  
avranno accesso al firmaco-
pie acquistando l’album in lo-
co. Da questo nuovo disco so-
no già stati estratti tre singoli 
di grande successo: il roman-
ticismo di “Questa nostra stu-
pida canzone d’amore”, usci-
ta a marzo, ha lasciato spazio 
alla vivacità estiva di “Felicità 
Puttana” per concludere con 
il  recentissimo crepuscolare  
brano “New York”. 

Tommaso Paradiso e com-

pagni sono la coppia simbolo 
del cantautorato indie pop ro-
mano. Sempre meno indie, se 
non per questione di “etichet-
te”  discografiche,  e  sempre  
più fieramente pop. La meta-
morfosi è iniziata con il terzo 
album  “Fuoricampo”  del  
2014  ed  è  proseguita  con  
“Completamente  Sold  Out”  
del 2016: l’ingresso dei synth 
e delle atmosfere anni ‘80 ha 
aperto la strada alle super hit 
come “Riccione” e “Completa-
mente”. La scrittura di Paradi-
so si affina con collaborazioni 
di prestigio: Luca Carboni e 
Fabri Fibra. Oggi è contempo-
raneamente  sex  symbol,  ri-
chiestissimo autore di brani e 
leader di una delle band del 
momento. 

Sabato 22 settembre,  ore 
18, Mondadori di Piazza In-
surrezione, Padova. — 

Festival delle Basse
dal 21 al 23 settembre 
Vighizzolo d’Este (PD)
area via Viego, ingresso gratuito 
festivaldellebasse. it 

Nino Frassica arriverà con la sua band al Festival delle Basse

SPETTACOLI

Thegiornalisti

L’appuntamento è  allo  
spazio Hangar 11 di Bel-
luno per l’edizione “ze-
ro” del festival dedicato 
alle performing art “Ver-
tigini”. Prosa contempo-
ranea, teatro di figura e 

musica  d’avanguardia  
con: “Non ho niente da 
dire” (giovedì), “Toma-
to Soup” e la kora di Ja-
bel Kanuteh (venerdì), 
“Suspectra”  e  “Mr  
Island” (sabato). Inizio 
ore 21. Hangar 11, ex ca-
serma Piave, via Tizia-
no Vecellio, Belluno. In-
gresso 10 euro giovedì 
e sabato, 15 euro vener-
dì.  Informazioni:  
www.slowmachi-
ne.org. 

BeLLUno

Vertigini d’arte nell’Hangar 11
è la voglia di sperimentare

Andò in scena per la pri-
ma volta proprio alla Fe-
nice il 6 marzo 1853. Il 
mezzo flop di allora ven-
ne riscattato nel giro di 
14 mesi e a distanza di ol-
tre 150 anni “La travia-

ta” di Giuseppe Verdi ri-
mane  uno  dei  melo-
drammi più rappresen-
tati al mondo e più ama-
ti dal pubblico. La ver-
sione del regista Robert 
Carsen torna in scena al-
la Fenice di Venezia ve-
nerdì  sera.  Inizio  ore  
19,  biglietti  da  126  a  
230 euro. Fenice di Ve-
nezia, Campo San Fan-
tin,  Venezia,  informa-
zioni  telefono  
041.786511.

veneZIa

“La traviata” secondo Carsen
per il pubblico della Fenice 

Graziano e Adriano, il 
cronista  vitellone  im-
merso nella dolce vita 
romana e l’intellettua-
le  in fuga dalla  città:  
l’attrice  Maria  Paiato  
mette la forza della sua 

recitazione al servizio 
di un reading sul palco 
del Teatro Verdi di Por-
denone e offre voce e 
corpo  ai  personaggi  
pennellati  da  Ennio  
Flaiano nei racconti di 
“Una  e  una  notte”.  
L’appuntamento è per 
questa  sera,  giovedì  
20  settembre,  alle  
20.45, Teatro Verdi di 
Pordenone (viale Mar-
telli).  Biglietti  16,50  
euro. 

pordenone

Maria Paiato dà corpo e voce
ai personaggi di Flaiano
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un viaggio iniziatico verso l’e-
tà adulta, alleandosi con altri 
due coetanei e cercando con 
loro un dialogo attraverso le ri-
spettive solitudini».

La fatica e la conquista di 
crescere. Ma anche la ricerca 
della felicità, quella che Galia-
no ha raccontato ieri agli stu-
denti,  spiegando  i  motivi  –  
uno dei suoi personaggi ne ha 
225 - per cui la vita merita di 
essere vissuta fino in fondo. 
«Nell’adolescenza il pensiero 

del suicidio comincia a compa-
rire spesso – dice Galiano – ma 
può essere anche una forma 
di attaccamento alla vita, co-
me se il cervello la elaborasse 
in questo modo. Non mi piace 
l’idea di dipingere i giovani 
apatici e senza scopo, io incon-
tro spesso una grande passio-
ne che non riceve il dovuto 
ascolto». E il caso recente del 
ragazzino precipitato per un 
selfie estremo? «I social - com-
menta Galiano - sono una Fer-

rari messa in mano a chi non 
ha la patente, con cui andare a 
caccia di like, alzando sempre 
più  l’asticella.  Anche  noi  ci  
stendevamo  in  mezzo  alla  
strada per vedere chi si alzava 
per ultimo, ma lo sapevano 
quattro amici. Adesso in un vi-
deo ti vedono migliaia di per-
sone. Il problema, però siamo 
noi adulti. Non sono i ragazzi 
a  doverci  educare ai  social,  
ma viceversa». —

 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

il progetto

L'Histoire du soldat
il film di Pasolini
dove la televisione
era come il diavolo

Roberto Calabretto
ricostruisce in un saggio
la storia dell’opera 
che il poeta di Casarsa
non potè mai realizzare

“Alle origini di Quarto potere, il ca-
polavoro di  Orson Welles” con 
Paolo Mereghetti e Massimiliano 
Studer alle 21, a palazzo Monte-
reale Mantica. Durante l’incontro 
verranno proiettati alcuni fram-
menti del prezioso inedito di Wel-
les ritrovato da Cinemazero.

cinema

Inedito di Orson Welles
su “Quarto potere”

Mary B. Tolusso

Non ci si spiega perché, ma 
l’arte culinaria ormai da anni 
continua ad avere un succes-
so incontrastato, che sia scrit-
to o spettacolarizzato, è un 
argomento che non pare ave-
re rivali: «Forse perché, dice 
Benedetta Parodi, la cucina è 
un po’ come il tempo, si parla 
sempre del clima, così come 

si parla sempre di cibo, forse 
è un discorso che non si esau-
rirà mai». Lei di fatto è stata 
la vera pioniera del genere: 
«Ho imparato dalla nonna, la 
mamma non amava tantissi-
mo cucinare», e dalla cucina 
di nonna è passata a essere la 
protagonista dei primi pro-
grammi dedicati alle miglio-
ri ricette. Piatti che Benedet-
ta confezionava in program-
mi come “Cotto e mangiato” 
e poi “I menù di Benedetta”, 
mentre oggi è alla guida di 
“Bake Off Italia”.

Ammette che la tv, certo, 
le ha dato molta popolarità: 
«Ma in realtà credo che siano 

stati i libri a darmi la maggior 
diffusione». L’ultimo, uscito 
da appena quattro giorni, è 
“A pranzo da me” (Rizzoli), 
che Parodi ha presentato pro-
prio ieri a Pordenonelegge. Il 
titolo già denuncia tutta la vo-
lontà dell’autrice: «È un tito-
lo confidenziale, domestico, 
c’è un forte legame con l’idea 
di famiglia. Ed effettivamen-
te i miei famigliari sono sem-
pre stati le prime cavie. Fon-
damentalmente vuole essere 
un invito a cucinare in modo 
semplice, come io stessa fac-
cio a casa». Soprattutto vuo-
le allontanarsi da un’idea di 
eccellenza culinaria, da un’i-

dea di cucina troppo impe-
gnativa e intellettuale: «Ciò 
che mi interessa è anche l’i-
dea pratica legata al cibo, a 
volte dobbiamo cucinare ve-
locemente e a me piace invi-
tare il lettore a farlo, senza 
andare ad acquistare un cibo 
pronto per mancanza di tem-
po».

Il ricettario inoltre è corre-
dato da una serie di foto, im-
magini che non hanno nulla 
di  patinato,  insomma sono 
piatti che sembrano proprio 
quelli di casa nostra: «Sono 
foto scattate sul piano di mar-
mo di casa mia, devo dire che 
è faticoso cucinare e poi foto-
grafare, la mia macchina è 
tutta incrostata di pastafrol-
la, per fortuna mia figlia Eleo-
nora poi mi aiuta a pulire». 
Dice appunto di detestare le 
foto perfette, quelle molto ar-
tistiche: «Ma che non ti fan-
no venire voglia di mangia-
re». C’è una certa genuinità 
nelle sue ricette, ma anche 

nei suoi pensieri, Parodi in-
fatti non è certo una fanatica 
del cibo iper sano come vor-
rebbero  certe  ideologie  un  
po’ estremizzate: «C’è una re-
sponsabilità nel preparare il 
cibo e io insegno alla gente a 
cucinare senza andare a com-
prare cibo pronto, ma per far-
lo non bisogna essere troppo 

talebani».
Non nasconde che per lei 

cucinare è innanzitutto una 
rigenerazione, un momento 
altissimo di relax: «Certo ci 
sono due approcci, quello in 
cui devi cucinare velocemen-
te e  poi  quello  in  cui  puoi  
prenderti  un  pomeriggio,  
mettere su un po’ di musica, 

provare una nuova  ricetta,  
non pensare a niente e rilas-
sarti». Ama i dolci, ma non 
oserebbe mai fare quelli trop-
po arzigogolati, solo ricette 
molto semplici,  senza l’uso 
dell’alta  pasticceria.  Perso-
naggio frontale e schietto, Be-
nedetta Parodi aggiunge che 
non sopporta neppure le per-
sone  troppo  morigerate:  
«Quelle che non toccano mai 
alimenti troppo grassi, quan-
do invece anche quelli, se as-
sunti con moderazione, fan-
no bene». E a Pordenone non 
ha sicuramente usato mori-
geratezza, anche se ammette 
che, naturalmente, la bellez-
za di queste occasioni di spo-
stamento è anche il fatto di 
assaggiare i diversi piatti del-
le  differenti  regioni.  E  per  
quanto riguarda il Friuli, ieri 
a pranzo ha ammesso di aver 
mangiato: «Frico, gnocchi al 
sugo di anatra, lumache e un 
salume particolare». —

 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 

Roberto Carnero

Nell'ultimo periodo della sua 
vita Pier Paolo Pasolini stava 
lavorando al progetto di un 
nuovo film, L'Histoire du sol-
dat, che solo la morte gli im-
pedì di portare a termine. Il ti-
tolo veniva dalla celebre ope-
ra composta dal Igor Stravi-
snkij nel 1918, azione mima-
ta con voce recitante e sette 
strumenti, su testo dello scrit-
tore svizzero Charles-Ferdi-
nand Ramuz, storia di un sol-
dato a cui il diavolo ruba l'ani-
ma. Nella riscrittura pasoli-
niana per il cinema il diavolo 
era la televisione, per l'auto-
re friulano il principale cen-
tro propulsore della corruzio-
ne morale del popolo italia-
no ferocemente stigmatizza-
ta negli Scritti corsari.

A quel progetto pasolinia-
no è dedicato il saggio di Ro-
berto Calabretto, “L'Histoire 
du soldat di Pier Paolo Pasoli-
ni”, pubblicato dal Teatro Co-
munale  Giuseppe  Verdi  di  
Pordenone  con  le  Edizioni  
ETS (pp. 128, euro 13,00). Il 
volume, i cui contenuti sono 
stati anticipati ieri alla stam-
pa, verrà presentato domani 
alle 17 al Ridotto del Teatro 
Verdi dallo stesso Calabretto 
con Maurizio Baglini. «Per il 
mio libro ho ripreso il dattilo-
scritto pasoliniano con la sce-
neggiatura  dell'opera,  con-
servato a Firenze al Gabinet-
to Vieusseux, analizzando le 
situazioni  musicali  pensate  
da Pasolini a rendere gli stati 
d'animo suscitati nel pubbli-
co dalle azioni del soldato. 
Pasolini pensava a una musi-
ca nuova, per la quale non 
aveva ancora in mente il no-
me di un compositore (quan-

to meno non lo ha scritto); 
ciò che colpisce è la sua capa-
cità di parlare poeticamente 
di musica». Calabretto, che 
insegna discipline musicolo-
giche all'Università di Udine, 
è uno dei massimi esperti del 
rapporto di  Pasolini  con la 
musica.

Ma il ricordo di Pasolini, e 
di  Stravinskij,  non  finisce  
qui. Nel centenario dell'ope-
ra del compositore russo, il 2 
novembre (anniversario del-
la morte di Pasolini, avvenu-
ta in quella data del 1975), al 
Teatro Verdi di Pordenone si 
terrà un concerto con L'Hi-
stoire du soldat di  Stravin-
skij, per la direzione di un gio-
vane  pordenonese,  Fabio  

Sperandio, direttore dell'en-
semble Zipangu. «È un mo-
do», sottolinea Giovanni Les-
sio,  presidente  del  Teatro  
Verdi, «per valorizzare i ta-
lenti locali. Per la stessa ragio-
ne, abbiamo coinvolto gli stu-
denti del corso di laurea in 
Tecniche e linguaggi multi-
mediali  del  Consorzio Uni-
versitario di Pordenone, che 
filmeranno l'evento».  In tal 
senso - come sottolinea Mau-
rizio Baglini, consulente mu-
sicale del Teatro Verdi - il li-
bro di Calabretto può essere 
considerato una sorta di pre-
ludio al concerto del 2 no-
vembre: «L'idea della colla-
na in cui esso è uscito è pro-
prio quella di realizzare volu-
mi  strettamente  legati  alla  
programmazione del nostro 
Teatro». Una sinergia, insom-
ma, tra il mondo dell' edito-
ria e quello dello spettacolo 
significativa in un contesto 
come Pordenonelegge. —

La seconda giornata del festival Pordenonelegge
ha registrato molti incontri dedicati ai giovani

il personaggio

In cucina con Benedetta Parodi 
«Ho imparato tutto dalla nonna»

La conduttrice tv ha presentato
“A pranzo da me”, il suo ultimo
ricettario corredato da foto
«La cucina è come il tempo
si parla sempre di cibo»

Frico, gnocchi al sugo 
di anatra e salame
gli “assaggi” prima
della presentazione

Al Teatro Verdi
si terrà un concerto
dedicato a Stravinskij
diretto da Sperandio
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Tutta l’organizzazione dietro alla kermesse

LA POLEMICA

PORDENONE Il rumore delle pale
dell’elicottero della Forestale
che fa la barba al campanile di
SanGiorgio, gli agenti della poli-
zia a Cavallo vicino al teatro Ver-
di, il blocco dei varchi d’accesso
al centro con le vetture dello
sponsor, le forze dell’ordine
schierate ad ogni angolo della
città. L’edizione di Pordenone-
legge più blindata di sempre è sì
figlia dell’inasprimento delle
norme nazionali in materia di
sicurezza durante i grandi even-
ti, ma anche dell’ulteriore stret-
ta voluta dal questore Marco
Odorisio, che ha schierato un si-
stema di difesa della città impo-
nente, mai visto. E da ieri anche
criticato.

L’ATTACCO
La giunta ha sposato l’opera-

to di Questura e Prefettura,
mentre il Pd, dopo aver atteso
l’inaugurazione di mercoledì
pomeriggio, si è scagliato con-
tro le decisioni forti della Que-
stura. Daniela Giust, segretario
comunale del partito, ha alzato
la voce: «Il prefetto Maria Rosa-
ria Maiorino - ha detto la leader
dem riferendosi all’incontro pre-
paratorio - ci aveva assicurato
una presenza discreta delle for-
ze dell’ordine. Lo aveva fatto in
una presentazione imponente,
ci aveva rassicurati. Invece sono
rimasta imbarazzata da quello
che ho visto già mercoledì po-
meriggio: lo schieramento di
forze dell’ordine a difesa
dell’evento inaugurale, ma più
in generale di tutto il centro cit-
tadino, mi è sembrato esagera-
to». La posizione di Daniela Giu-
st è ponderata: «Conosco molto
bene le direttive nazionali in
materia di sicurezza - ha specifi-
cato l’ex candidato sindaco -,
ma vedere la polizia disporsi ad
esagono in modo plastico per
sorvegliare un festival del libro
mi ha fatto pensare: ho creduto
di non essere più a Pordenone,
ho avvertito la sensazione di tro-
varmi nel bel mezzo di una ma-
nifestazione stravolta, snatura-
ta nella sua essenza. La difesa e
la sicurezza vanno bene, ma la
preponderanza delle forze
dell’ordine sull’aspetto gioioso
dell’evento credo tolga pregio al
nostro fiore all’occhiello. Atten-
devamo la traduzione pratica
delle rassicurazioni del prefet-
to, invece stiamo vedendo qual-
cosa di diverso». Maria Rosaria
Maiorino aveva specificato:
«Non sarà una Pordenone mili-
tarizzata». A qualche occhio
sensibile invece è parso proprio
così.

MarcoAgrusti

©RIPRODUZIONERISERVATA

La segretaria comunale del Pd contro le misure di sicurezza messe in campo:
«All’inaugurazione sembrava di essere in una città blindata, che non riconosco»

EVENTI MUSICALI

PORDENONE L’interesse di Pasoli-
ni per la musica è noto: il musi-
cologo Roberto Calabretto da
tempoha studiatoda vicino tale
rapportomettendo in luce sia la
conoscenza approfondita che il
poeta e regista di Casarsa aveva
dellamusica, sia la sua capacità
di indicare già in fase di sceneg-
giatura i compositori e i brani
in una visione sempre poetica.
Ora l’interesse di Calabretto ha
riguardato una vicenda partico-
lare e nonmolto nota: il deside-
rio di Pasolini di girare un film
sull’“Histoire du soldat”, la no-
vella di Ramuz che era stata
musicatada Igor Stravinskij. La
vicenda è abbastanza originale
e ieri l’autore l’ha anticipata
presentando il libro “L’Histoire

du soldat di PierPaoloPasolini”
edito da Ets (appuntamento
con il pubblico domani alle 17
nel Ridotto del Teatro assieme
a Maurizio Baglini, consulente
musicale del teatro stesso). Nei
primi anni ‘70 Pasolini percepì
il potere negativo che la televi-
sione avrebbe avuto sulla gente
con l’omologazione culturale e
sociale che stiamo vivendo; pro-
prio alloraNinettoDavoli accet-
tòdi farepubblicità in tv. Daqui
l’idea di Pasolini di realizzare
un film prendendo a prestito la
novella di Ramuz tramutando
il diavolo che irretisce il soldato
col violino (Ninetto) nel capo
della televisione. La storia poi
ha un suo sviluppo, che se vede
la salvezza del soldato col violi-
no nel teatro dove si rifugia e
dove suona, dall’altro vede crol-
lare il teatro quando il soldato

fugge. Il film poi non si fece per
la morte di Pasolini e solo dopo
molti anni Davoli fece leggere
la sceneggiatura al regista Gigi
Dall’Aglio che con i registi Gior-
gio Barberio Corsetti e Mario
Martone ne realizzò uno spetta-
colo con il Teatro di Parma che
ebbegrande successo al festival
di Avignone e poi in tournée. Il
libro di Calabretto esce con il
patrocinio del Teatro Comuna-
le di Pordenone nell’ambito di
un programma editoriale firma-
to dalmaestro Baglini e che pre-
vede - come messo in evidenza
dal presidente del Teatro Gio-
vanni Lessio - la registrazione
dei concerti e l’edizione di libri
e dvd relativi agli eventi realiz-
zati oprodotti dal teatro stesso.

IL 2 NOVEMBRE
Enell’anniversario dellamor-

tedi Pasolini, saràproposta una
versione speciale dell’Histoire
di Stravinskij (l’opera compie
100 anni) per la direzione del
pordenonese Fabio Sperandio.
Il Teatro Comunale collabora
con Pordenonelegge proponen-
do diversi appuntamenti di ca-
rattere musicale, tutti curati e
presentati da Maurizio Baglini:
ieri per le scuole “Tram 28” con
Davide Calì e “Lo spartito del
mondo” di Giovanni Bietti, oggi
(ore 15,30 nel Ridotto del Tea-
tro) la presentazione del libro
(anch’esso edito da Ets) di Ema-
nuele Arciuli “Il pianoforte di
LeonardBernstein”.

ALTRI APPUNTAMENTI
Oggi alle 11.30 a San France-

sco Letizia Michielon parlerà –
presentata da Riccardo Marti-
nelli – de “Il lamentodell’ideale.

Beethoven e la filosofia hegelia-
na”, dove racconta il mancato
incontro tra ilmusicista e il filo-
sofo, accomunati dalla riflessio-
ne sul suono e dalla fiducia nel-
la formazione alla felicità e alla
libertà. Alle 21 a San Francesco,
il compositore e pianista Carlo
Boccadoro presenta con Pierlui-
gi Pintar – in un incontro pro-
mosso da Controtempo – “Sto-
rie di dischi irripetibili, musica
e lampi di vita”, col quale guida
il lettore nell’intreccio delle più
diverse suggestioni musicali.
Semprequesta sera, alle 21.30 al
Capitol, Massimo Bubola, figu-
ra centrale dellamusica d’auto-
re italiana, presenterà la sua
Ballata senza nome, premio na-
zionale di cultura “Benedetto
Croce”.

NicoNanni
©RIPRODUZIONERISERVATA

Il festival del libro

PER LA CITTÀ

PORDENONE La giornata di ieri a
Pordenonelegge si è aperta con
la notizia della morte di Inge
Feltrinelli «la cui presenza, il
cui slancio impresso alla vitali-
tà della scena letteraria del no-
stro tempo sono stati così pro-
fondi e duraturi che credevamo
non se ne sarebbe mai andata»
secondo le parole del direttore
artistico Gian Mario Villalta.
Anche Claudio Cattaruzza, che
l’aveva conosciuta per Dedica,
la ricorda come una persona
gentile ed entusiasta, dalla risa-
ta piene e contagiosa; «una figu-
ra leggendaria per la sua statu-

ra culturale, ma estremamente
alla mano». Per Villata il modo
migliore per ricordare lei e Ce-
sare De Michelis, mancato ad
agosto, è raccogliere il loro testi-
mone: avvicinare piacevolmen-
te, e quanto più possibile, libri e
lettori. In particolare i primimi-
nuti dei prossimi incontri con
gli autori della storica casa edi-
trice sarannodedicati al ricordo
di IngeFeltrinelli.

MACCHINA ALL’OPERA
Intanto la poderosa macchi-

na del festival procede a gonfie
vele, con un apporto prevalente-
mente femminile. Quattro sono
ledipendenti della Fondazione -
Paola Schiffo, Debora Dal Bo e

Monica Bonacotta – che affian-
cano la direttrice Michela Zin
tutto l’anno. A fine giugno quat-
tro ragazze cominciano a lavo-
rare sull’ospitalità, a metà lu-
glio altre due giovani donne si
affiancano alla segreteria e a
settembre sono arrivati altri tre
rinforzi con l’alternanza scuola
lavoro. Una squadra tutto som-
mato ridotta per lamole di lavo-
ro da gestire: tensotrutture, af-
fitti, richiesta sale, allestimenti,
pulizie, assicurazioni, esigenze
tecniche, pass per le automobi-
li, materiali degli sponsor, pan-
nelli, badge, programmi carta-
cei, sorveglianza sedi, navetta,
allacciamenti elettrici tempora-
nei, sedute, tavoli, turni della

Croce Rossa, selezione e forma-
zionedegli angeli.

NIENTE CAMPANE
Tra le incombenze anche la

richiesta al Duomo di non suo-
nare le campane durante gli in-
contri in piazzetta SanMarco. È
stata fornita agli “angeli” addet-
ti alla logistica (supportati da
Luigino Innocente) unamagliet-
ta nera per distinguerli dagli ad-
detti alle informazioni in giallo.
Il service tecnico è firmatoAsso-
group, che impiega una ventina
di persone. Il parco macchine è
costituito da 13 vetture fornite
da Autosystem. I trasferimenti
da Venezia (148) sono affidati a
un’azienda esterna. Due i foto-

grafi ufficiali: Gigi Cozzarin e
Davide Caravan, tre gli addetti
ai video, Antonio Liberti, Ales-
sandro Pasian, FrancescoGuaz-
zoni. 45 persone si occupano
della comunicazione social col
coordinamento di Fosca Pozzar
(per Facebook), Angela Biancat
(per Instagram), Sara Roccutto
(per Twitter). E quest’anno a
fornire loro contenuti ci pensa-
no i corsisti del ConsorzioFriuli
Formazione, che per il loro cor-
so in tecniche di produzione
multimediale - strumenti di so-
cial media marketing sono in
trasferta a Pordenone (da Udi-
ne) per l’intero modulo didatti-
co social in diretta, coordinati
dal docenteAlexPuntin.

Primo Piano

Giust al questore:
«Snatura la festa»

Calabretto e il Comunale per le note care a Pasolini

MUSICOLOGO Roberto Calabretto,
autore del libro che racconta
il progetto di Pasolini per
L’Histoire du soldat



ADOLESCENTI

PAOLA DALLE MOLLE

Ci sono 225 buoni motivi per 
cui vale la pena vivere anzi, di 
sicuro se ne contano molti di 
più. Lo scrittore Enrico Galia-
no a Pordenonelegge, insie-
me a una squadra di ragazzi 
del  Gruppo teatro del  liceo 
Leomajor  di  Pordenone,  ne  
ha ricordati molti, non tutti, 
certo, ma solo per mancanza 
di tempo. Un incontro soste-
nuto dalla Fondazione Friuli, 
che ha messo da parte i cano-
ni consueti delle presentazio-
ni di libri, per lasciare spazio 
a un dialogo serrato insieme 
ai moltissimi studenti e inse-
gnanti.

Per Enrico Galiano il segre-
to di un buon insegnante è 
semplice: «Non ti ascoltano, 
se tu per primo non li ascolti». 
E  lui  per  questo  è  sempre  
pronto. Scrittore e prof di Por-
denone,  classe  ’77,  dopo  il  
successo di “Eppure cadiamo 
felici”, torna in libreria, sem-
pre per Garzanti,  con il  ro-
manzo  “Tutta  la  vita  che  
vuoi”, che racconta gli adole-
scenti di oggi. 

Perché 225 motivi? La pro-
tagonista del romanzo rispon-
de:  perché  sono  arrivata  a  
225. Quando ne scoprirò un 
altro, saranno 226. Per que-
sto, ieri mattina, tutti pronti 
dalla platea, senza distinzio-
ni di età e senza pudori, a scri-
vere ciascuno su un foglietto 
bianco, rimasto rigorosamen-
te anonimo, cos’è la felicità 
per un sondaggio mordi e fug-
gi. Per qualcuno, è questo il 

primo  scoglio  da  superare.  
Capire cosa ci rende davvero 
felici, ascoltare il “daimon” (e 
soprattutto,  riconoscerlo  in  
noi), il demone, la parte più 
vera di noi stessi, sospeso tra 
la terra e il  cielo.  Sigmund 
Freud a questo proposito – ha 
ricordato Galiano – aveva ri-
sposto durante un’intervista, 
mettendo da parte qualsiasi 
definizione psicanalitica co-
me invece ci sarebbe aspetta-
ti - che il segreto della felicità 
è fare il lavoro che scegli e an-
che amare la persona che sce-
gli. Quante persone possono 
dire questo? Pochissime. Allo-
ra non è che forse questa “be-
nedetta felicità”, che è pure la 
sostanza della nostra esisten-
za, ce la siamo dimenticata?

Consiglio numero uno: per 
prima cosa pensiamo alle pa-
role che ci fanno felici. Ed ec-
co, i ragazzi del Gruppo spie-
gare la poesia “L’albatros” di 
Baudelaire e raccontare alla 
platea il suo significato al di 
là della solita interpretazione 
scolastica.  Regola  numero  
due: «State insieme alle per-
sone felici quando volate». E 
poi ancora, Galiano racconta 
ai  giovani  cosa  accade  tra  
“pensiero” e “azione” con l’ag-
giunta di  un  po’di  ansia  in  
mezzo com’è tipico durante 
l’adolescenza. Lo fa con i ra-
gazzi sul palco: ciascuno ha il 
suo ruolo, per concludere rac-
contando il terzo suggerimen-
to: «Sbagliate! Questa è l’età 
in cui è possibile farlo». —

il prof scrittore e l’incontro-assemblea con i ragazzi del liceo leomajor

Galiano e la gioia di vivere:
«Ragazzi provate e sbagliate
avete l’età giusta per farlo»

Spunto i 225 buoni motivi per cui vale la pena di esistere
che hanno ispirato il nuovo libro “Tutta la vita che vuoi”

La commozione dei Nonino e il ricordo
delle tante presenze al premio di Percoto

Giannola: «Addio 
a una regina dei libri
brillante e generosa»

Guido Crainz

FABIANA DALLAVALLE

«I Nonino e la grande famiglia 
del premio perdono una gran-
de  amica  e  sostenitrice:  ci  
mancherà  molto».  Giannola  
Nonino ricorda con emozione 
Inge Feltrinelli, scomparsa ie-
ri notte. Il 24 novembre avreb-
be compiuto 88 anni. «Era la 
regina  dell’editoria  interna-
zionale – aggiunge Giannola 
–, generosa e brillante. Una 
donna che si era affermata in 
un mondo di uomini, dopo la 
morte tragica del marito Gian-
giacomo (fu trovato carboniz-
zato da un'esplosione ai piedi 
di un traliccio dell'alta tensio-
ne, a Segrate nel 1972), prese 
le redini della casa editrice - 
fondata dal marito nel 1954, 

grazie al carattere, alla deter-
minazione e al coraggio. Ha 
fatto conoscere molti  autori  
stranieri in Italia e portato nel 
mondo la nostra letteratura, 
si è inventata la catena delle 
grandi librerie». 

L’ultima rappresentante di 
un mondo che non esiste più, 
quello di  Einaudi,  Garzanti,  
Gallimard,  Knopf,  Herralde,  
Rosset,  una  stirpe  di  publi-
sher con cui condivideva ta-
lento e visioni, «non si arren-
deva mai – commenta ancora 
Giannola –. Aveva grandi in-
tuizioni ed è stata una donna 
meravigliosa,  non  ha  mai  
smesso di lavorare e contribui-
re. Ci ha fatto crescere. Aveva 
rapporti privilegiati con i gran-
di editori, autori e autrici, in-

ternazionali, sapeva suscitare 
energie e relazioni grazie a un 
contatto immediato. Mi rattri-
sta pensare che non sarà più 
con noi, anche se resterà una 
presenza grande, indimenti-
cabile, soprattutto al premio 
Nonino. Non più tardi dello 
scorso anno, anche se non sta-
va già bene, era venuta a Mila-
no, per la Vendemmia di Mon-
tenapoleone, per abbracciar-
ci e brindare alla nostra amici-
zia».

Era nata in Germania il 24 
novembre  1930,  figlia  di  
ebrei tedeschi, Inge Schoen-
thal Feltrinelli, naturalizzata 
italiana, ed è stata fotorepor-
ter e poi editrice in un'epoca 
in cui  si  credeva nel  potere 
che hanno i libri di cambiare il 
mondo – ancora ricorda Gian-
nola –. La sua vita straordina-
ria  ha attraversato  la  storia  
del Novecento italiano ed eu-
ropeo. Ha ritratto personaggi 
come Greta Garbo, Kennedy, 
Hemingway, Pablo Picasso e 
Chagall, Fidel Castro (celebre 
lo scatto in pigiama). E' stata 
amica personale di Doris Les-
sing, che ha fatto conoscere in 
Italia; di Gunther Grass, del 
quale la casa editrice di cui è 
stata  presidente  per  prima  
pubblicò, nel 1962, “Il Tambu-
ro di latta”. —

IL LIBRO CONCERTO

“L’inferno vicino a noi”è il te-
ma dell’incontro con Maurizio 
Maggi e Ilaria Tuti, alle 16.30, 
all’auditorium  della  Regione.  
Modera Paolo Mosanghini

Maurizio Maggi
Oggi, alle 10, allo Spazio Asco-
trade,  Guido  Crainz  parlerà  
nell’ambito  della  rassegna  
“Viaggio in Italia”, con il  suo 
racconto dell’Istria

GLI EVENTI
DI OGGI

DAVIDE FRANCESCUTTI

Si completa l’Histoire du Soldat di Pasolini

PORDENONE

L’Histoire du soldat, un sogno irrealizzato che 
si avvera: l’ultima sceneggiatura di Pier Paolo 
Pasolini non divenne mai un film. Ma rinasce 
ora come libro-concerto grazie al teatro Comu-
nale Giuseppe Verdi di Pordenone. Presentata 
ieri in anteprima stampa, la ricerca del profes-
sor Roberto Calabretto, massimo esperto dell’u-
so della musica nell’arte pasoliniana, sarà svela-
ta al pubblico di Pordenonelegge domani alle 
17 nel ridotto del teatro stesso. Teatro in cui, il 2 
novembre sarà invece eseguita la versione sono-
ra dall’Ensemble Zipangu, diretta dal maestro 
Fabio Sperandio, con le musiche dell’omonima 
opera di Igor Stravinskij, composta cento anni 
fa e che ispirò lo stesso Pasolini. «Il quale - ha rac-

contato Calabretto - per la musica aveva felici in-
tuizioni poetiche e inseriva i brani musicali pre-
scelti già in fase di sceneggiatura dei suoi film».

Come in questa sceneggiatura, scritta insie-
me a Franco Citti e Giulio Paradisi per il suo atto-
re simbolo Ninetto Davoli, il quale poi, una ven-
tina di anni fa, è stato protagonista della versio-
ne teatrale realizzata con lo Stabile di Parma. 
«Versione – ha aggiunto Calabretto – che ha tan-
to del periodo friulano di Pasolini, della sua Ca-
sarsa di cui lamentava il perdersi dell’innocen-
za popolare colpita dalla forza omologatrice 
della televisione. Tv che diventa nell’Histoire 
du soldat il diavolo in persona il quale vuole cor-
rompere l’anima del soldato protagonista, il tut-
to con sonorità che spaziano dalla classica a Ca-
rosello. —

“Karl Marx. Vivo o morto?” è al 
centro dell’incontro con Anto-
nio Carioti e Umberto Curi oggi 
alle 11.30 a palazzo Monterea-
le Mantica

Antonio Carioti

Enrico Galiano con i ragazzi del liceo Leomajor a Pordenonelegge

VENERDÌ 21 SETTEMBRE 2018
MESSAGGERO VENETO
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l festival L’Arlecchino Er-
rante - organizzato dalla
Scuola Sperimentale del-

l’Attore per la direzione arti-
stica di Ferruccio Merisi e
Claudia Contin Arlecchino -
continua il suo percorso at-
torno al teatro russo. 
La settimana che si apre è
ricca di spettacoli e incontri 
e soprattutto vedrà l’arrivo a

I

Pordenone del grande attore
e regista russo Konstantin
Raykin, l’ospite d’onore e il
maestro di quest’anno, al
quale verrà attribuito il pre-
mio La Stella di Arlecchino e
il Sigillo Trecentesco della
Città da parte del Comune.

A PORCIA 
Venerdì 21 settembre (ore 21)
a Porcia, a partire dalla Log-
gia Ex Municipio (Auditorium
Scuole Medie in caso di mal-
tempo ) va in scena La do-
manda di matrimonio. L’orso
due atti unici di Anton Ce-
chov, spettacolo (in italiano)
itinerante con stazioni, con la
Compagnia Corps Rompu, re-
gia di Maria Claudia Massari.
Ci troviamo di fronte un’uma-
nità grottesca che piange, ri-

Tra letteratura e teatro

Sonia Bergamasco mette in scena 
"Ex chimico" spettacolo su Primo Levi

PORDENONE - TEATRO VERDI 

de, grida e si arrabbia. Ci fa
venire in mente un tale, un tal
altro, e alla fine noi stessi, le
nostre case, le dimensioni che
condividiamo.

A TRAMONTI
Per sabato 22 settembre (ore
18) a Tramonti di Sotto, Corti-
le di Bolèt in piazza S. Croce
(Sala della Pro Loco in caso di
maltempo) è attesa Kasha
con ascia, una favola tradizio-
nale raccontata in due lingue,
russo e italiano dalla Compa-
gnia Hellequin, regia di Fer-
ruccio Merisi. Sempre bella in
tutte le culture, la favola della
pietanza che un eroe riesce a
scroccare a un avaraccio che
non voleva concederla. Nella
versione russa la pietanza è la
kasha (un pudding da cola-

zione); l’eroe è un vecchio
soldato in congedo; e c’è una
bambina co-protagonista.

A PORDENONELEGGE
Domenica 23 settembre (ore
19) a Pordenone, nel Conven-
to San Francesco (nell’ambito
di pordenonelegge.it) Arlec-
chino servitore di due Panta-
lone un progetto di Ortotea-
tro e Confcooperative. Dopo
il prezioso Ferruccio Soleri
dello scorso anno, l’Arlecchi-
no da Pordenone Claudia
Contin intreccia pensieri e di-
scorsi con due donne di ge-
nerazioni diverse che hanno
interpretato con onore il ruo-
lo maschile di Pantalone:
Argìa Laurini Carrara ed Eleo-
nora Fuser.

on sarà un’anto-
logia di testi, ma
una vera e pro-

pria drammaturgia che in un
flusso continuo si concretiz-
za in un viaggio che vorrei
compiere assieme al pubbli-
co all’interno dell’immagina-
rio di Primo Levi".
Così l’attrice Sonia Bergama-
sco ha definito il suo spetta-
colo Ex chimico. Primo Levi e
il suo secondo mestiere, che
in questo periodo sta provan-
do nel Teatro Comunale di
Pordenone, dove debutterà -
in prima nazionale - il 3 otto-
bre prossimo.
Perché nasce a Pordenone
questo spettacolo? Per Ma-
rika Saccomani (a nome del
teatro) Ex chimico perché
rientra nella rassegna "Tra let-
teratura e teatro" ideata dalla
direttrice della sezione prosa,
Natalia Di Iorio, destinata
non solo a esplorare i legami

N" tra le due espressioni artisti-
che, ma anche a far del teatro
un "produttore" del spettaco-
li.
Una rassegna che ha una na-
turale partnership in "por-
denonelegge": "per essere ve-
ramente vivo - afferma Gian

Mario Villalta, curatore del fe-
stival letterario - un teatro
non può solo "ospitare" spet-
tacoli, deve anche produrli. E
poi la letteratura, come il tea-
tro, esiste solo se ha a che fa-
re con la vita".
Per Bergamasco - che si defi-

nisce accanita lettrice - la let-
tura è una proiezione verso gli
altri, verso altri mondi e il tea-
tro consente poi il passaggio
dal dato mentale a quello fisi-
co. Il fatto che ora intenda
portare in scena gli scritto di
Primo Levi è per la scoperta
recente della dimensione "al-
tra" di uno scrittore perlopiù
noto per i suoi grandi libri sul-
la tragedia della Shoah, ma
che invece è autore - che si
definiva "scrittore della do-
menica" - di racconti molto
belli e letterariamente validi.
Senza dimenticare che per
trent’anni Levi ha lavorato co-
me chimico: da qui il titolo
della pièce.
In scena il pubblico si ritro-
verà di fronte a un vero e
proprio ritratto dell’autore
"cucito insieme" attraverso
racconti e frammenti dall’o-
pera di Levi che spaziano dal-
la testimonianza al racconto

FESTIVAL L’ARLECCHINO ERRANTE

Percorso attorno al teatro russo
grande attesa per Konstantin Raykin

CULTURA E SPETTACOLO 23 settembre 2018 27

UUnn’’iinntteennssaa  iimmmmaaggiinnee  ddii  SSoonniiaa  BBeerrggaammaassccoo

Anche quest’anno si rinnova - grazie alla Fita provinciale e regiona-
le che la organizzano e propongono alle compagnie affiliate - l’ormai
consolidato appuntamento con Teatro Insieme, la settimana di ap-
profondimento teatrale dedicata alle compagnie. 
Come di consueto la manifestazione si svilupperà in due fasi distin-
te.
La prima fase comprende due laboratori: un workshop di forma-
zione per registi, attori, autori e tecnici del settore, che si terrà nel
Teatro Pileo di Prata, su Paesaggi creativi - dare vita al testo teatrale,
tenuto da Andrea Ortis, attore e regista teatrale di origini locali  at-
tualmente residente a Roma. Un secondo corso, avente per tema
Espressività corporea nel movimento armonico del tango, in pro-
gramma nella sala pluriuso di via S. Simone a Prata di Sopra, sarà di-
retto da Victor Carlo Vitale, attore, regista, danzatore e drammatur-
go di Ancona. 
La seconda fase si svolgerà sempre a Prata, nel Teatro Pileo, dome-
nica 23 settembre dalle ore 17: prevede l’ap-
puntamento con tutte le Associazioni e Grup-
pi Teatrali del Friuli Venezia Giulia e del vici-
no Veneto.
Dopo l’intervento conclusivo dei docenti dei
corsi, seguirà, la tradizionale "Vetrina delle
Compagnie" che potranno proporre qualche
scena dalle loro produzioni più recenti.

di fantasia, dalla poesia alla
fantascienza e che ci conse-
gnano, nell’estrema varietà
dei generi, il timbro inaltera-
to e inconfondibile della sua
alta voce morale.
Un’attrice sola in scena alle-
stisce un teatro dei giochi, fe-
roce e umanissimo, che parla
la lingua esatta di Primo Levi

e che si stempera nel suo sor-
riso azzurro e dà forma e re-
spiro alle nostre vite fragili e
desideranti. Ci sorprendiamo
a ridere di cuore di un anima-
le fantastico e l’istante suc-
cessivo restiamo inchiodati a
un’incarnazione definitiva del
male.

N.Na.

Domenica 23 alle 17

Per Fita:Teatro Insieme
PRATA DI PORDENONE  

A PORDENONE
Martedì 25 settembre (ore
18.30) a Pordenone, Sala Con-
vegni della Camera di Com-
mercio, Le porte della Russia:
appunti per viaggi di cultura e
d’affari, incontro condotto da
Luisella Lovecchio. Tra op-
portunità in crescita e sanzio-
ni, tra complementarietà na-
turali e distanze di mentalità,
questo piccolo convegno of-
fre il parere di un importante
gruppo di esperti e protago-
nisti degli scambi bilaterali
con la Russia, Paese multina-
zionale fin dalle origini e cro-
cevia storico dell’incontro tra
Oriente e Occidente.
Mercoledì 26 settembre (ore
18.30) a Pordenone, nel Con-
vento San Francesco, La figu-
ra artistica di konstantin

raykin, conferenza di Dmitry
Trubochkin. Un incontro-
aperitivo più strutturato, con
molti reperti video, per rac-
contare l’opera di Konstantin
Raykin, mattatore, regista, au-
tore e formatore, ancora poco
conosciuto in Italia quanto di
statura mondiale nell’inquie-
ta e insieme felice ricerca del
senso del Teatro nella realtà
contemporanea. 
Giovedì 27 settembre (ore 21)
a Pordenone, nell’Auditorium
Concordia, andrà in scena Il
medico per forza di Molière,
spettacolo in lingua russa con
sopratitoli, con la compagnia
del Teatro Satirikon di Mosca,
drammaturgia e regia di Kon-
stantin Raykin. Un testo mol-
to conosciuto e "facile" per
accedere a un’esperienza go-
dibile del parlato russo, con
sopratitoli più che dimezzati
nella loro funzione grazie a
una messa in scena tutta di
movimento plastico e azione. 
Venerdì 28 settembre (ore 18)
a Pordenone, nella Sala Con-
siliare in Municipio, consegna
del Sigillo della città a Kon-
stantin Raykin. Konstantin
Raykin e la sua opera, in Rus-
sia e nel mondo contempora-
neo, sono una voce fonda-
mentale e universale. La sua
prolusione di ringraziamento
si preannuncia "saporita" e
sorprendente. 
In serata (20,30), a San Fran-
cesco, Il teatro è la salvezza:
Konstantin Raykin incontra il
pubblico.
Appartiene certamente alla
categoria dei "personaggi da
ascoltare": per vita avventu-
rosa, genio, saggezza, passio-
ne, felicità di eloquio, voglia
di raccontare e ragionare. La
sua visione sul rapporto tra il
Teatro e la vita (la sua e quel-
la della civiltà) è altamente
ironica ma altrettanto energi-
ca e piena di speranza, calore
e persino sicurezza.

Riceverà il premio La Stella di Arlecchino
e il comune di Pordenone gli conferirà

il Sigillo Trecentesco della Città

KKoonnssttaannttiinn  RRaayykkiinn

a Fondazione Ente dello Spet-
tacolo presenta un corso resi-
denziale per insegnanti di re-

ligione della scuola secondaria di
primo e secondo grado, dal titolo 
Usare il cinema nell’ora di religio-
ne.
Si svolge dal 4 al 6 ottobre a Casti-
glione del Lago (PG, presso l’Hotel
Duca della Corgna). É realizzato con
la direzione scientifica dell’Univer-
sità Cattolica del Sacro Cuore e il pa-
trocinio del Servizio per l’Insegna-
mento della Religione cattolica del-
la Diocesi di Milano. Ha la durata di
25 ore ed è accreditato presso il
MIUR, acquistabile con Buono scuo-
la e dà diritto ad 1 credito formativo.
"Usare il cinema nell’ora di religio-
ne" vuole formare gli insegnanti di
religione sul linguaggio del cinema e
sui suoi significati, per poter usare
questo strumento nella didattica. 
In tre giornate viene approfondita
la questione del sacro nel cinema
attraverso l’analisi de La ricotta di
Pier Paolo Pasolini.
La Direzione scientifica è affidata a
Pier Cesare Rivoltella, professore or-

L dinario di Tecnologie dell’istruzione e
dell’apprendimento Università Catto-
lica di Milano e direttore del Cremit
(Centro di Ricerca per l’Educazione ai
Media, all’Informazione e alla Tecno-
logia).
In aula saranno presenti Michele Ma-
ragi professore - Università Cattolica
del Sacro Cuore di Milano e Sergio Pe-
rugini (Commissione Nazionale Valu-
tazione Film Cei), oltre a Federico
Pontiggia, critico della Rivista del Ci-
nematografo.
In programma anche anteprime cine-
matografiche, seminari di studio e in-
contri con i protagonisti del nostro
cinema. Disponibili 50 posti.
Info e iscrizioni: Fondazione Ente
dello Spettacolo, - tel. 06 96519.200
segreteria.presidenza@entespettaco-
lo.org  entespettacolo.org

Dal 4 al 6 ottobre

Il cinema per l’ora di religione
CASTIGLIONE DEL LAGO 

AAnnddrreeaa  OOrrttiiss
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CartaCarbone, a Treviso i libri
«invadono» strade e piazze
La rassegna dall’11 al 14 ottobre. Incontri e presentazioni anche
al Palazzo dei Trecento, al Museo di Santa Caterina e Ca’ dei Ricchi

S ono un’ottantina gli eventi
messi in campo a Treviso dal-
l’11 al 14 ottobre, con un prolo-

go il 20 ottobre, dall’edizione 2018
di «CartaCarbone». Il festival lette-
rario si prepara a contagiare la città
con un’infinità di appuntamenti or-
ganizzati nei luoghi più conosciuti
e storicamente più importanti, dal
Palazzo dei Trecento al museo di
Santa Caterina, alla Loggia dei Ca-
valieri, Palazzo Rinaldi, Ca’ dei Ric-
chi, la chiesa di San Gregorio e altri
ancora.
L’evento, che non si limita alle

quattro giornate di ottobre,mapro-
pone e organizza appuntamenti
culturali durante tutto l’arco del-
l’anno, è organizzato dall’associa-
zione culturale Nina Vola, presiedu-
ta da Alberto Trentin, ed è diretto
artisticamente da Bruna Graziani
che, assieme a Cristina Cason, è tra
le fondatrici della manifestazione
culturale. Cuore della rassegna ri-
mane l’autobiografia, accompagna-
ta dalle immancabili altre sezioni,
come la poesia, gli spettacoli, i la-
boratori per bambini e la narrativa.
Tra le novità di quest’anno va se-
gnalata l’introduzione di una sezio-
ne dedicata alla disabilità, denomi-
nata VAD (Vite Abilmente Diverse).

Il ricco cartellone porta in città da
Ritanna Armeni, autrice di Una
donna può tutto a Sandra Petrigna-
ni, che presenta La corsara. Ritrat-
to di Natalia Ginzburg, a Fortunato
Cerlino, lo spietato donPietro Sava-
stano di Gomorra, che presenta Se
vuoi vivere felice, a Gianluca Nico-
letti che per la sezione VAD presen-
terà Io, figlio di mio figlio. Cristina
Comencini porta a Treviso il suoDa
soli. Al festival ci saranno anche Al-
berto Toso Fei con I segreti del Ca-
nal Grande, Eraldo Affinati con

Tutti i nomi del mondo, Saveria
Chemotti con Siamo tutte ragazze
madri, Michaela Bellisario con Par-
lami di lei, Corrado Augias con
Questa nostra Italia. Luoghi del
cuore e della memoria, David Rion-
dino con Cibus e tanti altri nomi.
Nel corso del festival sono in pro-
gramma anche reading, maratone
letterarie, laboratori per bambini e
di scrittura, performance e brindi-
si. cartacarbonefestival.it

Chiara Bertazzolo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sul palco
CartaCarbone
prevede
una serie
di incontri
nel centro
storico
di Treviso

TRIESTE

We will rock you

Il fortunatissimo spettacolo ideato dai
Queen, scritto e diretto da Ben Elton
con Brian May e Roger Taylor come
supervisori, giunge con una tappa della
tournée italiana al Politeama Rossetti
nella nuova produzione concepita da
Claudio Trotta per Barley Arts.
Dal 25 al 28 ottobre
www.ilrossetti.it

VENEZIA

Il Giardino dei ciliegi

Al Goldoni la stagione teatrale inaugura
con un maestro del teatro e del cinema
europeo: Andrei Konchalovsky alle
prese con la terza regia cechoviana
consecutiva. L’opera riesce a calibrare
dramma e commedia, restituendo allo
spettatore un quadro struggente della
nobiltà russa in decadenza e di ciò che
verrà dopo, con un amore per il genere
umano e una sensibilità unici.
Dal 26 al 28 ottobre
www.teatrostabileveneto.it

PORDENONE

Wikipiera

Al Verdi è di scena l’intervista dal vivo,
condotta da Pino Strabioli, nella quale
Piera Degli Esposti, una delle più
originali e autorevoli attrici italiane,
ripercorre più di 50 anni di carriera tra
teatro e cinema e una vita avventurosa
tra gli amori impossibili e quelli
possibili.
28 ottobre
www.comunalegiuseppeverdi.it

VICENZA

Jesus Christ Superstar

L’energia della musica rock, la
spiritualità come rivoluzione dell’anima,
il carisma di un personaggio così
amato da diventare un mito e la
consapevolezza di poter assistere
ogni volta a un evento memorabile:
non cambia il segreto del successo
di Jesus Christ Superstar, il musical
nella versione originale di Andrew
Lloyd Webber e Tim Rice, che arriva sul
palcoscenico del Teatro Comunale di
Vicenza.
30 e 31 ottobre
www.tcvi.it

Vicenza
«Conversazioni»
Il classico parte
da «Oedipus»

Andrà in scena dal 4 al 27 ottobre
l’edizione 2018 di «Conversazioni», il
71esimo ciclo di spettacoli classici al
Teatro Olimpico di Vicenza. Cuore della
programmazione sarà «Oedipus», la
creazione di Robert Wilson, senza dubbio
tra le figure di maggiore spicco nel
panorama teatrale internazionale. L’opera
concepita in modo specifico per il Teatro
Olimpico non mancherà di stupire per
l’originale impostazione che abbatte ogni

confine tra teatro, danza, musica ed arte
visiva. «Oedipus», in cartellone dal 4 al 7
ottobre, lascerà poi spazio a un ricco
programma con «Oro colato. Il mito della
ricchezza da Re Mida al bit-coin», nato
dalla collaborazione tra La Piccionaia,
Fratelli dalla Via e Babilonia Teatri, poi
sarà la volta di «Elettra» di Tib Teatro,
seguita da «Voci di tenebra azzurra» di
Theama Teatro e da «Tiresias. The double
life of the mantis» di e con Michalis

Theophanous. Inoltre nel corso del
festival allo Spazio AB23 sarà visitabile la
mostra, a cura di Lech Stangret, «Tadeusz
Kantor: crepino gli artisti», un omaggio a
Tadeusz Kantor (1915-1990), regista,
teorico, pittore e scenografo, uno degli
artisti più originali e incisivi del nostro
tempo, cui si deve l’attuale
contaminazione con musica e danza.
www.classiciolimpicovicenza.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ottavo album per il coro 
Vôs de mont di Tricesimo, 

prestigiosa formazione composta 
da 44 voci provenienti da tutto il 
Friuli e dal Veneto e forte di quasi 
quarant’anni di attività. Il lavoro, 
‘Bivacchi e fuochi’, sarà presentato 
al pubblico in una serata-evento 
sabato 29 nel duomo di Tricesimo. 

La raccolta, che contiene le più 
recenti composizioni di Marco 
Maiero, consentirà al pubblico di 

riascoltare le sempre apprezza-
tissime esibizioni del coro, co-
gliendone la maturità vocale e il 
colore timbrico. Obiettivo del la-
voro è, “ancora una volta - come 
sottolinea il presidente del coro, 
Paolo Merlino -, raccontare con 
rinnovato entusiasmo l’uomo, 
l’anima, la terra, nelle tante 
stagioni della vita”. 

In concerto il coro offre i colori 
profondi della poesia, uniti ad una 
vivacissima intensità interpretativa. 
Nel tempo la formazione - un raro 
esempio di ‘coro d’autore’ - è riu-
scita ad acquisire una sua identità 
timbrica e una marcata personalità 
scenica: non canta la malinconia 
del passato, bensì i brividi che 
suscita la bellezza del presente. 

Un concerto caleidosco-
pico tra Bach e Ravel per 

ripercorrere il legame di due 
strumenti a braccio nella storia 
della musica: è quello organiz-
zato dall’Ert Fvg e dal festival 
Nei suoni dei luoghi, sabato 29 
al Teatro Odeon di Latisana, 
e che vedrà protagonisti gli 
straordinari talenti di Stefan Mi-
lenkovich al violino e di Enrico 
Bronzi al violoncello, due artisti 
di levatura internazionale che 

proporranno un programma 
di elevato virtuosismo, che 
comprende anche musiche di 
Paganini, Ysaÿe e Kreisler,

Stefan Milenkovich è un 
raro talento del violino che ha 
iniziato a suonare all’età di soli 
3 anni e, ancor prima di com-
piere 14 anni, si era già esibito 
per Reagan, Gorbaciov e Papa 
Giovanni Paolo II. Lunga anche 

la lista dei premi vinti nei più 
prestigiosi concorsi internazionali 
da un artista riconosciuto per la 
sua sensibilità e attenzione alle 
cause umanitarie, “artista serbo 
dell’anno” per le doti artistiche. 
Con lui uno dei più eminenti 
interpreti del violoncello oggi 
in attività, fondatore del Trio di 
Parma, direttore d’orchestra e 
direttore artistico del festival. 

Il ‘coro d’autore’ che guarda al presente

Virtuosismi di due grandi talenti 

  LA FORMAZIONE

    IL FESTIVAL

Pagina a cura >> D I  A NDRE A IO IME

Ultime giornate per la 22a edizione dell’Arlecchino 
errante, meeting internazionale che la Scuola speri-

mentale dell’attore di Pordenone ha dedicato  quest’an-
no alla tradizione russa. Venerdì 28, prevista la consegna 
del sigillo della città a Konstantin Raykin, eclettico rap-
presentante del teatro russo �n dagli anni ‘70, fondatore a 
Mosca della Scuola superiore di arti teatrale, che in serata 
presenterà anche ‘Il teatro è la salvezza’.

Sabato 29 a Udine, replica de ‘Il medico per forza’ di 
Molière, portato in scena in lingua russa con sovratitoli in 
italiano dal teatro Satirikon di Mosca per la drammaturgia 
e regia di Raykin, che domenica 30 presenterà ‘Entrate per la 
porta stretta’, una giornata di studio per  “la costruzione del-
la competenza dell’attore”. A chiudere, lunedì 1 ottobre con-
ferenza di Dmitry Trubochkin e martedì 2 la consegna del 
premio alla carriera a Raykin, di cui sarà proiettato anche il 
�lm ‘Tru�aldino da Bergamo’, che dal 1977 ha contribuito 
alla enorme fama dell’attore e regista in tutta la Russia. 

Secondo appuntamento per ‘Tra letteratura e teatro’, il 
nuovo progetto ideato dal Verdi di Pordenone e dal suo 

direttore prosa Natalia Di Iorio attraverso un percorso di 
‘teatro di parola’ condiviso da pordenone-

legge.it. Una sperimentazione inedita, 
che mercoledì 3 ottobre vedrà la prima 
nazionale di ‘Ex Chimico’, in co-
produzione con il Teatro Verdi: una 
rappresentazione laica in bilico tra 
racconto e immedesimazione. 
Sonia Bergamasco, versatile e raf-

�nata interprete, restituisce da sola in 
scena alcune tra le pagine più luminose e 

sorprendenti di Primo Levi, scrittore tra i più 
celebrati e letti a livello internazionale. Berga-
masco, che cura anche la regia, compone un 
ritratto dell’autore ‘cucendo’ insieme racconti 
e frammenti dalla testimonianza al racconto 
di fantasia, dalla poesia alla fantascienza e 
che ci consegnano il timbro inalterato e in-
confondibile della sua alta voce morale. 

Arlecchino è                                   
una stella del 
teatro russo

Primo Levi ‘cucito’ per 
una novità teatrale

Enrico Bronzi: sabato 29 a Latisana 
con la stella serba Stefan Milenkovich

   IL PROGETTO     IL MEETING  Il meeting a Pordenone chiude 
nel segno di Konstantin Raykin

Sonia 
Bergamasco, 
mercoledì 
3 al Verdi di 
Pordenone 
con la prima di                
‘Ex Chimico’

Vos de mont presenta sabato 29 il suo 
nuovo cd ‘Bivacchi e fuochi’ a Tricesimo
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www.gazzettino.it
Venerdì 28Settembre2018

IL PIANO

SACILE L’irresistibile fascino del
pianoforte: allo strumento dagli
88 tasti è dedicata la quattordice-
sima stagione della Fazioli Con-
cert Hall di Sacile, che avrà in
cartellone solo recital pianistici
(tutti in solo tranne un duo) dal
16 novembre al 19 aprile, con al-
cuni dei più interessanti solisti
mondiali: la giovanissima star
Jan Lisiecki (più giovane premia-
to Gramophone Award), la cine-
se Sa Chen, e ancora il premio
Rubinstein SzymonNehring. So-
no solo alcuni dei nomi del car-
tellone della sala concerti liventi-
na, che in questa stagione torna
alleproprie origini: il pianoforte.
«Abbiamo voluto concederci

uno spazio per crogiolarci nel
nostro cuore pulsante - ha spie-
gato ieri Paolo Fazioli, ideatore
del progetto - per compiere
un’immersione nel piano solo,
con un’unica indulgenza verso il
duo». Una scelta artistica per va-
lorizzare lo strumento da cui tut-
to ha avuto inizio (oggi Fazioli è
tra i migliori costruttori di piani
al mondo), ma anche per distin-
guersi rispetto al «continuomol-
tiplicarsi delle proposte concerti-
stiche nel territorio - hanno spie-
gato gli organizzatori - costruen-
do un programma che includes-
se figure artistiche diverse per
formazione e provenienza». Con
alcuni compositori ricorrenti,
comeChopin eRachmaninov.
La stagione è stata annunciata

nella Hall liventina durante la
presentazione al pubblico arric-
chita dagli intermezzi musicali
(Schumann e Schubert) eseguiti
dalla pianista Costanza Principe
- figlia d’arte (genitori pianisti e
nonnomusicologo: Quirino Prin-
cipe) -, una delle donne protago-
niste della stagione che sarà a Sa-
cile l’8 febbraio. Principe è inter-
prete riconosciuta anche per la
facilità tecnica “miracolosa” uni-
ta a un’espressività sincera e
commovente. Vincitrice d’im-

portanti riconoscimenti, si è per-
fezionata alla Royal Academy di
Londra e all’Accademia di Santa
Cecila sotto la guidadiBenedetto
Lupo. Aprirà la stagione il 16 no-
vembre l’ucraino Vadym Kholo-
denko, vincitore assoluto nel
2013 del Concorso Van Cliburn,
dallo stile impeccabile e fantasio-
so, ha ottenuto dalla critica il
Diapason d’Or per il suo recente
cd su Scriabin registrato proprio
alla Fazioli Concert Hall. Hanno
scelto due Fazioli per registrare

l’ultimo lavoro anche Nora e Mi-
ki Skuta, protagoniste il 7 dicem-
bre di un concerto in duo con i
brani dell’incisione, inclusa la
versione per due della “Sagra del-
la Primavera” di Stravinskij. Il
nuovo anno inizierà il 25 genna-
io con una delle più interessanti
musiciste che arrivano dalla Ci-
na, Sa Chen, messasi in luce già
nel 1996 al Concorso di Leeds e
nel 2000 con il quarto premio al-
lo Chopin di Varsavia. La prima-
vera nella Hall sarà un faro sulle
nuove stelle del firmamento pia-
nistico: dopo i concerti al Verdi
di Pordenone con l’Orchestra
Sinfonica della Rai al Verdi, tor-
nerà in Friuli il 26 febbraio il por-
tentoso Jan Lisiecki, pianista ca-
nadese 23enne che a Sacile esplo-
derà in un recital solistico. L’età
e le origini polacche lo accomu-
nano a Szymon Nehring, che lo
succederà l’8 marzo; nativo di
Cracovia, Nehring ha dato la
svolta alla sua carriera con la vit-
toria del Concorso Rubinstein di
TelAviv, dove ha fatto incetta an-
che di premi speciali. Uno dei
maggiori interpreti italiani, ama-
tissimo dal pubblico friulano, il
veneziano Alessandro Taverna
suonerà il 5 aprile; dopo essere
salito sul podio del Concorso di
Leeds, Taverna si sta afferman-
do a livello internazionale esi-
bendosi al fianco di direttori co-
me Lorin Maazel e Daniel Har-
ding. Fra i più autorevoli pianisti
della sua generazione è anche il
pianista che chiude la stagione il
19 aprile, l’israeliano Boris Gilt-
burg che arriverà con un recital
sumusiche di compositori russi.
Fuori stagione, l’appuntamento
del 22 marzo realizzato con Cir-
colo Controtempo nell’ambito di
rassegna “Piano Jazz”, l’eccezio-
nale trentenne parigino Thomas
Enhco. Da maggio torna Win-
ners, la consueta rassegna dedi-
cata ai giovani premiati interna-
zionali. Rinnovo abbonamenti,
dall’8 al 12 ottobre, nuove sotto-
scrizionida lunedì.

ValentinaSilvestrini

©RIPRODUZIONERISERVATA

LO SPETTACOLO

PORDENONE Sonia Bergamasco,
attrice e regista, (Nastro d’Ar-
gento 2004, Premio Flaiano
2005 e 2016, della Critica 2012,
Duse 2014, Ciak e Premio Ali-
da Valli 2016), versatile e raffi-
nata interprete, è l’ideatrice e
interprete di “Ex Chimico. Pri-
mo Levi e il suo secondo me-
stiere”, lo spettacolo che de-
butteràmercoledì 3 ottobre in
prima nazionale al Teatro Co-
munale Verdi di Pordenone,
dove proprio in queste setti-
mane viene allestito nell’ambi-
to di un progetto di residenza
e della coproduzione siglata
dalTeatro conOrlando28. «La
lettura è una forma di “teatro
pieno” – spiega Sonia Berga-
masco - ripenso spesso a quel-
le di Strehler, unmodo straor-
dinario per accostare la paro-
la scritta a quella parlata. Da
poco mi sono accostata alla
lettura di Primo Levi: mi ha
subito colpito la qualità finis-
sima della sua scrittura, così
aderente al corpo dei perso-
naggi che da subito produce il

desiderio di portarla in sce-
na», ha spiegato l’attrice pre-
sentando la produzione al
Teatro Verdi. Mercoledì 3 ot-
tobre Sonia Bergamasco, sola
in scena, restituirà alcune tra
le pagine più luminose e sor-
prendenti di Primo Levi. Lo
spettacolo rientra del proget-
to speciale “Tra letteratura e
teatro”, curato da Natalia Di
Iorio, realizzato in collabora-
zione con la Fondazione Por-
denonelegge.it e con il soste-
gno di Fondazione Friuli, me-
dia partner Radio3 Rai. Nel
conto alla rovescia per il de-
butto dello spettacolo Sonia
Bergamasco sarà protagoni-
sta di un “Aperitivo fra teatro
e letteratura” venerdì 28 set-
tembre, alle 18.30 Caffè lettera-
rio: l’occasione per incontrare
la protagonista di spettacoli,
ma anche di fiction e pellicole
di riferimento della tv e del ci-
nemanostro tempo, dal “Com-
missario Montalbano” a “La
meglio gioventù”. Converse-
ranno con Sonia Bergamasco
la consulenteProsadel Teatro
Verdi, Natalia Di Iorio, e il Di-
rettoreMarikaSaccomani.

Lo spettacolo al Verdi:
il secondo mestiere di Levi

La conta di Natale

Continuaanchequest’anno la
collaborazionetra
Cinemazeroe Il volodel jazz,
rassegnacheospitamusicisti
da tutto ilmondo, che
inaugura la sua
quattordicesimaedizionecon
un’anteprimaimperdibile
venerdì28settembrealle21.00
inSalaGrandeaCinemazero.
Sarà, infatti, Sulle tracce
dell’avventura.Omaggioad
HugoPrattadaprire il
programmadel festival chesi
proponedipresentareal
pubblicoun jazzsenzaconfini,
uneventomultimediale ideato
ecuratodaPinoNinfache
prevedeunaperformancedi
musicae fotografia, incentrato
sul temadell’avventura,
immaginariaed immaginata.

Cinemazero “sposa”
il Volo del Jazz

Collaborazione

OSPITE ALLA FAZIOLI La pianista cinese Sa Chen è tra i protagonisti del cartellone sacilese

TEATRO

PORDENONE L’associazione
Speakeasy ritorna ad anima-
re il Pordenonese con una se-
sta stagione di Speakesasy
Teatro Off che dal 5 ottobre
2018 fino amarzo 2019 offrirà
al pubblico un’offerta teatra-
le ricca di contaminazioni
culturali, capaci di annullare
la distanza tra pubblico e arti-
sta. Stati di Sollecitazione è il
fil rouge di questo cartellone
realizzato grazie alla regista,
drammaturga e attrice Lisa
Moras, che nel plasmarlo si è
posta l’obiettivo di offrire al
pubblicounpercorso teatrale
variegato, “Spettacoli diversi
fra loro cuciti assieme da un
filo di sartoria underground,
nati negli scantinati degli at-
tori, provati nei soggiorni,
scritti fra un provino per mi-
mi e una marchetta in tv, e
nonperquestoprivi di onesta
dignità.” Un viaggio tra le
esperienze di vita di perso-
naggi-attori peculiari, in bili-
co tra onirico e reale. Rubare
un concetto alla fisica per
mettere in scena la costante
incessabile pressione del pro-
gredire umano, delmutamen-
to e del cambiamento che
giunge. Stati di sollecitazione
fa riferimento alla capacità di
assorbire la pressione di un
corpo elastico, duttile e quin-
di resistente, che muta, che
può spostare il proprio confi-
ne, che nonhaun limite preci-
so e che è poi in grado di ri-
prendere lapropria forma. La
sesta stagione di Speakeasy
Off ha come filone, quindi, il
rapporto fra gli individui e la
società conuna particolare at-
tenzione al concetto di limite,
barriera, confine, dove si
estende, come si individua,
quando il confine diviene bar-
riera insuperabile, tabù, quali
sono i determinismi con i
quali ci confrontiamo, come
li superiamoo come ci blocca-
no. Il cartellone, diviso in due
parti, si snoderà tra l’ex Con-
vento di San Francesco, in
Piazza dellaMotta a Pordeno-
ne e la Sala Bastia del Castello
di Torre, e sarà diviso in due
parti, entrambe accumunate
dalla volontà di suscitare sti-
moli e risposte con spettacoli
forti, divertenti e amari, che
si pongono nei confronti del
pubblico in modo diretto,
chiamandolo in causa, ren-
dendolo protagonista. Molti
gli appuntamenti, quindi, e le
compagnie che si alterneran-
no nel corso delle serate, da
Generazione Disagio a Ippo-
grifo produzioni, passando
per il CSS Teatro Stabile di In-
novazione del Friuli Venezia
Giulia e il Teatro della sete,
solo per citarne alcuni. Que-
st’anno Speakeasy propone
un’interessante novità con
spettacoli pensati e dedicati a
bambini e famiglie, volendo
così avvicinare i più piccoli al-
lamagiadel teatro.

L’offerta
di Speakeasy
coinvolge
il pubblico

PROTAGONISTA Attrice e regista
Lisa Moras

I virtuosi del piano
suonano sul Livenza

TEATRO

UDINE Sogno, immaginazione,
creatività, crescita e diritto a
essere ciò che si è: su questa
trama di significati si svilup-
pa la nuova stagione Contat-
toTigdelCss, che si ispira alla
poesia di Danilo Dolci, “Cia-
scuno cresce solo se sogna-
to”. Presentato ieri, il pro-
gramma che inserisce il tea-
tro nel processo educativo è
destinato a bimbi e ragazzi
dai 3 ai 18 anni e coinvolge nu-
merosi soggetti di Udine e del
cervignanese. Come da tradi-
zione, i temi della stagione
(che prevede 80 repliche) so-
nodeclinati in base alla fascia
d’età: per i più piccoli sono
state pensate le Fiabe da tavo-
ladi FabrizioPallaramentre i
bambini dai 3 agli 8 anni po-
tranno seguire l’avventura di
una sardina in “Sapore di sa-
le” di La Baracca o giocare
con lo spettacolo “La conta di
Natale”, di Claudio Milani,
che porta in scena storie e
racconti legati all’Avvento o,
ancora, vedere “Il piccolo clo-
wn” di Klaus Saccardo, un la-
voro sul rapporto tra due ge-
nerazioni che vede in scena
anche il figlio di 8 anni, Nico-
lò. Dedicato alla scuola pri-
maria è il lavoro di Valentina
Dal Mas, “Da dove guardi il
mondo?”, la storia di una
bimba che supererà la sua in-
capacità di scrivere grazie al-
la scoperta dell’amicizia,
mentre “Oggi” mette a con-
fronto due generazioni: quel-
le di una nonna e di un bim-
bo. Ai ragazzini un po’ più
grandi, sarà proposto “Ausch-
witz, una storia di vento”

(produzione Css) che affron-
ta con delicatezza quel tragi-
co evento storico, ma anche
“Operastracci” di Cantieri
Teatrali Koreja, un lavoro
che racconta il rapporto con
le emozioni e con il corpo che
cambia. Il Teatro Gioco Vita
porterà poi in scena il viaggio
più famoso della nostra cultu-
ra, “Canto la storia dell’astuto
Ulisse”; la complessità
dell’adolescenza, e l’ancora
più difficile situazione di un
adolescente di origine stra-
niera, sono al centro di “Stra-
niero due volte” del Teatro
del Burattomentre le difficol-
tà di comunicazione tra geni-
tori e figli sono al centro
dell’ironico “Lezioni di fami-
glia”, tratto dal libro “noi (e
Voi)” del sedicenne autore
berlinese Paul Buhre. Ai ra-
gazzi più grandi, sono infine
riservati “E’ bello vivere libe-
ri!” di Marta Cuscunà sulla
storia della partigiana Ondi-
na, e “Orfeo, Euridice, Ermes”
di Garraffo Teatro Terra, sul
tema dell’amore e della sua
perdita. Alle matinée per le
scuole, si aggiungono poi gli
appuntamenti Tig in famiglia
(la domenica pomeriggio) e,
novità di quest’anno, alcuni
serali, con gli spettacoli
“1984” di Matthew Lenton,
“L’abisso” di Davide Enia e
“Churchill” di Giuseppe Batti-
ston. Oltre ai laboratori, que-
st’anno la stagione propone
due progetti speciali: la confe-
renza spettacolo “Schermi.
Se li conosci li eviti” di Lorella
Zanardo e “Clandestinità e
prigionia”, lezione-spettaco-
lo sugli anni di piombo, in col-
laborazione con l’Università
diUdine.

Sogno e immaginazione
grazie a “ContattoTig”

Cultura&Spettacoli
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il 28 settembre di 100 anni fa debuttava a Losanna l’opera che ha segnato uno spartiacque nel gusto musicale

Il Soldato credulone di Stravinskij
vende l’anima ai dittatori del ’900

SANDRO CAPPELLETTO

V
isto che c’era la
guerra, si sono
chiesti: «Perché
non la facciamo
semplice? Perché
non scriviamo

un’opera che possa fare a me-
no di una grande sala, che
comporti pochi strumenti e 
due o tre personaggi? Poiché
non ci sono più teatri, ripren-
deremo la tradizione dei teatri
ambulanti, da fiera, senza
grandi spese». Losanna, 28
settembre 1918, debutta L’hi-
stoire du soldat di Igor Stravin-
skij. La guerra c’era anche in 
Svizzera: «Era il tempo della 
pasta di colore blu, il tempo in
cui i borghesi, minacciati dalla
fame, convertivano in fretta i
loro cespugli di begonia in 
piantagioni di patate», raccon-
ta Charles-Ferdinand Ramuz,
lo scrittore svizzero che di 
Stravinskij fu, in quell’occasio-
ne, il principale collaboratore.

Facciamola semplice, a co-
minciare dalla storia: protago-
nista è un soldato, un proleta-
rio che come milioni di altri
soldati di allora torna al paese
per una licenza di quindici 
giorni e sogna di riabbracciare
fidanzata e mamma. Senza un
soldo, stanco per aver troppo 
marciato, si ferma sulla riva di
un ruscello, tira fuori il violino
e comincia a suonare: appare
un anziano signore con un reti-
no per acchiappare farfalle:
«Datemi il violino», dice al sol-

dato. «No», è la risposta. «Ven-
detemelo». «No». «Scambiate-
lo con questo libro». «Non so
leggere». «Non importa: non 
c’è bisogno di saper leggere 
per leggerlo...». Quel signore è
il diavolo e, dopo vari parapi-
glia, il soldato sarà suo: la sto-
ria di conclude con la Marcia 
trionfale del diavolo. Mefistofe-
le vince ancora.

Con Ramuz e Stravinskij, tre
sono gli altri protagonisti: il
pittore René Auberjonois, che
realizza scene e costumi, il di-
rettore d’orchestra Ernest An-
sermet che dirige la prima ese-
cuzione, il mecenate Werner 
Reinhart di Winterthur, dedi-

catario dell’opera: anche a far-
la «semplice», la musica co-
munque costa. Per questa «sto-
ria da leggere, recitare e dan-
zare» il compositore russo sce-
glie soltanto sette strumenti: 
clarinetto e fagotto, cornetta a
pistoni e trombone, violino e 
contrabbasso (il più acuto e il
più grave di ognuna delle 
grandi famiglie in cui si divido-
no gli strumenti), più una bat-
teria; poi, un Narratore, due 
attori per i ruoli del Soldato e
del Diavolo, che deve anche
ballare, come la Principessa: 
Stravinskij è stato, con Ciaiko-
vskij, uno dei non molti com-

positori verso i quali il mondo
della danza può esprimere la
massima gratitudine.

La Principessa entra in sce-
na nella seconda parte dell’Hi-
stoire: è una ragazza malata
che il soldato, dopo aver recu-
perato il proprio violino bat-
tendo il diavolo in una partita
a carte, riesce prima a guarire
suonando, poi a sposare. Po-
trebbe finalmente essere feli-
ce, e ricco, ma sente la nostal-
gia di casa e decide di tornare
al villaggio. Errore fatale: ap-
pena varca i confini del regno,
incappa nel Diavolo che lo sta-
va tranquillamente aspettan-
do, per non lasciarlo più. 

Se ci sono un Diavolo e una
Principessa, significa che sia-
mo entrati nel territorio della
fiaba: il primo spunto della vi-
cenda proviene da Il soldato di-
sertore e il diavolo e Un soldato
libera la principessa, due fiabe
raccolte e pubblicate a metà
Ottocento da Aleksandr Afa-
nas’ev, studioso del folclore 
russo. Folclore che già aveva 
ispirato Stravinskij per il suo 
trittico fauve, selvaggio: Uccel-
lo di fuoco, Petruska, Rito della
primavera (Sacre du printem-
ps, nel titolo originale france-
se). Tre partiture e tre balletti
che hanno segnato, nella sto-
ria della musica e del gusto 
medio del pubblico, un prima
e un dopo.

Stravinskij attraversava un
periodo duro. Aveva lasciato,
ben prima della Rivoluzione 
d’Ottobre, la Russia per Parigi,
poi, a causa della guerra, Pari-
gi per la Svizzera; era stato col-

pito dal lutto per la morte del
fratello, caduto sul fronte ro-
meno, e stava affrontando pro-
blemi materiali: «A ogni costo
dovevo assicurare un’esistenza
tollerabile alla mia famiglia. La
mia unica consolazione era di
vedere che non ero il solo a sof-
frire a causa degli eventi», ri-
corda nelle Cronache della mia

vita, prima di spiegare la scelta
del soggetto della Storia di un
soldato: «Sebbene questi rac-
conti abbiano un carattere spe-
cificatamente russo per quel 
che concerne l’ambiente e le si-
tuazioni, i sentimenti espressi
e la morale che se ne trae han-
no un carattere così umano e
universale che possono riferir-
si a tutti i paesi».

Un carattere universale:
Stravinskij, che non possiamo
considerare un artista «impe-
gnato», ed è sempre rimasto
lontano - tranne che nella sua
musica - da ogni pulsione rivo-
luzionaria, tantomeno bolsce-
vica, coglie nel personaggio
del reduce, che ha un passato
ma non un futuro, il prototipo
dell’uomo povero, disilluso,
perdente, pronto a credere alle
promesse che da lì a pochissi-
mi anni consentiranno l’ascesa
delle dittature nazionaliste e 
totalitarie. E a dannarsi. Il te-
sto di Ramuz è scandito in una
prosa fortemente ritmica, pen-
sata per essere recitata ed esal-
tata da una musica immediata,
elegante, spregiudicata nell’al-
ternare tango, valzer e ragtime
a elaborati passaggi in con-
trappunto, marcette a corali. 
Contaminazione, per lui, non
significava banalizzazione. Il
filosofo Theodor Adorno accu-
sava Stravinskij di essere «cini-
co», di scrivere una musica di-
sumanizzata nella sua oggetti-
vità. Nella Storia di un soldato,
a ben guardare, vive, oltre la 
fiaba e la burla, una disperata
umanità. —
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Igor Stravinskij (con gli occhiali, 1882-1971) con il librettista Charles-Ferdinand Ramuz (1878-1947). A destra un manifesto d’epoca della loro Histoire du soldat

REPORTERS

LA STORIA

Biennale musica 
con Zappa e Piazzolla
MICHELA TAMBURRINO A PAGINA 28

Transgender
protagonisti al cinema
FULVIA CAPRARA A PAGINA 29

Il prato a rotoli
la tentazione del giardiniere
PAOLO PEJRONE E ALBERTO FUSARI A PAGINA 30

Pronto a credere 
alle promesse che di lì
a poco consentiranno

l’ascesa dei nazionalismi

VERSIONE “ARRABBIATA”

La fiaba riscritta
dall’ex Pink Floyd

In occasione del centenario,
la Sony annuncia l’uscita di 
una Histoire molto «arrabbia-
ta» riscritta in inglese da Ro-
ger Waters, l’ex bassista dei 
Pink Floyd, oggi settantacin-
quenne, che ha perduto il 
nonno nella Prima guerra 
mondiale e il padre nella Se-
conda. Intanto l’editore ETS
manda in libreria L’Histoire 
du soldat di Pier Paolo Pasoli-
ni. L’autore, Roberto Cala-
bretto, ricostruisce la vicen-
da della sceneggiatura pen-
sata da Pasolini per Ninetto 
Davoli, soldato in una caser-
ma del Nord Italia in viaggio
verso Roma e Napoli. Un pro-
getto incompiuto che troverà
una attesa realizzazione sce-
nica il 2 novembre - anniver-
sario della morte del poeta-
regista - al Teatro Verdi di 
Pordenone.
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della città per testimoniare la 
Torino proiettata verso il futu-
ro postindutriale e olimpico».

Giuseppe Dardanello è do-
cente di Storia dell’architettura
alla facoltà di Lettere dell’Uni-
versità di Torino. Preferisce 
non intervenire sulla questione
dell’illuminazione esterna ma
precisa un dettaglio architetto-
nico da non sottovalutare: «La
parte esterna della Cappella
della Sindone, per Guarini, è 
stata una mera conseguenza
della magia che voleva ottene-
re all’interno». Il capolavoro ri-
nato ieri a Torino si apprezza
unicamente da quella prospet-
tiva. Ed è forse questo l’ele-
mento più importante da tene-
re a mente. A. P. —
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eatro: il colore dei sogni
è il messaggio, accom-
pagnato dall’illustra-

zione di Nancy Rossit, che ac-
cumuna i 22 cartelloni del
circuito regionale. L’illustra-
zione si muove tra sogno e
realtà, illuminando ciò che
incontra, come spesso acca-
de nel Teatro che ha in sé la
capacità di mettere in luce
esperienze e sentimenti at-
traverso immaginazione e
creatività. 22 stagioni, 22 tea-
tri, sei dei quali si trovano nel
Friuli Occidentale: Casarsa
della Delizia, Cordenons, Ma-
niago, Sacile, San Vito al Ta-
gliamento, Zoppola, alle qua-
li si aggiungono le collabora-
zioni con il Teatro "Pileo" di
Prata di Pordenone e, per la
danza, con il Teatro "Masche-
rini" di Azzano Decimo.

IN VETRINA Da questa setti-
mana "Il Popolo" inizia la
presentazione dei cartelloni
dei singoli teatri Ert: iniziamo
dal Teatro "Zancanaro" di Sa-
cile.
In riva al Livenza la stagione
inizierà venerdì 26 ottobre
con Massimo Lopez e Tullio
Solenghi Show, scritto da
Massimo Lopez e Tullio So-
lenghi, con la Jazz Company

T

diretta dal M° Gabriele Co-
meglio. Martedì 6 novembre
sarà la volta di un classico, il
capolavoro di Eduardo De Fi-
lippo: Filumena Marturano
con Mariangela D’Abbraccio
e Geppy Gleijeses, regia di Li-
liana Cavani. Lunedì 17 di-
cembre andrà in scena Buku-
rosh, mio nipote ovvero il ri-
torno de I suoceri albanesi di
Gianni Clementi, con France-
sco Pannofino ed Emanuela
Rossi, regia di Claudio Boc-
caccini.
Un grande classico anche al-
la ripresa venerdì 25 gennaio

con Il fu Mattia Pascal di Lui-
gi Pirandello, con Daniele
Pecci, regia di Guglielmo Fer-
ro. Venerdì 22 febbraio Lo
Zancanaro ospietrà Regalo di
Natale  di Pupi Avati, adatta-
mento teatrale di Sergio Pie-
rattini, con Gigio Alberti, Fi-
lippo Dini, Giovanni Esposi-
to, Valerio Santoro, Gennaro
Di Biase, regia di Marcello
Cotugno. Venerdì 15 marzo la
stagione di prosa si conclude
all’insegna del divertimento
con La Famiglia Addams, mu-
sical con Gabriele Cirilli, re-
gia di Claudio Insegno.

a stagione di prosa del
Teatro Comunale di
Pordenone continua

con la rassegna "Tra lettera-
tura e teatro": dopo il Flaia-
no proposto durante porde-
nonelegge da Maria Paiato, 
mercoledì 3 ottobre (ore
20,45) sarà la volta di Ex Chi-
mico. Primo Levi e il suo se-
condo mestiere, un’idea di
Sonia Bergamasco - regista e
interprete - dall’opera di Pri-
mo Levi, disegno luci di Ce-
sare Accetta.
Si tratta della prima nazio-
nale dello spettacolo co-pro-
dotto dal teatro pordenone-
se. Sonia Bergamasco, attri-
ce e regista, dà voce e corpo
ad alcune fra le pagine più

L luminose e sorprendenti di 
Primo Levi.
Ex chimico è una rappresen-
tazione laica in bilico tra rac-
conto e immedesimazione.
"Leggendo Primo Levi - dice 
Natalia Di Iorio, consulente
artistica prosa del Comuna-
le - ci si scopre a ridere, sor-
ridere, piangere, sostare sen-
za respiro. Ex chimico dà
corpo a questa voce, conse-
gna al pubblico il tesoro ine-
stimabile di una scrittura vi-
vente".
Infatti, in scena il pubblico si
ritroverà di fronte a un vero
e proprio ritratto dell’autore
"cucito insieme" attraverso
racconti e frammenti dall’o-
pera di Levi che spaziano
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dalla testimonianza al rac-
conto di fantasia, dalla poe-
sia alla fantascienza e che ci
consegnano, nell’estrema
varietà dei generi, il timbro
inalterato e inconfondibile
della sua alta voce morale.
Un’attrice sola in scena alle-
stisce un teatro dei giochi,
feroce e umanissimo, che
parla la lingua esatta di Pri-
mo Levi e che si stempera
nel suo sorriso azzurro e dà
forma e respiro alle nostre
vite fragili e desideranti.
Ci sorprendiamo a ridere di
cuore di un animale fanta-
stico e l’istante successivo
restiamo inchiodati a un’in-
carnazione definitiva del
male.

A cura dell’ERT

Porta "Il colore dei sogni"
la nuova stagione teatrale

SACILE  

FFiilluummeennaa  MMaarrttuurraannoo  iill  66  nnoovveemmbbrree

Al teatro Verdi mercoledì 3 ottobre

Tra letteratura e teatro:con "Ex chimico"
Bergamasco racconta un inusuale Primo Levi

PORDENONE  

A PORDENONE IL 28 SETTEMBRE

L’Arlecchino Errante
saluta e se ne va

PPrriimmoo  LLeevvii

Altri appuntamenti riguarde-
ranno danza e musica: mar-
tedì 4 dicembre il Moscow
Classical Russian Ballet pre-
senta La bella addormentata
musiche di P.I. Tchaikovsky,
coreografia di Marius Petipa,
direttore artistico Hassan
Usmanov. Martedì 12 feb-
braio arriverà a Sacile il bal-
letto Carmen di Amedeo
Amodio, con Anbeta Toroma-
ni e Amilcar Moret Gonzalez,
musiche di Bizet. Venerdì 29
marzo, Concerto di Primave-
ra con la Mitteleuropa Orche-
stra diretta dal M° Marco Gui-
darini. 
Infine la lirica: per venerdì 23
novembre è attesa La prova
di un’opera seria, farsa in un
atto dell’Abate Giulio Artusi,
musica di Francesco Gnecco,
revisione di Giacomo Zani,
Maestro Concertatore e Di-
rettore Takayuki Yamasaki, re-
gia di Carlo Antonio De Lucia
Maestro del Coro Francesca
Tosi; interpreti: Anna Bordi-
gnon, Andrea Binetti, Olga
Dyadiv, Dario Giorgelè/Ro-
berto Gentili, Motoharu
Takei, Fumiyuki Kato; allesti-
mento della Fondazione Tea-
tro Lirico Giuseppe Verdi di
Trieste.

Davide Rondoni: la lectio sul desiderio
diventa una inaspettata testimonianza di fede
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Ultimi appuntamenti per l’edizione 2018 de L’Arlecchi-
no Errante, dedicata al teatro russo. Venerdì 28 set-
tembre, (ore 18) a Pordenone, nella Sala Consiliare in
Municipio, consegna del Sigillo della città a Konstantin
Raykin, il maestro e ospite d’onore del festival. Raykin
e la sua opera, in Russia e nel mondo contemporaneo,
sono una voce fondamentale e universale. La stessa se-
ra (ore 20.30) a San Francesco, Il teatro è la salvezza:
Konstantin Raykin incontra il pubblico. La sua visione
sul rapporto tra il teatro e la vita è altamente ironica ma
altrettanto energica e piena di speranza, calore e persi-
no sicurezza.
Sabato 29 settembre (ore 21) a Udine, nel Teatro Pala-
mostre, replica de Il medico per forza di Molière, spet-
tacolo in lingua russa con sovratitoli del Teatro Satirikon
di Mosca, drammaturgia e regia di Konstantin Raykin.

Lo stesso giorno, ma a
Pordenone nel centro
storico (ore 11-12.30 e
16-18.30) Palco Risciò
con il Teatro di Mario-
nette "Cavallo di Le-
gno". Il fondatore del
Cavallo di Legno, Igor
Fokin di San Pietrobur-
go, fu un rifugiato poli-
tico negli Stati Uniti ai
tempi dell’Urss. Il figlio,
che vive in Russia con
un nome d’arte diverso,
gira adesso il mondo

con il baule di marionette del padre.
Domenica 30 settembre (dalle 10 alle 17) a Domanins,
nelle Cantine I Magredi, Entrate per la porta stretta: la
costruzione della competenza dell’attore, una giornata
di studio con Konstantin Raykin. 
Lunedì 1 ottobre (ore 18.30) a Pordenone, a San Fran-
cesco, Il patrimonio dei grandi maestri d’arte russi per
il teatro presente e futuro, conferenza di Dmitry Trubo-
chkin. Martedì 2 ottobre (ore 20.30) a Pordenone, nel-
la Sala Grande di Cinemazero, la Stella de l’Arlecchino
Errante sarà conferita quale premio alla carriera a Kon-
stantin Raykin; a seguire Truffaldino da Bergamo un
film di Vladimira Vorobieva con Konstantin Raykin. Pri-
ma visione della versione restaurata, con sottotitoli ita-
liani, del film che, dal 1977, ha contribuito alla enorme
fama di Raykin in tutti gli angoli della Russia.

VVllaaddiimmiirr  RRaayykkiinn  iinn  TTrruuffffaallddiinnoo

orpendente, imprevedi-
bile, credente: Davide
Rondoni, poeta e intel-

lettuale, non smentisce né de-
lude. Colto e solidamente cri-
stiano, testimone senza pu-
dori della fede, a Pordenone-
legge in un incontro dal titolo
"Desiderio" inserito nel filo-
ne del ricordo del ’68 (dome-
nica 23 settembre, ore 10.30),
è riuscito a dire: "Gesù è me-
glio della nutella". Senza nes-
suna malevola intenzione,
anzi per dire che è proprio il
massimo.
Inseguendo un filo logico in-
contestabile è infatti partito

S dal significato del desiderare:
quel "Changè la vie" che fu di
Rimbaud (Cambiare la vita,
cambiare direzione), ha de-
dotto che chi vuole cambiare
ha preso atto di non essere
soddisfatto o di non esserlo
abbastanza. E’ dunque insod-
disfatto.
Ha continuando precisando
che il desiderio quando na-
sce è un desiderio puro: il
bambino che impara a gatto-
nare lo farebbe di continuo
perché scopre che così può
esplorare il mondo. Si accen-
de in lui quella sana curiosi-
tas alla latina, manifestazione

intelligente e intellettiva, la
molla conoscitiva e migliora-
tiva. 
Poi tra il desiderio puro, la
molla prima, e la sua realizza-
zione si inseriscono - come le
ha definite con eleganza - le
traiettorie della vita. Portano
in più direzioni ma hanno
una caratteristica: devi reite-
rarle di continuo perché non
saziano mai. Il cuore non si
sazia, come hanno sperimen-
tato e lasciato scritto in tanti:
dai versi contemporanei del
poeta Mario Luzi ("Di che è
mancanza questa mancanza,
cuore, che d’improvviso ne sei

pieno?") agli esempi più lon-
tani di Kafka, Leopardi, Pa-
scal... Tutti pessimisti insod-
disfatti? No. 
Ha quindi aggiunto alla
schiera delle citazioni anche
Sant’Agostino, indicando nel
suo percorso "il" percorso:
dalle gioie del mondo a quel-
le "del cielo" (desiderare è del
resto tendere, aspirare alle
stelle). Questo l’iter che con-
duce davvero ad appagare
quel desiderio puro, migliora-
tivo; capace di colmare la
mancanza, di fa sentire di
aver svoltato, come oggi si di-
ce.

Il primo desiderio da riac-
cendere è dunque la cono-
scenza - ha detto in chiusura,
aggiungendo: “Lo dico per me
che sono cristiano: solo Gesù
Cristo mi soddisfa appieno.
Lui che ha detto la cosa più ri-
voluzionaria del mondo:
mangiate me. Lui che è più
buono di qualsiasi altra cosa
al mondo, buono da mangia-
re, buono da soddisfare: è più
buono perfino della nutella".
Un bel crescendo con finale a
sorpresa. Per certo inaspetta-
to per molti dei partecipanti.
Queste le parole, che pur-
troppo non rendono il fare e i
toni. Un bel regalo di Rondo-
ni e del Festival.

Simonetta Venturin
DDaavviiddee  RRoonnddoonnii  aa
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Il violinista, affezionato al Friuli, e il violoncellista Enrico Bronzi
protagonisti questa sera del concerto al teatro Odeon di Latisana

Malenkovic: «Il mio impegno
è suonare per rendere felici»

PAOLA DALLE MOLLE

«P
er me la chimi-
ca rappresenta-
va una nuvola 
indefinita  di  

potenze future, la scrittura è 
un alacre lavoro di laborato-
rio». Primo Levi, sopravvissu-
to ai campi di concentramen-
to, era un chimico e fu capace 
di raccontare come nessun al-
tro.  Sonia  Bergamasco,  una  
delle attrici più interessanti e 
raffinate nel panorama teatra-
le e cinematografico italiano 
(Nastro d’Argento 2004, Pre-
mio Flaiano 2005 e 2016, del-
la  Critica  2012,  Duse  2014,  
Ciak  e  Premio  Alida  Valli  
2016), porterà in scena lo spet-
tacolo: “Ex chimico. Primo Le-
vi e il suo secondo mestiere” di 
cui è regista e interprete e che 
debutterà in prima nazionale, 
mercoledì 3 ottobre, al teatro 
comunale Verdi di Pordenone 
(alle  20.45)  nell’ambito  del  
progetto speciale “Tra lettera-
tura e teatro” a cura di Natalia 
di  Iorio,  consulente  artistica  
per la Prosa dell’ente e sostenu-
to  da Fondazione  Friuli  con 
media partner Radio Rai Tre. 
L’attrice che dal 2017 imperso-
na Livia, la storica fidanzata 
del Commissario Montalbano 
nella serie tv è stata anche in-
terprete in “La meglio gioven-
tù” di Marco Tullio Giordana.

«Ho ricostruito un ritratto  
ideale dell’autore – spiega l’at-
trice - in una sorta di polifonia, 
attraverso sue varie opere in 
un percorso unico di racconto 
che vuole mettere in luce la 
grande varietà di toni e timbri 
che  contraddistinguono  la  
scrittura di Levi». Dal buio del-
la platea, uno scorcio in ante-
prima dello spettacolo, una co-

produzione siglata dal Teatro 
con Orlando. Un’attrice sola in 
scena allestisce un teatro dei 
giochi, feroce e umanissimo, 
che parla la lingua esatta di Pri-
mo Levi e che si stempera nel 
suo sorriso azzurro e dà forma 
e respiro alle emozioni. Ci sor-
prendiamo a ridere di cuore di 
un animale fantastico e l’istan-
te successivo restiamo inchio-
dati da un’incarnazione defini-
tiva del male. Non servono tan-
ti oggetti di scena, basta un am-
pio tavolo di legno, un camice 
bianco e poco altro. Questa nu-
dità sottolinea ancora di più la 
potenza del pensiero di Levi e 
l’interpretazione della Berga-
masco. Il pubblico si ritroverà 
di fronte a un vero e proprio ri-
tratto dell’autore “cucito insie-
me” attraverso racconti e fram-
menti dall’opera dello scritto-

re che spaziano dalla testimo-
nianza al racconto di fantasia, 
dalla poesia alla fantascienza 
e che ci consegnano, nell’estre-
ma varietà dei generi, il tim-
bro inalterato e inconfondibi-
le della sua alta voce morale. 

«Quando mi sono accostata 
alla lettura di Primo Levi mi ha 
subito colpito la qualità finissi-
ma della sua scrittura, così ade-
rente al corpo dei personaggi 
che da subito produce il desi-
derio  di  portarla  in  scena»,  
spiega l’attrice. «Ero una ragaz-
za quando lessi per la prima 
volta “Se questo è un uomo” – 
prosegue – un libro incande-
scente che cambia la percezio-
ne del mondo e della Storia. Ol-
tre a “La tregua”, la sua eredità 
letteraria forse più nota tutta-
via, esiste una quantità stermi-
nata di racconti fantastici e fan-
tascientifici (poco noti al gran-
de pubblico) che si affacciano 
– a cento anni dalla nascita del-
lo scrittore – con la limpidezza 
e l’ironia di un classico e parla-
no una lingua asciutta, com-
movente, intimamente musi-
cale.  Ho  avvertito  naturale  
pensare di tradurre in scena 
questi lavori: come fosse una 
trasformazione alchemica per 
irradiare il sorriso azzurro e lu-
minoso  di  quest’uomo,  così  
toccato dalla vita. Come se il 
corpo d’attore si prendesse ca-
rico della forma aderente a un 
foglio di carta. Levi si definiva 
“scrittore della domenica” per-
ché la sua professione era, ap-
punto, quella del chimico. Fi-
no a quando la passione per la 
scrittura lo ha preso completa-
mente. Sono felice di poter re-
stituire queste due dimensioni 
del Levi tecnico e dello scritto-
re: una sorta di “centauro”, fi-
gura a lui carissima». —

L’INTERVISTA

LATISANA

Ancora disponibilità per il con-
certo che l’Ert e il festival “Nei 
Suoni dei Luoghi” in collabora-
zione con il Comune di Latisa-
na  proporranno  oggi  alle  
20.45 al teatro Odeon di Lati-

sana. Protagonisti Stefan Mi-
lenkovich al violino e Enrico 
Bronzi al violoncello, per un 
concerto caleidoscopico divi-
so tra il tardo barocco bachia-
no, il virtuosismo di Paganini, 
Ysaÿe e Kreisler per chiudere 
con la Sonata capolavoro di Ra-
vel.  Prevendite:  Cit  Latisana  
(043159288 e info@citlatisa-
na.com) e vivaticket.it.

Stefan Milenkovich suona il 
violino dall’età di 3 anni, e an-
cora prima di compiere i 14 si 
era già esibito per Reagan, Gor-
baciov e Papa Giovanni Paolo 
II. Ma il suo cuore, come ci spie-
ga,  risiede  in  Friuli  Venezia  
Giulia. 

«Mio nonno era di Rovigno, 
quindi ho frequentato la vo-
stra regione e ci sono affeziona-

to».
Nella sua carriera ha suo-

nato  davanti  a  importanti  
personalità. Qual è il concer-
to più emozionante?

«Difficile  fare  classifiche.  
Tutti i concerti portano emo-
zioni, è impossibile scegliere: 
un evento può essere emozio-
nante anche se non sembra co-
sì importante, basta una perso-
na speciale tra il pubblico».

Lei è stato stato riconosciu-
to come “Most Human Per-
son”, per la sua sensibilità al-
le  cause  umanitarie,  oltre  
che “artista serbo del seco-
lo”. Che ruolo ha per lei l’im-
pegno umanitario?

«Essere artista  è un impe-
gno  umanitario:  suoniamo  
per rendere gli altri più felici. 
Poi ci sono occasioni di aiuto 
più concrete, e abbinare arte e 

impegno è il miglior modo per 
essere un artista».

Proprio nell’ambito di que-
sto impegno è stato protago-
nista del “'Concerto al Buio”' 
all’istituto  Rittmeyer  per  i  
ciechi di Trieste.

«L’idea è del direttore di Pro-
getto Musica Loris Celetto, e 
ho  subito  pensato  che  fosse  
un’occasione unica. Ho fatto 
molti eventi di  beneficienza, 
mai una cosa così particolare».

A Latisana, il pubblico po-
trà  riascoltare  molti  brani  
proposti  nel  “Concerto  al  
Buio”. Come ha scelto il pro-
gramma?

«Assieme a Enrico  Bronzi:  
un programma di interesse co-
mune, attraente, di sostanza e 
divertimento, che piace a noi e 
che mi auguro piacerà anche 
al pubblico». —

lo spettacolo al verdi

Primo il “centauro”
scrittore e chimico:
Sonia Bergamasco
lo racconta in scena
L’attrice e regista volto noto della fiction di Montalbano 
nella pièce in vista del centenario della nascita di Levi

UDINE

Artisti, compagni di strada e 
amici, ricorderanno Angela 
Felice « il  suo impegno, la 
sua passione contagiosa per 
il teatro e la cultura». L’ap-
puntamento è per sabato 6 
ottobre, al Palamostre, alle 
21.

“Dedica ad Angela Felice” 
sarà una festa dell’arte e del 
teatro. Hanno già dato la lo-
ro  adesione  Denis  Biason,  
Mario  Brandolin,  Manuel  
Buttus, Gianni Cianchi, Mar-

ta Cuscunà, Claudio De Ma-
glio, Danilo D’Olivo, Giulia-
na Musso, Nicoletta Oscuro, 
Davide  Riondino,  Marcela  
Serli,  Massimo  Somaglino,  
Piero Sidoti, Aida Talliente, 
Carlo Tolazzi, Vittorio Vella, 
il Teatro Incerto, i gruppi del 
Palio teatrale studentesco, e 
molti altri.

In video Micaela Casalbo-
ni, Giulio Casale, Luigi Dadi-
na, Saverio La Ruina, Marco 
Martinelli, Stefano Massini, 
Ermanna Montanari,  Moni  
Ovadia, Mario Perrotta, Spi-
ro Scimone.

Gli organizzatori ricorda-
no che «nello spirito di festa 
e di convivialità che ha sem-
pre caratterizzato il  lavoro 
per il teatro di Angela, la sera-
ta si concluderà con una bic-
chierata in suo onore». Info e 
prenotazioni su www.teatro-
clubudine.it —

 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Sonia Bergamasco in scena il 3 ottobre al Verdi di Pordenone con una pièce su Primo Levi di cui è autrice

Stefan Milenkovich

Angela Felice

teatro club

Artisti e intellettuali friulani
insieme al Palamostre
per ricordare Angela Felice

le prevendite

Biglietti on-line
Le prevendite per gli abbona-
menti a “Tra letteratura e tea-
tro” e per i biglietti dello spet-
tacolo: “Ex Chimico – Primo 
Levi e il suo secondo lavoro” 
al Verdi di Pordenone sono at-
tivi on-line al sito www.comu-
nalegiuseppeverdi.it.

A teatro
La biglietteria sarà aperta al 
pubblico dal lunedì al vener-
dì dalle 16 alle 19 e il sabato 
dalle 10 alle 12.30 e dalle 16 
alle 19 per l’acquisto dei bi-
glietti dello spettacolo con So-
nia Bergamasco.
Info 0434 247624
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TEATRO NUOVO Una veduta esterna del “Giovanni da Udine”

PRESENTAZIONE
IL CEGHEDACCIO
SARÀ ORCHESTRA
Domani, alle 11, nel foyer del
TeatroNuovo “Giovanni da
Udine” verràpresentato “Let
themusicplay –Ceghedaccio
SimphonyOrchestraFvg”,
progettouniconel suogenere
in Italia cheporterànei teatri
della regione (primo tra tutti
proprio il “Nuovo”diUdine) e
dellapenisola, uncoro e
un’orchestradi livello
nazionale compostadauna
trentinadi elementi
provenienti da tutta la regione
che eseguirà esclusivamente
lepiù conosciutemusiche
anni ‘70 e ‘80 rielaborate, da
MammamiaaDisco Inferno,
daNight Fever aThink eLet
themusicplay. L’idea è stata
volutadaRenato eCarlo
Pontoni, che con le loro serate
Ceghedaccio sono sempre
riusciti a richiamaremigliaia
di personepronte a scatenarsi
sullenote discodiun genere
musicale intergenerazionale.

CONCERTO
DUEMILA FLAUTI
PER LA BARCOLANA
“2000 flauti 2000vele” è il
concertodi flauti traversopiù
grandedelmondo, ideato
dallaTrieste Flute
AssociationperBarcolana 50
con la consulenzaartisticadel
maestroValter Sivilotti, in
programmadomenica
prossima inpiazzaUnità
d’Italia aTrieste.
Professionisti, studenti e
principianti provenienti
dall’Italia edall’estero
eseguiranno inprima
assolutamusicheoriginali di
Sivilotti, ispirate aTrieste e
alla regataBarcolana, inun
connubio ideale tra il vento
chegonfia le vele e l’aria che
genera il suono.Annunciate
anchenovità per il concerto in
programmasabato, dalle 21
alle 23, conBobSinclar, il dj
più famosodelmondo cheha
prodottoalcuni dei successi
più iconici della dancemusic.
L’eventoverrà trasmesso in
diretta anche suRadio2, a
partiredalle 22, con la
conduzionediRaffaele
Costantino.

MUSICA
IL “TOMADINI”
IN ARMENIA E GEORGIA
Diciannove studenti e dieci
docenti del Conservatorio
“JacopoTomadini” diUdine
porteranno inArmenia e
Georgia l’eccellenzadella
musica italianagrazie adun
accordocon laFondazione
Friuli. Il progettoprevede
quattro concerti e oltre 100
oredi lezioni, conferenze e
masterclass (oltre a 50oredi
prove chevedranno la
collaborazionedi studenti e
docenti del Tomadini edei
conservatori ospitanti) dal 4
al 12ottobre. Inparticolare, il
4 ottobre il “Tamdini” sarà
protagonista allaConcertHall
del ConservatoriodiYerevan,
mentre il giorno successivo
saràalla ConcertHall
dell’AramKhachatryan
MuseumdiYerevan (su
musiche composte o
trascritte da compositori del
ConservatoriodiUdine). L’11
ottobre èpoi inprogramma
una jamsession inun jazz
clubdi Tbilisi (condottadal
rettoredel Conservatoriodi
TbilisiResoKikdnaze) e,
infine, il 12ultimadatapresso
laRecitalHall del
ConservatoriodiTbilisi.

TEATRO

PORDENONE Si avvicina la data del
debutto per “Ex Chimico. Primo
Levi e il suo secondo mestiere”,
secondo appuntamento del ciclo
tra Teatro e Letteratura creato
dalla consulente artistica Natalia
di Iorio in collaborazione con
pordenonelegge e col sostegno di
FondazioneFriuli,mediapartner
Radio3 Rai, in programma mer-
coledì in prima nazionale al Tea-
tro Comunale Verdi di Pordeno-
ne, che ne è anche coproduttore.
L’attrice Sonia Bergamasco ha in-
contrato il pubblico per un aperi-
tivo culturale al Caffè Letterario,
reduce dal successo dell’evento
“Ilmiracolodella Cena” aMilano,
durante il quale ha letto scritti,
appunti e note di Fernanda Witt-
gens, storica e critica d’arte, pri-
ma donna in Italia a capo di un
museo, che contribuì, miracolo-
samente, alla sopravvivenza
dell’Ultima Cena di Leonardo ai
bombardamenti inglesi del 1943:
«Ha combattuto come una leo-
nessa, in un mondo di uomini
(ministri, direttori di restauro,
ecc.) – commenta Bergamasco –
per salvare il capolavoro di Leo-
nardo, per me è stata una grande
emozione ricordarla in un luogo
magico e unico come il Cenaco-
lo».
Eora focus suPrimoLevi. «Se

questo è un uomo, letto a scuola,
fu per me un libro spartiacque e
la recente lettura di altre sue ope-
re mi ha aperto un mondo. Ho
scoperto la fantasia e la fanta-
scienza, pur nel filo rosso della
sua scrittura forte e aderente ai
personaggi. Così è nato il deside-
rio di farlo conoscere nella sua
pluralitàdi voci a teatro».
Cosa ci sorprenderà? «UnPri-

mo Levi che si diverte a inventare
incontri immaginari. Come l’in-
tervista alla talpa o l’extraterre-
stre che intervistaunoperaio».
Cosaapprezzadella scrittura

di Levi? «È forte, umana, caldissi-
ma, ma anche lieve. Il suo essere
un tecnico, un chimico è la sua
carta di identità. L’attitudine
scientifica della sua professione
si trasferisce nella sua scrittura:
passioneper l’esattezza, curiosità
nel combinare gli elementi, predi-
sposizione a intravvedere mondi
possibili, attitudine a tornare
sempreai dati e alla realtà».
Lei è interprete, regista e sce-

nografa.Aqualemessa in scena
ha pensato? «Sarà un laborato-
rio immaginario, un lungo tavo-
lo, 2 sedie e un filo teso sulla tavo-
la. Le storie e i personaggi comin-

ceranno a prendere corpo apren-
do un computer. Mi ha ispirato
una sua bellissima foto di profilo
davanti al suo computer. Lui era
affascinato dai primi computer,
che all’epoca erano davvero rari,
ma lui era avanti, aveva unamen-
te scientifica. Per raccontare il
suo essere artigiano, tecnico e av-
venturoso utilizzeròmolto dei fo-
gli, da appendere, strappare, ma-
nipolare».
La drammaturgia è composta

da più testi: «Mi piacerebbe che il
pubblico si disponesse a un ascol-
to aperto e sereno cogliendo la
pluralità delle storie. I personag-
gi vengono alla luce e si dicono.
C’è qualcosa che attinge all’infan-
zia in questo raccontare e farsi
raccontare storie, che per il tea-
tro è fondamentale».
Qual il messaggio più impor-

tante chevorrebbe si cogliesse?
«L’importanza della memoria
storica. Il rispetto dell’altro e del-
ledifferenze».
Cosa le fa paura? «Ricadere

nell’errore di trovarsi in unmon-
do dove alcune persone devono
avere meno di altre perché non
appartenonoallo stesso gruppo».
Come si è trovata a lavorare

al teatro di Pordenone? «Ho tro-
vato un gruppo affiatato, tecnici
di valore, disponibilità».
L’incontro che le ha cambia-

to la vita? «Con Carmelo Bene.
Ero la fatina nel suo Pinocchio.
Ha dato il via allamia elaborazio-
ne personale della scrittura sceni-
ca, stimolandomi a prendere la
responsabilità di scegliere storie
e tradurle per il teatro. Mi predis-
se che nell’unione di musica (na-
sco pianista) e teatro, avrei trova-
to la mia cifra artistica. Aveva ra-
gione. Attraverso il teatro ho rea-
lizzato ilmio esseremusicista».

CleliaDelponte
©RIPRODUZIONERISERVATA

TEATRO

UDINE Partirà martedì una nuo-
va tornata di prevendite per gli
spettacoli della Stagione del Tea-
tro Nuovo Giovanni da Udine.
Quindici gli appuntamenti inte-
ressati, di cui 10 per la prosa e 5
per lamusica.
Perquanto riguarda laprima,

apre la serie il romanticissimo
“Shakespeare in love” con Lucia
Lavia, spettacolo inaugurale del-
la stagione di prosa in program-
ma dal 12 al 14 ottobre: una pro-
duzione colorata e gioiosa diret-
ta daGiampiero Solari. Seguono
l’ironico “Viktor und Viktoria”
(26-28 ottobre) dove spicca il fa-
scino ambiguo e sensuale di Ve-
ronicaPivetti; il labirintico “The
deep blue sea” (18-20 dicembre)
diretto da Luca Zingaretti con
protagonista la splendida Luisa
Ranieri; la dolceamara “Cena
delle belve” (22-24 gennaio); l’ir-
resistibile “Conte Tacchia” (7-9
febbraio) diretto e interpretato
da Enrico Montesano; gli intri-
ganti “Piccoli crimini coniugali”
(16-18 aprile) diretto e interpre-
tato daMichele Placido in scena
conAnnaBonaiuto.
Novità importante per “Dirty

dancing”, in scena dall’8 al 10 no-
vembre: il musical passa infatti
da tre a quattro repliche aggiun-
gendo uno spettacolo pomeri-
diano sabato 10novembre.
Per quanto riguarda i classici

rivisitati in chiave moderna, ac-

quistabili i ticket per i “Miserabi-
li” (20-22 novembre), tratto dal
capolavoro di Victor Hugo, co-
prodotta dal Teatro Stabile del
Fvg; per l’attualissimo “DonGio-
vanni” di Molière (26-28 febbra-
io) con la dissacrante regia di
Valerio Binasco; e per il dram-
ma ibseniano “Il costruttore Sol-
ness” (19-21 marzo) che segna il
ritorno di un leone della scena
comeUmbertoOrsini.
Riguardo alla stagione dimu-

sica, posti ancora disponibili
per gli appuntamenti con cin-
que deimigliori complessi sinfo-
nici internazionali. Apre la serie
Les Siècles diretta da Fran-
cois-Xavier Roth, che il 17 otto-
bre condurrà all’ascolto di Ca-
mille Saint-Saëns eMaurice Ra-
vel. A seguire, la Seoul Philhar-
monic Orchestra (27 novem-
bre), fra le più luminose nel pa-
norama asiatico; la Budapest Fe-
stival Orchestra (15 febbraio),
consacrata fra le dieci migliori
del mondo, che si esibirà in un
programma tutto dedicato a
Igor Stravinskij; la European
Union Youth Orchestra diretta
da Vasily Petrenko (14 aprile)
con brani di Rachmaninov, Caj-
kovskij e Šostakovic. Chiude la
tornata di appuntamenti in pre-
vendita l’Orchestra Filarmonica
di SanPietroburgo diretta da Yu-
ri Temirkanov (12 maggio 2019)
impegnata in un concerto inte-
ramente incentrato su Cajkovs-
kij.

©RIPRODUZIONERISERVATA

“Giovanni da Udine”
un’ondata di prevendite

Cultura
&Spettacoli

MUSICA

SAN VITO Terza tappa, per l’Altoli-
venza Festival, del viaggiomusi-
cale in Germania, ripercorren-
do le tappe del ViaggioMusicale
in Germania di Charles Burney,
musicologo inglese del Settecen-
to, grande viaggiatore in tutta
Europaper conoscere e studiare
la musica del suo tempo. Il con-
certo di Savorgnano (San Vito al
Tagliamento), stasera alle
20.45, mette in risalto l’organo,
lo strumento che maggiormen-
te interessavaBurney, organista
lui stesso. Accanto all’organo,
suonato da Elisabeth Zawadke,
docente alla Musikhochschule
di Lucerna, l’Accademia d’Ar-
chi Arrigoni diretta per l’occa-
sione da Federico Guglielmo,
impegnato anche nel ruolo di
violino solista assieme a Chri-
stian Sebastianutto. Domina,
nel programma, il nome di Ba-
ch: non solo quello di Johann Se-
bastian, ma anche dei figli, nel
pienodella loro attività, ai tempi

del viaggio di Burney. E poi quel-
lo di Buxtehude, che di Bach fu
un precursore, fino a chiudere
con l’altro grande pilastro del
barocco, Georg Friedrich Haen-
del, con uno dei suoi celebri con-
certi perorgano eorchestra.
ElisabethZawadke si è esibita

in tutta Europa, Bielorussia e
Giappone, suonando con diret-
tori del calibro di Hans Zender,
Peter Eötvös e Gustavo Duda-
mel. Ha suonato come solista
con l’Orchestra Sinfonica di Lu-
cerna, la Sinfonieorchester des
Bayerischen Rundfunks, l’Or-
chestra e il Coro della Radio Sta-
tale Bavarese, la Bamberg Sym-
phony Orchestra e l’Orchestra
dell’Opera di Rouen. La critica
internazionale riconosce al vio-
linista padovano Federico Gu-
glielmo “una matura autorevo-
lezza interpretativa e un virtuo-
sismo zampillante”. È stato defi-
nito dal Boston Globe “la nuova
stella nel panorama della musi-
ca antica”.

Cle.Del.
©RIPRODUZIONERISERVATA

In viaggio in Germania
con l’organista Zawatke

(Ph. Sonia Maccari)

Il Levi di Sonia

tra storia e ironia

PRIMO LEVI
LO SCRITTORE TORINESE
SI ERA LAUREATO
IN CHIMICA E AVEVA
LAVORATO NEL SETTORE
TRAENDONE ISPIRAZIONE

«LA SUA SCRITTURA
È FORTE, UMANA,
CALDISSIMA
MA ANCHE LIEVE.
C’È TUTTA LA PASSIONE
PER L’ESATTEZZA»

Mercoledì sera al Teatro Verdi il debutto in prima nazionale
del nuovo spettacolo diretto e interpretato dalla Bergamasco



Il ventenne Giulio Pranno, rivelazione della nuova pellicola firmata da Gabriele Salvatores 

la pellicola

Le riprese a Trieste
fino a martedì

LIGNANO

Appuntamento oggi a parti-
re dalle 14.30 al parco He-
mingway con Paolo Medeos-
si, che racconterà di Ernest 
Hemingway. Con la parteci-
pazione di Paolo Mosanghi-
ni, vicedirettore del Messag-
gero Veneto, l’incontro rien-
tra all’interno de “Le giorna-
te in villa Ivancich 2018”, ini-
ziativa organizzata dal  Co-
mune di San Michele al Ta-
gliamento in collaborazione 

con quello di Lignano. I parte-
cipanti  potranno  prendere  
parte all’evento muniti di bi-
cicletta. Dal “Parco di Pine-
ta” infatti partirà infatti una 
biciclettata che porterà fino 
all’attracco dell’X-River.  Da 
li sarà possibile raggiungere 
la vicina Bibione per assiste-
re in zona Faro a “Non ti scor-
dar di me”, lo spettacolo di e 
con Giovanni Giusto del Tea-
tro dei Pazzi, tratto dall’omo-
nimo libro di  Massimiliano 
Galasso. —

ERICA CULIAT

Un altro cast generoso. Quello 
di “Se ti abbraccio non aver 
paura”. Hanno parlato e parla-
to, le domande quasi non so-
no servite. 

Gabriele Salvatores, che ri-
torna a Trieste dopo Il ragazzo 
invisibile 1 e 2, accanto a due 
dei protagonisti di questa pelli-
cola - prodotta da Indiana Pro-
duction con Rai Cinema assie-
me a EDI Effetti Digitali Italia-
ni e in collaborazione con Fvg 
Film Commission -,  Claudio 
Santamaria e il ventenne Giu-
lio Pranno ha regalato ieri, in 

un’affollata conferenza stam-
pa allo Starhotel Excelsior Pa-
lace di Trieste, le prime antici-
pazioni del suo nuiovo film. 

Alle  estremità  del  tavolo  
uno dei produttori Benedetto 
Habib e Mauro Pagani che ha 
già firmato alcune delle colon-
ne sonore dei film di Salvato-
res, come “Nirvana” e “L’Edu-
cazione Siberiana”. 

Il film è tratto molto libera-
mente, ha precisato il regista, 
dal romanzo di Fulvio Ervas, 
«diciamo che capta il concetto 
centrale,  le  emozioni...qual-
che episodio è preso dal ro-
manzo, ma è stato riadattato. 

Si parla di un padre e di un fi-
glio  autistico,  ma  non  è  un 
film sull’autismo. Vincent (il 
ragazzino  interpretato  da  
Pranno, contattato per i provi-
ni su fb, OES) come il pifferaio 
di Hamelin si trascina dietro 
tre adulti  che devono fare i  
conti con la loro vita. È un film 
su come sia possibile amare 
anche chi è diverso da noi. È 
un film che parla di padri e fi-
gli, dove i padri oggi non ci so-
no, in una realtà in cui manca-
no i riferimenti».

Se nel romanzo l’avventura 
dei due protagonisti si snoda 
in America e se in un primo 
momento  anche  Salvatores  
aveva pensato di girarlo al con-
fine con il Messico. Poi, però, 
si è chiesto: «la storia è scritta 
da un italiano, la sceneggiatu-
ra è fatta da due italiani, Um-
berto Contarello e Sara Moset-
ti, e anche la regia è di un italia-
no perché farlo là? Perché re-
galare lì una bella storia? Mi 
serviva una terra di confine e 
quindi su consiglio anche del 
direttore di Fvg Film Commis-
sion. Federico Poillucci sono 
ritornato a Trieste».

Una Trieste non più astratta 
come nel  “Ragazzo  invisibi-
le”, ma ben identificabile nei 
luoghi. Ma anche scorci della 
regione. 

Salvatores ha rimesso su la 
band, perché nel film vedre-
mo anche la Golino e Abatan-
tuono con cui ha già lavorato, 
«e ho scoperto un attore che 
amo come Santamaria e ho co-
nosciuto un ragazzo, Pranno, 
che se non farà sciocchezze, 
avrà un futuro».

Poche briciole sulla trama: 
Santamaria è il Modugno del-
la Dalmazia, - tra l’altro canta 
e suona la chitarra molto be-
ne, parola di Pagani - va in gi-
ro a fare serate, cantando Mo-
dugno, non ha mai visto il fi-
glio e non sa che è autistico, 
ma come ha detto l’attore «sic-
come il mio personaggio è un 
randagio, ne ha viste di tutti i 
colori, il figlio autistico è il mi-
nore dei problemi». —

 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

il progetto del tomadini

Il Friuli e la sua musica
ai confini dell’Europa
in Armenia e Georgia 

IL LIBRO

PORDENONE

Con due pubblicazioni da 
pochi giorni in libreria, pre-
sentate a Pordenonelegge, 
prosegue l’impegno edito-
riale  del  Teatro  Verdi  di  
Pordenone che ha stretto 
una sinergia con edizioni 
Ets per una collana a cura 
del  consulente  musica,  il  
pianista Maurizio Baglini. 

Accanto a “L’Histoire su 
soldat” di Pier Paolo Pasoli-
ni’, il volume a cura di Ro-
berto Calabretto che riper-
corre genesi e topics della 
sceneggiatura mai diventa-
ta film indagando il rappor-
to di Pasolini con la musi-
ca, è uscito un nuovo libro 
che permette di approfon-
dire una delle personalità 
più  rilevanti  della  scena  
musicale  mondiale  dello  
scorso secolo, il leggenda-
rio  direttore  d’orchestra  
Leonard Bernstein: si inti-
tola appunto “Il pianoforte 
di Leonard Bernstein” ed è 
firmato dal pianista Ema-
nuele Arciuli. 

A cent’anni dalla nascita 
di Bernstein il libro focaliz-
za su uno dei massimi diret-
tori d’orchestra del secolo 
scorso e di sempre, ma an-
che un grande composito-
re,  passando  in  rassegna  
gli aspetti peculiari dei la-
vori per pianoforte e piano-
forte e orchestra. Con alcu-
ne testimonianze di piani-
sti, compositori, musicolo-
gi di assoluto prestigio, tut-
ti in qualche modo legati a 
Bernstein.

Il suo talento, la sua pro-
digiosa comunicativa e la 
vastità  dei  suoi  interessi  
hanno pochi confronti. Co-
me compositore Bernstein 
- al di là del successo plane-
tario di West Side Story - ci 
ha lasciato pagine di gran-
de complessità.

Ma ci sono altri aspetti 
della sua personalità senza 
i quali non potremmo defi-
nirne  compiutamente  il  

profilo artistico. In partico-
lare la passione per il piano-
forte, nata sin da ragazzi-
no, e rimasta costante per 
l’intera sua vita.

Questo  libro  racconta,  
appunto, il rapporto, com-
plesso, di Bernstein col pia-
noforte.  Partendo  dagli  
esordi  e  spingendosi  agli  
anni della maturità.

Nella prima parte del vo-
lume si prende in esame la 
produzione  di  Bernstein  
per pianoforte solo e per 
pianoforte e orchestra, con 
alcuni accenni alle sue regi-
strazioni  come  pianista,  
non trascurando preziose 
informazioni  di  carattere  
biografico.

Nella seconda parte, in-
vece, trovano spazio otto 
conversazioni con pianisti, 
compositori, direttori d’or-
chestra, musicologi di asso-

luto prestigio, tutti in qual-
che  modo  legati  a  Bern-
stein, per averne eseguito 
le musiche, per averlo co-
nosciuto personalmente, o 
per aver studiato la sua fi-
gura di musicista.

Nel centenario della na-
scita di Leonard Bernstein, 
questo libro fa luce, insom-
ma, su un aspetto meno co-
nosciuto ma assai interes-
sante e significativo della 
sua figura artistica.

L’autore,  Emanuele  Ar-
ciuli, è pianista noto a livel-
lo  internazionale.  Suona  
per alcune delle maggiori 
istituzioni musicali in Euro-
pa e Stati Uniti e il suo re-
pertorio si estende dai clas-
sici alla musica contempo-
ranea, ma è particolarmen-
te orientato sulla produzio-
ne americana. Ha inciso 15 
cd e dvd, molti dei  quali  
hanno ricevuto premi e ri-
conoscimenti. —

il regista

Salvatores: «È possibile amare
anche chi è diverso da noi»
Il nuovo film del premio Oscar parla di un padre e di un figlio autistico
«Mi serviva una terra di confine e qui ho trovato gli scenari che cercavo»

UDINE

Il Friuli e la sua musica ai con-
fini  dell'Europa. Un impor-
tante contributo della Fonda-
zione Friuli e della Regione 
consentirà a studenti  e do-
centi del conservatorio “Jaco-
po Tomadini” di Udine di por-
tare l’eccellenza della musi-
ca italiana nelle città di Yere-
van e Tbilisi. «Quattro con-
certi in sale straordinarie e 

moltissime ore di  lezioni e 
conferenze:  un’occasione  
unica per i nostri studenti di 
fare un'esperienza di studio 
e di produzione internazio-
nale. È un'opportunità ecce-
zionale per far conoscere il 
nostro conservatorio e il no-
stro  territorio  nel  mondo».  
Così il direttore del Tomadi-
ni, maestro Virginio Zoccatel-
li, descrive il progetto che ve-
drà coinvolti in comparteci-

pazione i conservatori di Ye-
revan e Tbilisi. E continua: 
«Abbiamo impostato il viag-
gio in modo che la musica sia 
centro e occasione di un profi-
cuo scambio artistico, uma-
no e culturale tra i nostri stu-
denti e docenti e quelli delle 
istituzioni dei paesi ospitan-
ti. Tutto il conservatorio di 
Udine ha collaborato alla de-
finizione di questo progetto 
e alla sua realizzazione. Con-
divideremo poi l'esperienza 
con un documentario, una te-
stimonianza del Friuli e della 
sua musica nel mondo. Ciò 
non sarebbe stato possibile 
senza il contributo della Fon-
dazione Friuli, che ha mostra-
to un’attenzione particolare 
al nostro progetto e ci ha per-
messo di concretizzarlo».

Diciannove gli studenti in 

viaggio e con loro dieci do-
centi.  Porteranno in  Arme-
nia e Georgia anche trascri-
zioni e nuove composizioni a 
opera di molti dei loro com-
pagni compositori. Tra i do-
centi  coinvolti  Glauco  Ve-
nier, orgoglio udinese della 
scena jazz internazionale, il 
sassofonista Alfonso Deidda, 
i docenti di canto lirico Pao-
letta Marrocu ed Emanuele 
Giannino,  l’oboista  Sandro  
Caldini e i compositori Mario 
Pagotto  e  Giovanni  Albini,  
quest’ultimo delegato alle re-
lazioni del Tomadini e coor-
dinatore del progetto. «Ogni 
concerto vedrà la collabora-
zione di studenti  e docenti 
delle  istituzioni  coinvolte»,  
precisa Albini, «l’idea è quel-
la di fare musica insieme, sen-
za confini». —

Il suo talento
e la sua prodigiosa 
comunicativa hanno 
pochi confronti

Nel centenario della nascita del musicista
Argiulli fa luce su un aspetto meno noto

Leggenda Bernstein
grande pianista
prima che direttore

Le riprese di questo “road mo-
vie” sono iniziate in Friuli Ve-
nezia  Giulia,  soffermandosi  
principalmente  a  Trieste,  lo  
scorso 3 settembre e si conclu-
deranno in regione martedì 2 
ottobre. 

L’ultima fase del lavoro fir-
mato da Gabriele Salvatores è 
prevista in Croazia, nell’isola 
di Pago, dove le riprese si pro-
tranno fino al 3 novembre.

l’incontro

In bicicletta per entrare
nella vita di Hemingway
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Musica

LONDRA
Musicals
Oltre al già segnalato 
Company di Sondheim 
(gielgudtheatre.co.uk), 
questo autunno potremmo 
vedere 42nd Street, 
apoteosi del tip-tap 
(42ndstreetmusical.co.uk);
Chicago, scritto dalla coppia 
Kander e Ebb (Cabaret, New 

York New York), coreografia di 
Reinking nello stile di una 
leggenda come Bob Fosse 
(chicagothemusical.com/lond
on); e Dreamgirls (ricordiamo il 
film del 2006 con Beyoncé, 
Jamie Foxx, Eddie Murphy and 
Jenifer Hudson), sulle vicende 
delle Supremes (con Diana 
Ross), e la funky R&B 
music anni '60 
(dreamgirlswestend.com). 

MILANO
Serate Musicali
Il 1 al Conservatorio 
inaugurazione della Stagione 

delle Serate Musicali con il 
pirotecnico e impegnativo 
programma presentato dal 
pianista Freddy Kempf - dagli 
Studi op. 10 di Chopin a quelli di
Rachmaninov, poi Liszt che 
trascrive l’opera e gran finale 
con la celebre Stars and Stripes 
forever trascritta da Horowitz 
(seratemusicali.it).

SCALA
Dall’8 al 29 sette recite della 
divertente Finta Giardiniera, 
che Mozart scrisse a 19 anni 
(teatroallascala.org).

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Settenote
a cura di Angelo Curtolo

AREZZO
Festival dello Spettatore
Varie sedi ospitano dal 3 al 7 
ottobre il focus sulla figura e 
sull’arte dello spettatore ideato 
da Rete Teatrale Aretina 
intorno all’esperienza di 
Spettatori Erranti; chiude il 
festival il 7 in Piazza San Jacopo 
il Teatro dei Venti con lo 
spettacolo di teatro di strada 

Pentesilea con Antonio 
Santangelo e Francesca Figini, 
regia di Stefano Tè 
(reteteatralearetina.it).

BOLOGNA
A teatro nelle case
Il Teatro delle Ariette presenta il 
Teatro delle Albe in I fatti. L’aria 
infiammabile delle paludi il 5 alla 
Fattoria delle Querce di 
Bazzano e il 6 alla Cantina 
Bonfiglio di Monteveglio 
(teatrodelleariette.it).

PARMA
Viaggio teatrale nei negozi

Sipario
a cura di Elisabetta Dente

Il 6 e 7, S-chiusi in Galleria 2018. 
Viaggio teatrale nei negozi del 
centro chiusi a Parma a cura del 
Teatro delle Briciole 
(solaresdellearti.it).

PORDENONE
Tra letteratura e teatro
Nel secondo appuntamento di 
“Pordenonelegge”, Sonia 
Bergamasco è al Teatro 
Comunale Giuseppe Verdi, il 3, 
quale autrice, interprete e 
regista di Ex chimico. Primo Levi e 
il suo secondo mestiere 
(comunalegiuseppeverdi.it).

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Londra
Il musical 
«Dreamgirl»

Torino. Incanta «The Great Tamer» 
di Papaioannou con 10 ottimi interpreti 

Venire al mondo
in una tragica poesia
Roberto Giambrone

Si potrebbe dire che il grande
successo internazionale del
regista-coreografo greco Di-
mitris Papaioannou sia dovu-

to alla bellezza visionaria delle sue 
opere, alla bravura degli interpreti, alla
sua abilità nel trovare un magico equi-
librio tra teatro, danza, immagine e 
suoni. Ma sarebbe ancora troppo poco
per spiegare le sensazioni di meravi-
glia e di commozione che si provano 
dinanzi al suo teatro. C’è di più. C’è la 
capacità di costruire potenti affreschi
sulla nostra complessa e dolente epo-
ca, trovando sempre una geniale tra-
sposizione simbolica per i grandi temi
che riguardano l’esistenza, le paure dei
nostri giorni, lo smarrimento epocale.

The Great Tamer, presentato nei
giorni scorsi a Torino Danza, prende le
mosse dal mito di Persefone per de-
scrivere un mondo liminare, appog-
giato su un sottile strato di compensa-
to che lo separa da un misterioso aldilà,
non necessariamente oscuro e terribi-
le. I dieci bravissimi interpreti possono
con disinvoltura sfondare questa 
membrana, attraversarla come la dea
degli inferi, che dall’oltretomba si reca
periodicamente sulla terra, attesa dalla
mamma Demetra per contribuire al ri-
fiorire della natura. Ma le spighe di 
grano che piovono copiose sulla scena
sono anche minacciose frecce, a ripro-
va del fatto che bene e male, vita e mor-
te vanno a braccetto. Venire al mondo,
per Papaioannou, è un atto poetico ma
doloroso, bisogna spezzare corazze di
gesso, risalire sepolcri di terra e pietre,
sradicare letteralmente le proprie 
scarpe dal suolo, accettare l’infinito ci-
clo di morti e rinascite. E però, in que-
sto complesso travaglio, scandito dal
Danubio blu di Strauss, abbiamo il pri-
vilegio di incontrare astronauti di ku-
brickiana memoria, lezioni di anato-
mia alla Rembrandt, mentre il Cristo 
morto di Masaccio può rivivere tutte le
volte che vuole a piacimento. Tra cita-
zioni cinematografiche e pittoriche, il-
lusionismi teatrali, che ci restituiscono

con velata ironia un’umanità operosa,
affannata, stupita, solidale, ci passano
davanti corpi smembrati, avvinghiati,
in lotta o in sintona con l’eterno dive-
nire, fino al potente quadro finale nel
quale uno scheletro si decompone da-
vanti ai nostri occhi, mentre le luci si 
affievoliscono lasciando in primo pia-
no una eloquente vanitas. L’ingegnoso
utilizzo di materiali poveri, che diven-
tano scenografia vivente nella relazio-
ne con gli interpreti, è un dichiarato 
omaggio a Kounellis e allo stesso tem-
po un manifesto di poetica, che con-
traddistingue tutto il lavoro di Papaio-
annou. Per familiarizzare col multifor-
me ingegno dell’artista greco, fino ad
oggi si può visitare alle Officine Grandi
Riparazioni di Torino l’installazione 
video Inside, una riflessione sul tempo
e sulla varietà nella ripetizione: trenta
attori, per sei ore consecutive, eseguo-
no a turno piccoli gesti quotidiani.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

THE GREAT TAMER 
di Dimitris Papaioannou
visto alle Fonderie Limone per il 
Festival Torino Danza. 5 e 6 ottobre a 
Dresda, 16 e 17 ottobre a Londra, 
24 ottobre a Lugano

Biennale Musica. «The Yellow Shark», la produzione-testamento di Frank Zappa, appare
come una collana di 17 brevi ritratti, che fotografano alcune istanze del secondo Novecento

Geniale squalo dissacratore
Carla Moreni

T
ra baffi e squali, coi batti-
mani ritmati, la Biennale
Musica di Venezia edi-
zione numero sessanta-
due si apre in gloria, e
conquista tutti: giovani e

non, classici e non, esperti e non. Per-
ché in programma c’è The Yellow 
Shark, in prima integrale italiana, la 
produzione-testamento di quel ge-
niale dissacratore che fu Frank Zappa.
Messa insieme con la tecnica del rita-
glio e del collage, mischiando pagine
nel racconto di una vita: da quelle del
ragazzo ribelle, diciottenne nel 1958,
disposto a far la fame pur di difendere
un pensiero, mangiando pane, burro
di arachidi e purè, fino alle provoca-
zioni tra suoni e politica degli anni Ot-
tanta, e poi agli ultimi distillati di pura
malinconia. Come Get Whitey, del
1992, l’anno prima della morte, raffi-
nato notturno per grande orchestra,
ma cesellata su voci singole. Dove 
ogni strumento segue una propria 
strada. Per filamenti, struggenti, in 
discesa solitaria.

Zappa e i baffi (the Moustache fa
davvero parte del logo per i diritti del-
lo «Zappa Family Trust») sono arriva-
ti in corner alla Biennale, salvando
un’inaugurazione che fino a prima 
dell’estate si voleva affidata a Keith 
Jarrett. Ammalato, cancellati i concer-
ti a New York, il pianista-icona avreb-
be probabilmente garantito (pur nel-
l’ansia generalizzata) quel respiro al
presente, di tradizione e obbligatorio,
al Festival di musica contemporanea.
Incarnando perfetto il titolo scelto da
Ivan Fedele, direttore artistico della 
rassegna: Crossing the Atlantic, grin-
toso e pieno di energia. Jarrett è rima-
sto, nel catalogo (oltre 300 pagine, 
contenuti telegrafici) con una bella 
foto e la menzione del Leone d’oro alla
carriera. Ma non arriverà, né a suona-
re né a ritirare il premio. Che per for-
tuna, essendo alato, volerà da lui, si-
curamente di buon auspicio.

Inaspettato, ancora magnetico,

con la bomboniera del Teatro Goldo-
ni al completo, Frank Zappa suona
più classico di quanto non si immagi-
ni. E per chi volesse ripassarlo, nei
prossimi giorni lo ripropone l’Orche-
stra “Giorgio Bernasconi” dell’Acca-
demia della Scala, al Piccolo a Milano,
Roma e Reggio Emilia. Con il punto
di forza di Peter Rundel, già sul podio
con Zappa nel 1993. A un quarto di
secolo dalla prima e dal disco, The 
Yellow Shark appare come una colla-
na di 17 brevi ritratti, che filtrano e
fotografano una serie di istanze della
seconda metà del Novecento. Come
la curiosità verso l’esotico di certe
percussioni o dell’Alpenhorn, che
troneggia vistoso sul palcoscenico, in
bizzarra sontuosità; oppure l’atten-
zione agli organici classici, di tradi-
zione. Anzi, di iper-tradizione, da 
musica da camera elegante, come il
quintetto d’archi o il duo di pianofor-

te. Zappa Frank, controcorrente, pop,
eccentrico, disinibito, lui che si face-
va fotografare nudo sul gabinetto
(uno spettatore in sala indossa anco-
ra quella famosa maglietta) in realtà
- forse - nascondeva uno spirito di
cristallo. Ossia una scrittura - quella
sì, niente forse - di rigorosa purezza.
Meticolosa e controllata. Esatta. E
non a caso piaceva a Boulez.

È ideale il “Pmce” per tenere insie-

me i due registri, del gioco scanzonato
e della puntigliosa esecuzione: il Par-
co della Musica contemporanea En-
semble, diretto da un danzante, an-
tiaccademico Tonino Ballista è diver-
tente, con cravattini e bretelle gialli: 
ligio alle indicazioni sulle parti, e dun-
que con risate, grida, gesticolazioni 
varie, ma anche impeccabile nelle pa-
gine apparentemente più algide. Me-
no a effetto. Ma durature. E vive di per
sé, oltre Lo squalo. Come ad esempio
Times Beach II (1985) puntuto e radi-
cale sestetto di fiati, o Ruth is Sleeping
(1983/1992) per due pianoforti, dove
Jarrett avrebbe potuto metterci la fir-
ma. Un gioiello None Of The Above 
(1983) per quintetto d’archi, da far 
studiare agli allievi in Conservatorio,
e Time Beach III (1985) per quintetto di
fiati, con una parte importante per
uno strumento struggente e poco pop
come il corno inglese.

Ma in fondo anche il famoso pezzo
contro i piccioni di Venezia di provo-
catorio ha solo il titolo, a “boutade” (e
lo sparo finale, con pistola giocatto-
lo). Così come l’improvvisazione 
contro il Pentagono, che si risolve in
qualche sirena, alla Varèse. Mentre sì,
puro, purissimo “happening” è Wel-
come to the United States: uno scate-
nato David Moss lo interpreta con ci-
lindro a stelle e strisce, dando impu-
dente pizzicotti sul sedere del diret-
tore. Poi, non pago del questionario
per entrare in America (con le do-
mande assurde che ancora oggi si de-
vono compilare) si scatena nel bis rit-
mato dell’orchestra, danzando con le
signore della sala. Non proprio in sti-
le Biennale, ma divertente.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

THE YELLOW SHARK
Frank Zappa 
David Moss, performer, Parco della 
Musica contemporanea Ensemble, 
direttore Tonino Battista; Venezia, 
Biennale Musica, Teatro Goldoni

Compositore 
 Frank Zappa 
(1940-1993). 
Copyright: 
The Zappa 
Family Trust.
Qui accanto, 
una scena
da «The Yellow 
Shark» 
(foto di Andrea 
Avezzù)

DUE GIORNI 
DI CAMPUS 
A FIRENZE 

CON MOTTA 
E DE GREGORI

Il 6 e il 7 
ottobre

Al Teatro del 
Maggio Musicale 

Fiorentino 
a Firenze si tiene 

la V edizione 
del Campus 

della Musica con 
un programma 

ricco di incontri, 
workshop, 
concerti. 

Tra gli ospiti,
Lo Stato Sociale, 

Brunori Sas, 
Motta (foto) 
e Zen Circus, 
oltre a Renzo 

Arbore, 
Francesco
De Gregori, 

Gianna Nannini

«The great tamer» Coreografia
di Dimitri Papaioannou (foto di Julian 
Mommert)

Mm
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A Casa Zanussi
incontri sui segreti
della mente

A Pordenone Il Festival

FESTIVAL SCIENTIFICO

L’acqua come elemento vita-
le, acqua come motore econo-
mico. E inuna terra come il Fvg
questi aspetti hanno una tangi-
bilità evidente: grandi fiumi a
regime torrentizio, le lagune, il
mare, il fenomenodelle risorgi-
ve. È facile capire, quindi, co-
me mai il Malnisio Science Fe-
stival - il festival friulano dedi-
catoalla scienza - abbia l’acqua
come tema dell’edizione 2018,
che si svolgerà tra il 5 e il 7 otto-
bre, nella cornice della centra-
le Pitter. Acqua come filo con-
duttore per parlare di scienza,
acqua declinata nei differenti
contesti scientifici e tecnologi-
ci.
Sabato alle 19 ci sarà Umber-

to Guidoni, l’astronauta e
astrofisico che nel 2001 è stato
il primo astronauta europeo a
visitare la Stazione spaziale in-
ternazionale. Con lui si potrà
capire com’è la vita nello spa-
zio e, per ritornare al tema, to-
gliersi le curiosità su come si
comportano i liquidi e l’acqua
nel nostro corpo quando si or-
bita attornoallaTerra.
Ma oltre a lui, il programma

èricco e composito. Ci saranno
interventi legati agli ambienti
acquatici da un punto di vista
di ecosistema naturale, inter-
verranno gli esperti del Biodi-
versitarioMarino da poco inau-
gurato a Trieste, si parlerà di
acqua legata al mondo della
medicina e della fisiologia. Poi
ci sarà spazio per conoscere le
scoperte e i ghiacci dell’Antar-
tide ma anche per discutere di
cambiamenti climatici e gestio-
ne dell’acqua. Il programma è
pensatoper spaziare, toccando
anche àmbiti a prima vista lon-
tani dal tema “acqua” come la
fisica e l’astrofisica e perfino la
robotica. Per esempio, l’inter-
vento dell’Istituto di BioRoboti-
ca Sant’Anna di Pisa racconte-
rà l’esperienza dell’area di ri-

cerca “Creative Engineering
Design” e del progetto di moni-
toraggio della Laguna di Vene-
zia con lo sciame robotico su-
bacqueo più grande al mondo.
Ma ci sarà anchemodo di cono-
scere meglio il nostro territo-
rio, come l’approfondimento
sulle piante dei Magredi o co-
me quando il lago di Cavazzo è
stato protagonista di una mis-
sione scientifica subacquea.
Il format prevede tre giorni

di festival, 40 conferenze in pa-
rallelo ogni 45 minuti, 39 rela-
tori tra esperti di fama interna-
zionale, ricercatori, docenti
universitari e imprenditori, 10
punti esperienziali, laboratori
scientifici per bambini e fami-
glie.
Il programma aggiornato e

gli eventi collaterali su:
www.malnisiosciencefesti-
val.it

Festival scientifico
di Malnisio, arriva
l’astronauta Guidoni

CONFERENZE

Dal 4 al 25 ottobre a Pordeno-
ne torna il ciclo di incontri “Af-
fascinati dal cervello”, l’annuale
format promosso dall’Irse. Mo-
tore pulsante dell’edizione 2018
saranno le dinamiche fra “Il cer-
vello e le emozioni, tra adatta-
menti e malattia”: l’occasione
per indagare percorsi del cervel-
lo umano fra istinto, impulso e
razionalità, fraprocessi affettivi
e disagio, omalattia.
Due neuroscienziati, Stefano

Canali e Michela Balconi, e il
biopsicologo Tullio Giraldi sa-
ranno protagonisti dei tre in-
contri in cartellone: giovedì 4,
alle 15.30, l’ampia “narrazione”
di Stefano Canali della Sissa sul-
le diverse definizioni di passio-
ni, tra storia, arte letteratura e
neuroscienze. Michela Balconi,
docente di neuroscienze cogniti-
ve, giovedì 11 approfondirà nuo-
vi metodi per l’analisi e la com-
prensione della relazione tra
processi affettivi e indici fisiolo-
gici, con applicazioni a casi cli-
nici e contesti sperimentali. Sia-
mo “solo” infelici e tristi omala-
ti di depressione? Ne tratterà,
giovedì 25, il biologo epsicologo
TullioGiraldi. Gli incontri si ter-
ranno nell’Auditorium Centro
Culturale Casa A. Zanussi Por-
denone (via Concordia 7). In-
gresso libero.

Debuttamercoledì, inprima
nazionalealTeatroVerdi, “Ex
Chimico.PrimoLevie il suo
secondomestiere”,una
rappresentazione“laica”, in
bilico traraccontoe
immedesimazione.Sonia
Bergamasco,attriceeregista,
versatileeraffinata interprete,
sola inscenarestituiràalcune
tra lepaginepiù luminosee
sorprendentidiPrimoLevi,
scrittoreormai tra ipiù
celebrati e letti a livello
internazionale.Lospettacoloè
unacoproduzioneOrlando28e
TeatroComunaleGiuseppe
VerdiPordenone,nell’ambito
delprogetto speciale“Tra
letteraturae teatro”, curatoda
NataliaDi Iorio, avviato il 20
settembrecon“Unaeuna
notte”, firmatodaEnnio
FlaianoconMariaPaiato,
nell’ambitodiPordenonelegge.

`Sabatopomeriggio, alle 18, il
TeatroOdeondiLatisana,
ospiterà lacerimoniadi
consegnadelPremio
Letterario “Latisanaper il
Nord-Est”, rassegnagiunta
quest’annoalla sua25^
edizione.Durante laserata
verrannosvelati i vincitori
delpremioper lecategorie
OperaPrima,Narrativaae
PremiodelTerritorio.A
contendersi il
riconoscimentosaranno:
AlessandroTasinatocon“Il
fiumesono io”,Roberto
Plevanocon“Marcagioiosa”,
ClaudiaGrendenecon
“Eravamotutti vivi”,per la
categoriaOperaPrima.
GoranVojnoviccon
“Jugoslavia, terramia”,
MarcoBalzanocon“Resto
qui”,TizianoScarpacon“Il
cipigliodel gufo”per la
sezioneNarrativa.Mauro
Daltincon“Ilpuntoaltodella
felicità”,PaoloMalaguti con
“Primadell’alba”e
nuovamenteMarcoBalzano
per la sezionePremioGiuria
delTerritorio.Presenterà la
serata il volto tivùPatrizio
Roversi, letturediDavid
Riondino. Ingresso libero. Il
programmacompletodella
manifestazioneèdisponibile
all’indirizzo
www.comune.latisana.ud.it

Finale del Premio
per il Nord-Est

A Latisana

Cinema&Recensioni

Al Teatro Verdi
“L’ex chimico Levi”

`ÈAntoniiBaryshevskyi,
l’intensopianistaucraino
acclamatodapubblicoecritica
alprestigiosoPremioBusoni
2011, il protagonistadel terzo
concertodella 17^edizionedel
FestivalPianistico2018
“Giovani interpreti&grandi
Maestri”.Questasera, alle
20.30,alTeatroVerdidiTrieste
-SalaRidottoVictorDeSabata
(ore20.30), filo rossodella
serata,nel segnodiLudwigvan
Beethoven, sarà “Larazionalità
smaterializzata, l’astratta
meditazione”:un tema
scanditodal “corpoacorpo”
con leradicali invenzionidelle
ultimetreSonatediBeethoven.

Baryshevskyj
torna a Trieste

Concerto

Questamattina,alle 11nel foyer
delTeatroNuovo“Giovannida
Udine”verràpresentato “Let
themusicplay–Ceghedaccio
SimphonyOrchestraFvg”,
progettouniconel suogenere in
Italia, cheporterànei teatriun
coroeun’orchestracomposta
dauna trentinadielementi
provenientida tutta laregionee
cheeseguiràesclusivamente le
piùconosciutemusicheanni ‘70
e ‘80.L’ideaèstatavolutada
RenatoeCarloPontoni,
“anima”da25annidelle serate
delCeghedaccio.

L’Orchestra
del Ceghedaccio

A Udine

Si intitola “2000 flauti 2000
vele”, l’eventocloudell’ultima
domenica inpreparazione
dellaBarcolanadiTrieste. Si
trattadel concertodi flauti
traversopiùgrandedelmondo
– ideatodallaTriesteFlute
AssociationperBarcolana50
conlaconsulenzaartisticadel
MaestroValterSivilotti – edè
inprogrammadomenica7alle
16 inpiazzaUnitàd’Italia.
Professionisti, studenti e
principiantiprovenienti
dall’Italiaedall’estero
eseguiranno inprimaassoluta
musicheoriginali delMaestro
Sivilotti, ispirateaTriestee
allaregataBarcolana, inun
connubio ideale tra il vento
chegonfia levele e l’aria che
genera il suono.

Concerto di flauti
per la Barcolana

A Trieste

`Con l’eventodipre-apertura,
inprogrammavenerdì (a
ingressogratuito) alTeatro
ZancanarodiSacile
prenderanno ilvia leGiornate
delCinemamuto.Adaprire il
riccocartellonediproiezioni
sarà“Beauty’sworth” (1922)
chepotràavvalersi
dell’accompagnamento
musicaledellaZerorchestra,
supartiturascritta edirettada
StephenHorne.Cobnsabato le
Giornatesi trasferisconoal
TeatroVerdidiPordenone
dovegiàdalle 14.30verrà
allestita laFieradel libroedel
collezionismo
cinematograficoe
prenderanno ilvia leprime
proiezioni.Alle 19.30è
previsto il brindisiufficialedi
inizio festival, alquale
seguirannoaltreproiezioni,
tra lequali quelladi “Captain
salvation” (Lanavedei
galeotti,Us 1927) con
accompagnamento
dell’OrchestraSanMarcodi
Pordenoneepartitura
compostaedirettadaPhilip
Carli. Intenso il programma
previstoancheperdomenica,
conproiezioni apartiregià
dalle9eunpaiodi
eventispeciali cheavranno
comeprotagonistaBuster
Keaton (si trattadidue
pellicolebrevi, “The
scarecrow”del 1920e “The
paleface”del 1922, che
verrannoproposteapartire
dalle 14.30 - con
accompagnamentodelle
Orchestredelle scuole
“Pasolini”e “Centrostorico”di
Pordenone.Dasegnalare
anche lariscoperta “DasAlte
Gesetz” (Lavecchia legge), film
tedescodel 1923, alle20.30.

Cinema Muto
via alle Giornate

La Settimana

Cultura&Spettacoli

ALLA EX CENTRALE
IDROELETTRICA
TRE GIORNI
DI PROGRAMMA
QUARANTA
LE CONFERENZE

L’EX ASTRONAUTA

Umberto Guidoni

PORDENONE

`CINEMAZERO

piazza Maestri del Lavoro, 3 Tel. 0434
520527
«LA CASA DEI LIBRI» di I.Coixet : ore
16.15 - 18.15.
«UN AFFARE DI FAMIGLIA» di K.Hiro-
kazu : ore 16.45.
«BLACKKKLANSMAN» di S.Lee : ore
18.30.
«MICHELANGELO - INFINITO» di E.Im-
bucci : ore 19.00.
«BLACKKKLANSMAN» di S.Lee : ore
20.45.
«L’AMICA GENIALE» di S.Costanzo :
ore 21.00.
«UNA STORIA SENZA NOME» di
R.Ando’ : ore 21.15.
«GIRL» di L.Dhont : ore 17.00 - 19.15.
«L’UOMO CHE UCCISE DON CHI-

SCIOTTE» di T.Gilliam : ore 21.30.

FIUME VENETO

`UCI

via Maestri del Lavoro, 51 Tel. 892960
«HOTEL TRANSYLVANIA 3 - UNA

VACANZAMOSTRUOSA»diG.Tartako-
vsky : ore 17.00.
«BLACKKKLANSMAN» di S.Lee : ore
17.00 - 19.20 - 22.20.
«TUTTI IN PIEDI» di F.Dubosc : ore
17.00 - 22.10.
«MICHELANGELO - INFINITO» di E.Im-
bucci : ore 17.10.
«GLI INCREDIBILI 2»di B.Bird : ore 17.10
- 19.50 - 22.10.
«SEI ANCORA QUI» di S.Speer : ore
17.10 - 20.00 - 22.30.
«THE NUN - LA VOCAZIONE DEL

MALE» di C.Hardy : ore 17.40 - 20.00 -
22.35.
«BLACKKKLANSMAN» di S.Lee : ore
19.30.

«THE EQUALIZER 2» di A.Fuqua : ore
19.40.
«RICCHIDI FANTASIA»di F.MiccichÃ¨ :
ore 19.45 - 22.00.

MANIAGO

`MANZONI

via regina Elena, 20 Tel. 0427701388
«GLI INCREDIBILI 2» di B.Bird : ore
21.00.

TRIESTE

`THE SPACE CINEMA CINECITY

via d\’Alviano, 23 Tel. 040 6726800
«THE NUN - LA VOCAZIONE DEL

MALE» di C.Hardy : ore 15.50 - 18.00 -
20.10 - 22.20.
«BLACKKKLANSMAN» di S.Lee : ore
16.00 - 18.55 - 21.50.
«GLI INCREDIBILI 2»diB.Bird : ore 16.15
- 17.25 - 19.00 - 21.45.
«HOTEL TRANSYLVANIA 3 - UNA

VACANZAMOSTRUOSA»diG.Tartako-
vsky : ore 16.50.
«MAMMAMIA!CI RISIAMO» di O.Parke
: ore 17.10.
«RICCHIDI FANTASIA»di F.MiccichÃ¨ :
ore 17.30 - 19.45 - 22.00.
«L’UOMO CHE UCCISE DON CHI-

SCIOTTE» di T.Gilliam : ore 19.10 - 21.55.
«L’AMICA GENIALE» di S.Costanzo :
ore 19.30.
«SEI ANCORA QUI» di S.Speer : ore
20.05 - 22.15.
«GOTTI» di K.Connolly : ore 21.50.
`NAZIONALE

viale XX Settembre, 30 Tel. 040635163
«GLI INCREDIBILI 2» di B.Bird : ore
17.30 - 20.00.
«MAMMAMIA!CI RISIAMO» di O.Parke
: ore 16.30 - 20.20.
«THE NUN - LA VOCAZIONE DEL

MALE» di C.Hardy : ore 18.15 - 21.45.

«SEI ANCORA QUI» di S.Speer : ore
16.30 - 20.00 - 22.00.
«TUTTI IN PIEDI» di F.Dubosc : ore
18.30 - 22.15.
«RICCHIDI FANTASIA»di F.MiccichÃ¨ :
ore 16.30 - 18.20 - 20.10 - 22.00.
«BLACKKKLANSMAN» di S.Lee : ore
16.30 - 18.45 - 21.15.

UDINE

`MULTISALA CENTRALE

via D. Poscolle, 8/B Tel. 0432504240
«GLI INCREDIBILI 2» di B.Bird : ore
15.00.
«L’AMICA GENIALE» di S.Costanzo :
ore 15.00 - 20.00.
«UNA STORIA SENZA NOME» di
R.Ando’ : ore 17.30.
«L’UOMO CHE UCCISE DON CHI-

SCIOTTE»di T.Gilliam : ore 17.30 - 20.00.
`VISIONARIO

via Asquini, 33 Tel. 0432227798
«LA CASA DEI LIBRI» di I.Coixet : ore
14.55 - 17.05 - 21.30.
«MICHELANGELO - INFINITO» di E.Im-
bucci : ore 14.55 - 19.40.
«BLACKKKLANSMAN» di S.Lee : ore
16.45.
«GIRL» di L.Dhont : ore 17.10 - 19.20 -
21.30.
«BLACKKKLANSMAN» di S.Lee : ore
20.00.
«UN AFFARE DI FAMIGLIA» di K.Hiro-
kazu : ore 14.45.

GEMONA DEL FR.

`SOCIALE

via XX Settembre Tel. 0432970520
«MICHELANGELO - INFINITO» di E.Im-
bucci : ore 19.00 - 21.00.

MARTIGNACCO

`CINE CITTA’ FIERA

via Cotonificio, 22 Tel. 899030820
«MICHELANGELO - INFINITO» di E.Im-
bucci : ore 15.00.
«GLI INCREDIBILI 2» di B.Bird : ore
15.00 - 16.00 - 17.00 - 17.30 - 18.30 - 20.00 -
22.30.
«DOG DAYS» di K.Marino : ore 15.00 -
17.30.
«RICCHIDI FANTASIA»di F.MiccichÃ¨ :
ore 15.00 - 17.30 - 20.00 - 22.30.
«TUTTI IN PIEDI» di F.Dubosc : ore
15.00 - 17.30 - 20.00 - 22.30.
«L’AMICA GENIALE» di S.Costanzo :
ore 15.00 - 17.30 - 20.00 - 22.30.
«SEI ANCORA QUI» di S.Speer : ore
15.00 - 17.30 - 20.00 - 22.30.
«THE NUN - LA VOCAZIONE DEL

MALE» di C.Hardy : ore 15.00 - 17.30 -
20.00 - 22.30.
«BLACKKKLANSMAN» di S.Lee : ore
15.00 - 18.00 - 21.00.
«UNA STORIA SENZA NOME» di
R.Ando’ : ore 15.00 - 18.00 - 21.00.
«THE EQUALIZER 2» di A.Fuqua : ore
19.30 - 22.00.
«MAMMAMIA!CI RISIAMO» di O.Parke
: ore 20.00 - 22.30.
«BLACKKKLANSMAN» di S.Lee : ore
21.00.

PRADAMANO

`THE SPACE CINEMA CINECITY

Via Pier Paolo Pasolini n. 6 Tel. 892111
«BLACKKKLANSMAN» di S.Lee : ore
16.25 - 19.20 - 22.05.
«L’UOMO CHE UCCISE DON CHI-

SCIOTTE» di T.Gilliam : ore 16.30 - 19.25
- 22.10.
«GOTTI» di K.Connolly : ore 16.30 - 20.20
- 22.15.
«UNA STORIA SENZA NOME» di
R.Ando’ : ore 17.00.
«RICCHIDI FANTASIA»di F.MiccichÃ¨ :
ore 17.10 - 19.35 - 21.50.

«GLI INCREDIBILI 2»di B.Bird : ore 17.15
- 17.45 - 19.05 - 20.00 - 21.45 - 22.40.
«TUTTI INPIEDI»di F.Dubosc : ore 17.25
- 19.55 - 22.25.
«HOTEL TRANSYLVANIA 3 - UNA

VACANZAMOSTRUOSA»diG.Tartako-
vsky : ore 17.30.
«SEI ANCORA QUI» di S.Speer : ore
17.35 - 19.45 - 20.25 - 21.55.
«MICHELANGELO - INFINITO» di E.Im-
bucci : ore 17.40 - 20.05.
«THE NUN - LA VOCAZIONE DEL

MALE» di C.Hardy : ore 17.50 - 20.10 -
22.00 - 22.30.
«L’ANIMA GEMELLA» di S.Rubini con
V.Cervi, V.Placido : ore 19.30.
«MAMMAMIA!CI RISIAMO» di O.Parke
: ore 19.30 - 22.35.
«THE EQUALIZER 2» di A.Fuqua : ore
22.15.
«MISSION: IMPOSSIBLE - FALLOUT»

di C.McQuarrie : ore 22.20.

MONFALCONE

`KINEMAX

via Grado, 48
«GLI INCREDIBILI 2»di B.Bird : ore 17.15
- 19.50 - 22.10.
«MICHELANGELO - INFINITO» di E.Im-
bucci : ore 17.30.
«L’AMICA GENIALE» di S.Costanzo :
ore 17.30 - 20.00 - 22.00.
«TUTTI IN PIEDI» di F.Dubosc : ore
17.40 - 20.00 - 22.00.
«MAMMAMIA!CI RISIAMO» di O.Parke
: ore 18.15.
«RICCHIDI FANTASIA»di F.MiccichÃ¨ :
ore 18.15.
«BLACKKKLANSMAN» di S.Lee : ore
19.45 - 22.10.
«THE NUN - LA VOCAZIONE DEL

MALE» di C.Hardy : ore 20.30 - 22.15.



musica

Addio a Otis Rush
leggendaria chitarra
dalla mano del diavolo

L’INTERVISTA

Giorgia Gelsi

S
arà la versatile attrice 
Sonia Bergamasco l'in-
terprete di “Ex Chimi-
co. Primo Levi e il suo 

secondo mestiere”, lo spetta-
colo che debutterà mercole-
dì in prima nazionale al Tea-
tro Comunale Verdi di Porde-
none. L'attrice - Nastro d’Ar-
gento 2004, Premio Flaiano 
2005 e  2016,  della  Critica  
2012, Duse 2014, Ciak e Pre-
mio Alida Valli 2016 – è la 
protagonista dell'interessan-
te progetto di residenza e del-
la coproduzione siglata dal 
Verdi di Pordenone con Or-
lando28, in scena nell’ambi-
to del progetto speciale “Tra 
letteratura e teatro”, curato 
da Natalia Di Iorio.

«Si tratta della prima asso-
luta di  questo  spettacolo –  
sottolinea  Sonia  Bergama-
sco - al Teatro Comunale che 
mi ospita e dà fiducia a que-
sto nuovo lavoro che si apre 
qui: spero che si riesca a co-
gliere quel disegno e quell'im-
magine che io ho visto nel leg-
gere le pagine di Levi».

Com'è nata l'idea di rica-
vare uno spettacolo dalle 
pagine di Levi, autore mol-
to noto all’estero e molto 
frequentato in ambito sco-
lastico?

«Tutto è nato dall'invito a 
leggere in pubblico a Torino, 
in  occasione  dei  trent'anni  
della  morte  di  Primo  Levi,  
dei brani scelti. Io avevo in 
mente solo i libri letti a scuo-
la, "Se questo è un uomo" e 
"La tregua" e non conoscevo 
l'opera narrativa e la grande 
raccolta di racconti di Levi, 
che  esplorano  territori  che  
fanno conoscere un autore 
nuovo, un autore che sconfi-
na nel fantastico e nel fanta-
stiscientifico, con una buona 
dose di umorismo e leggerez-
za.  Sono approdata così  al  
nuovo Levi e questo incontro 
per me è stato felice, ho avu-
to subito l'idea che questi rac-
conti potessero trasformarsi 
in un racconto di scena. Ho 
cercato di comporre una for-
ma di viaggio tra alcuni di 
questi frammenti dall'opera 
di Levi e realizzare così un ri-
tratto ideale dell'autore che 
rendesse conto della grandis-
sima varietà e dello sguardo 
così ampio che ha sul mon-

do».
Il titolo rimanda alla pri-

ma professione di Levi, che 
tra l'altro lo tutelò nell'incu-
bo dei lager...

«Il titolo dello spettacolo è 
un po' una via per attraversa-
re questo spettacolo. C'è, tra i 
racconti di Levi, uno che s'in-
titola proprio "Ex chimico" e 
da questa sua prima profes-

sione  deriva  il  suo  essere  
scrittore, la curiosità, la con-
cretezza, l'arditezza del pen-
siero tecnico e scientifico: lui 
travasa  tutto  questo  nella  
scrittura, con un'esattezza e 
un linguaggio cristallino di 
procedere, in  cui  si  ritrova 
sempre il suo primo mestie-
re. È una sorta di attraversa-
mento alchemico dal primo 

al secondo mestiere, dal chi-
mico allo scrittore: il risulta-
to è una scrittura essenziale, 
ironica,  profondamente  
umana,  forte  e  soprattutto  
teatrale».

Ideatrice e interprete di 
questo spettacolo, sarà da 
sola in scena...

«Non è una novità per me, 
da anni scelgo autori e temi 

per poterli portare in scena 
in solitaria. Anche se poi amo 
i lavori corali, come "L'uomo 
seme". In scena sono conti-
nuamente in dialogo con il 
pubblico. Da attrice non ho 
avuto alcuna difficoltà ad en-
trare nel corpo dei personag-
gi, nelle situazioni, perché so-
no ben scritte e individuate».

Cosa  ha  scoperto,  che  
non conosceva, di Primo Le-
vi?

«Dopo il mio incontro coi 
testi meno conosciuti, ho ri-
letto "Se questo è un uomo" e 
"La tregua" e ho trovato una 
vena  lieve  e  uno  sguardo  
umanissimo che si concede 
al sorriso e alla compassione, 
estremamente  empatico  e  
caldo. Vorrei tanto riuscire a 
trasmetterlo anche al pubbli-
co. In fondo racconto una sto-
ria, diretta e adatta a tutti, 
perché ognuno di  noi  ama 
ascoltare una storia».

E tra i racconti, quale la 
più colpita?

«Il racconto di una bambi-
na, Isabella, che sta crescen-
do e a cui  spuntano le ali.  
L'autore si mette nei panni 
della ragazzina con un'ade-
sione incredibile. Il sorriso e 
la risata sono concesse, e so-
prattutto è chiaro che ci sono 
più registri di interpretazio-
ne possibili».

Per  Sonia  Bergamasco,  
impegnata tra cinema, tea-
tro e tv, ma anche amante 
della musica, ci sono nuovi 
progetti?

«Farò la regia de "Le nozze 
di Figaro" di Mozart al Mag-
gio Musicale Fiorentino: que-
sto per ora è l'impegno più im-
portante». —

Elisa del Genio e Ludovica Nasti in “L’amica geniale”

Otis Rush, 84 anni

personaggi

Kanye West
cambia nome
Ora il rapper
è solo Ye

L’attrice debutta mercoledì al Teatro Verdi di Pordenone in prima nazionale nel progetto “Tra letteratura e teatro”

Sonia Bergamasco: «Ecco il mio Primo Levi 
di professione ex chimico e quindi scrittore»

L’attrice Sonia Bergamasco fotografata da Alessandro Schinco

Da oggi a mercoledì a Trieste, Gorizia e Monfalcone in anteprima
la riduzione televisiva del primo libro della saga di Elena Ferrante

“L’amica geniale” arriva al cinema
la serie evento in sala per tre giorni

LA STORIA

ROMA

L’
amicizia di Elena e 
Lila che nasce sui 
banchi della scuo-
la  elementare  in  

un rione popolare di Napoli 
negli anni’50 per diventare le-
game di una vita, storia avvin-
cente e affresco d’epoca: arri-
va  in  tv  “L’amica  geniale”,  
bestseller mondiale di Elena 
Ferrante, otto puntate dirette 
da Saverio Costanzo e ispira-
te al primo volume della saga 
(edita in Italia da e/o). Dopo 
l’uscita evento in sala, oggi, 
domani e mercoledì (al Kine-
max di Monfalcone e Gorizia 
e a The Space di Trieste), si ve-
drà in autunno su Rai1, Rai-
play e sulla piattaforma Tim-
vision. Più che fare «paragoni 
con la saga di Elena Ferrante 
spero che i lettori trovino in tv 
ciò che avevano lasciato nella 
pagina scritta», ha auspicato 
Costanzo alla Mostra del cine-
ma di Venezia, dove le prime 
due puntate sono state accol-
te da lunghi applausi. 

Rigoroso autore di cinema 
(La solitudine dei numeri pri-
mi, Hungry Hearts), il regista 
si è messo al servizio di un’o-
perazione internazionale che 
punta  a  diventare  blockbu-
ster tivù. «Sono stato un letto-

re  appassionato  della  saga,  
non ho  esitato  un  secondo  
quando mi è stata chiesta la 
disponibilità né mi sono fatto 
spaventare  dalla  grandezza  
della produzione perché un 
regista per riuscire a trovare 
la bussola deve capire se il  
cuore, il nucleo del racconto 
somiglia a quello che può fare 
e  io  nei  libri  avevo trovato 
una condivisione di idee, di 
rappresentazione della socie-
tà, una ostinazione nella ricer-
ca anche pericolosa di una ve-
rità drammaturgica», ha det-
to Costanzo. 

Per questo nella serie – do-
ve  spiccano le  protagoniste  

Elisa del Genio e Margherita 
Mazzucco e Ludovica Nasti e 
Gaia  Girace  (Elena  e  Lenù  
bambine e ragazze) – si può ri-
trovare sia la potenza avvin-
cente dell’amicizia e sia la ca-
rica  morale  della  Ferrante  
con il valore dell’educazione 
(il deus ex machina è la mae-
stra Oliviero che cambia la vi-
ta alle due bambine), dell’ele-
vazione sociale con la cultu-
ra, dell’emancipazione fem-
minile. «Con la’scusa’dei sen-
timenti guardi un’opera pro-
fondamente  e  contempora-
neamente politica nel senso 
sentimentale del termine» ha 
sottolineato Costanzo. –

ROMA

Non suonava solo la 'musica 
del diavolo’. Lo faceva anche 
con  'la  mano  del  diavolo’.  
Otis Rush, chitarra leggenda-
ria  del  Chicago  Blues,  era  
mancino.  Come  Jimi  Hen-
drix, Toni Iommi o Paul Mc-
Cartney. Ma suonava la sua 
Epiphone Riviera in maniera 
anomala: semplicemente gi-
randola, senza invertire l'or-
dine delle corde. Le sue note 
stirate, vibrate e prolungate 
nascevano  dunque  in  un  

mondo capovolto, quasi co-
me un Paese delle Meraviglie 
di  Lewis  Carroll.  Un  altro  
grande  bluesman  suonava  
come lui: Albert King, l'unico 
mancino dei tre 'king' della 
sei corde, insieme a B.B. King 
e Freddie King. Otis si è spen-
to a 84 anni a Chicago, la cit-
tà che lo aveva accolto e adot-
tato nel 1948. Rush è stato 
una figura chiave nella defini-
zione del 'West Side Sound' 
di Chicago negli anni '50 e 
'60, modernizzando il tradi-
zionale blues del Delta e inse-
rendo nella composizione so-
norità amplificate, molto più 
vicine a quelle del jazz. Uno 
stile  che ha fortemente  in-
fluenzato molti tra i chitarri-
sti che sul finire degli anni 60 
hanno riscoperto il blues per 
traghettarlo nell'empireo del 
rock, da Mike Bloomfield a 
Eric Clapton, da Carlos San-
tana fino a Jimmy Page. —

Kanye West ha cambiato no-
me. Da ora in poi si farà chia-
mare Ye. A dare l'annuncio è 
stato lo stesso rapper di Atlan-
ta attraverso un tweet. Da tem-
po, il musicista usa Ye come 
soprannome ed è anche il tito-
lo dell'ottavo album pubblica-
to lo scorso giugno, mentre a 
breve dovrebbe uscire il nuo-
vo disco 'Yandhi’
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Primo Levi ‘cucito’ per una
novità teatrale
Secondo appuntamento per ‘Tra letteratura e
teatro’, il nuovo progetto ideato dal Verdi di
Pordenone

02 ottobre 2018

Secondo appuntamento per ‘Tra letteratura e teatro’, il nuovo progetto ideato
dal Verdi di Pordenone e dal suo direttore prosa Natalia Di Iorio attraverso un
percorso di ‘teatro di parola’ condiviso da pordenonelegge.it. Una
sperimentazione inedita, che mercoledì 3 ottobre vedrà la prima nazionale di ‘Ex
Chimico’, in co-produzione con il Teatro Verdi: una rappresentazione laica in
bilico tra racconto e immedesimazione.
Sonia Bergamasco, versatile e raffinata interprete, restituisce da sola in scena
alcune tra le pagine più luminose e sorprendenti di Primo Levi, scrittore tra i più
celebrati e letti a livello internazionale. Bergamasco, che cura anche la regia,
compone un ritratto dell’autore ‘cucendo’ insieme racconti e frammenti dalla
testimonianza al racconto di fantasia, dalla poesia alla fantascienza e che ci
consegnano il timbro inalterato e inconfondibile della sua alta voce morale.
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Weplay for tips. La serata fina-
le del festival, il 24 novembre,
sarà tutta per Chick Corea, un
mito del jazz moderno, che si
esibirà in piano solo.
Tra i programmi dei due te-

atri, il Padova Jazz Festival si
rifugerà nelle sale e club citta-
dine, iniziando dal palco del
Pedrocchi che ospiterà 9 con-
certi. Si andrà da un colosso
dello swing come il sassofoni-
sta Scott Hamilton (1 novem-
bre), a un sassofonista come
Steve Wilson, che si presente-
rà con il quartettoWilsonian’s
Grain che vedrà Uri Caine al
pianoforte (il 7 novembre). Il
21 e il 22 del mese, il festival
proporrà invece il trio del pia-
nista SpikeWilner. Per quanto
riguarda il jazz italiano, il 25
ottobre suonerà il batterista
Roberto Gatto, il 31 ottobre i
Licaones e il 15 novembre il
sassofonista Claudio Fasoli
con il suo Samadhi Quintet.
Ancora il sassofonista Filippo
Bianchini (in quartetto, l’8 no-
vembre) e la cantante Chiara
Pancaldi (14 novembre).
Il porto Astra, infine, è lo

spazio designato per i concer-
ti del lunedì e chiamerà sul
palco Sidewalk Cat Quintet
(22 ottobre), EmmaMorton (il
29 ottobre) e Rosa Brunello
coi Los Fermentos (19 novem-
bre). Serata speciale quella
del 12 novembre con la “Batta-
glia… Sonora” tra la Wonder-
brass Jazz Band e la Mestrino
Dixieland Jass Band.Confer-
mato anche quest’anno il lun-
go elenco di appuntamenti di
Jazz@Bar e una serie di incon-
tri tra libri, fotografia e arte.

Francesco Verni
© RIPRODUZIONE RISERVATA

A llenare la mente, tenerla attiva, ma anche
capire i segreti che fanno funzionare al

meglio il nostro cervello e arricchire il nostro
vocabolario di conoscenze sulla mente. Il tutto
dialogando con ospiti illustri del mondo delle
scienze, dello spettacolo, dello sport. La rasse-
gna «Vivere sani, vivere bene» promette tutto
questo. L’iniziativa è della Fondazione Zoé
(Zambon open education) e per la decima vol-
ta viene organizzata a Vicenza in collaborazio-
ne con il Comune, che ha messo a disposizio-
ne spazi emonumenti per una serie di incontri
e spettacoli gratuiti. Quest’anno, il cartellone
di eventi parte il 14 ottobre e propone attività e
incontri fino al 21 ottobre, con un’anteprima,
sabato 6 ottobre, quando è in programma l’ap-
puntamento «Train the brain, prevenire l’in-
vecchiamento cerebrale» con il vicepresidente
della Fondazione Igea, Giovanni Anzidei, e la
neurologa Michela Marcon (alle 17 al palazzo
delle Opere sociali). Non mancherà il «Con-
certo del risveglio» per flauto e pianoforte con
Andrea Griminelli (domenica 14 ottobre alle
7.45 al Tempio di Santa Corona),mentre fra gli
appuntamenti clou da segnare «Gli altri sono
come me?» con il responsabile del diparti-
mento di Neuroscienze del Cnr di Parma Gia-
como Rizzolatti (14 ottobre al Comunale) e «La
speranza nel roveto della malattia» con lo psi-
chiatra Eugenio Borgna (16 ottobre in Fonda-
zione Zoè). www.viveresaniviverebene.it.

Gian Maria Collicelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La kermesse

I segreti dellamente
«Vivere bene»
in scena a Vicenza

Eventi
A sinistra,
«Il concerto
del risveglio»,
in programma
il 14 ottobre
A destra
l’attrice Sonia
Bergamasco
in scena questa
sera al teatro
Comunale
di Pordenone

Lamostra
«Amorefolle»: colori e bamboline per il volto ribelle della passione
Le bamboline dalla doppia identità, l’infermiera e la
guardiana, in stile burlesque. «Io rappresento la parte
ribelle dell’amore». A parlare dei suoi lavori (nella foto) è
Elena Pizzato, in arte Ketra, che insieme a una
quarantina di artisti partecipa alla mostra collettiva
«Amorefolle - Mondi Contemporanei nelle Arti Audio
Visive» (ingresso libero). Allestita fino al 28 ottobre nel

padovano in due sedi - in un luogo storico come la Corte
Benedettina a Correzzola e nel moderno Palazzetto dello
Sport a Concadalbero – la rassegna è un mix di visual
arts che indaga l’amore in tutte le declinazioni, amore
per un’idea o un ideale, una persona, un figlio, amore per
la natura e per l’arte. Insieme a Ketra autori affermati e di
nuova generazione come, tra gli altri, Ettore Greco, Leda

Guerra, Marco Chiurato, gli street artist Alessio B e Tony
Gallo, Zero Mentale, tra video, installazioni, sculture e
dipinti. Felipe Cardena propone coloratissimi collages
pop; l’amore per la patria è nell’installazione sui caduti
della guerra di Beatrice Sheridan. Curata da Matteo
Vanzan, Enrica Feltracco e Massimiliano Sabbion, ogni
fine settimana l’esposizione è il fulcro di un contenitore
di arte e cultura (mveventi.com) con concerti e laboratori
didattici. Amore come emozione, visione totalizzante che
investe cuore, anima e cervello. (Veronica Tuzii)

CINEMA
PADOVA

ASTRA
Via Tiziano Aspetti 21 - Tel. 199318009

Girl 17.30 - 20.30
La casa dei libri 17.20 - 20.20
L'amica geniale 17.15 - 20.15
DON BOSCO
Via S. Camillo de Lellis, 4 - Tel. 049.8021666

Riposo
ESPERIA
Via Chiesa Nuova, 90 - Tel. 049.8722711

Voci dal silenzio 21.00
Riposo
FRONTE DEL PORTO FILMCLUB
Via S. Maria Assunta, 20 - Tel. 049.8718617

Riposo
LUX
Via Cavallotti, 9 - Tel. 049.715596

Vuoto 18.30 - 21.00
MULTISALA PIO X - MPX
Via Bonporti, 22 - Tel. 049.8774325

La ragazza dei tulipani 16.30
Mio !glio 18.45 - 21.15
L'amica geniale 16.10 - 18.30 - 21.00
Beate 19.10
Gli incredibili 2 16.45 - 20.45
PICCOLO TEATRO DON BOSCO
Via Asolo, 2 - Tel. 049.8827288

Dogman 21.15
PORTO ASTRA
Via Santa Maria Assunta, 20 - Tel. 199.318009

Gli incredibili 2 17.05 - 22.10
The Nun - La vocazione del male 22.25
Blackkklansman 21.30
Blackkklansman 19.40 - 22.20
Blackkklansman 21.30
Una storia senza nome 17.20 - 20.10
Mamma Mia! Ci risiamo 17.00
Ricchi di fantasia 19.20
L'amica geniale 17.15 - 20.00 - 22.30
L'uomo che uccise Don Chisciotte 22.15
L'uomo che uccise Don Chisciotte 19.35
Ricchi di fantasia 17.10
Tutti in piedi 17.25 - 20.05
Gli incredibili 2 17.30 - 20.15
L'amica geniale 17.15 - 20.00 - 22.30
REX
Via S. Osvaldo, 2 - Tel. 049.754116

Riposo

BADIA POLESINE
MULTISALA POLITEAMA
Via Cigno, 259 - Tel. 0425.51528

Beate 21.15
The Nun - La vocazione del male 21.15

CITTADELLA
CINECENTRUM
Viale del'Artigianato 4 - Tel. 0444.831980

Gli incredibili 2 19.15 - 21.45
The Nun - La vocazione del male 19.30 - 22.00

DUE CARRARE
CINEPLEX DREAM PARK
Via Antonio de Curtis, 14 - Tel. 049.9125999

Gli incredibili 2 16.00 - 18.20 - 20.45
Gli incredibili 2 16.30 - 21.20
Hotel Transylvania 3 - Una vacanza mostruosa 19.00
Hotel Transylvania 3 - Una vacanza mostruosa 16.00
L'uomo che uccise Don Chisciotte 16.00 - 18.45 - 21.30
Sei ancora qui 16.15 - 18.45 - 21.15
The Equalizer 2 - Senza perdono 16.15 - 18.45
Michelangelo - In!nito 19.00 - 21.30
The Nun - La vocazione del male 17.00 - 19.00 - 21.15
Blackkklansman 16.10 - 19.00 - 21.30
Mamma Mia! Ci risiamo 16.10
Mamma Mia! Ci risiamo 21.15
Ricchi di fantasia 16.15 - 18.45 - 21.15
Mission: Impossible - Fallout 18.45 - 21.30

ESTE
CINEMA FARINELLI
Via Zanchi - Tel. 0429.600688

Michelangelo - In!nito 21.00

LIMENA
THE SPACE CINEMA CINECITY
Via Breda, 15 - Tel. 049.7663400

Gli incredibili 2 18.40 - 21.35
Gli incredibili 2 17.25 - 20.10 - 22.45
Gli incredibili 2 16.25
Gli incredibili 2 16.50 - 19.50
Hotel Transylvania 3 - Una vacanza mostruosa 16.55
Hotel Transylvania 3 - Una vacanza mostruosa 16.20
L'uomo che uccise Don Chisciotte 16.30 - 19.25 - 22.35
Sei ancora qui 22.15
Sei ancora qui 17.10 - 19.30 - 21.50
The Equalizer 2 - Senza perdono 19.05 - 21.55
Michelangelo - In!nito 17.40 - 20.00
Tutti in piedi 17.35 - 20.10 - 22.40
L'amica geniale 19.20 - 21.55
The Nun - La vocazione del male 17.45 - 20.05 - 22.25
Blackkklansman 16.20 - 19.20 - 22.20
Gotti - Il primo padrino 20.20
Una storia senza nome 22.50
Mamma Mia! Ci risiamo 17.50 - 22.50
Ricchi di fantasia 17.20 - 19.55 - 22.30
Mission: Impossible - Fallout 18.10 - 21.20

TORRI DI QUARTESOLO
THE SPACE CINEMA LE PIRAMIDI
Via Brescia - Tel. 892111

Gli incredibili 2 16.30 - 19.20 - 22.10
Gli incredibili 2 18.10
Gli incredibili 2 16.50
Hotel Transylvania 3 - Una vacanza mostruosa 17.30
L'uomo che uccise Don Chisciotte 16.30
L'uomo che uccise Don Chisciotte 22.10
Sei ancora qui 17.00 - 19.25 - 21.50
The Equalizer 2 - Senza perdono 19.40 - 22.25
Michelangelo - In!nito 19.55
L'amica geniale 19.30 - 21.45
The Nun - La vocazione del male 19.35
The Nun - La vocazione del male 16.40
The Nun - La vocazione del male 21.10
Blackkklansman 16.35
Blackkklansman 19.00 - 22.00
Ricchi di fantasia 17.10 - 19.40
Ricchi di fantasia 22.15
Mission: Impossible - Fallout 22.00

E’ dedicata a Primo Levi la pièce teatrale
che debutta oggi in prima nazionale al
Teatro Comunale Verdi di Pordenone.

Ideatrice, regista e interprete è l’attrice Sonia
Bergamasco.
«Ex Chimico. Primo Levi e il suo secondo

mestiere», è il titolo dello spettacolo. Che nel
centenario dalla nascita di Primo Levi, parte
dal progetto di residenza avviato dal Teatro
Verdi in coproduzione con Orlando28, nel-
l’ambito del progetto «Tra letteratura e teatro»
curato da Natalia Di Iorio e promosso in siner-
gia con pordenonelegge e con il sostegno di
Fondazione Friuli, media partner Radio3 Rai.
«E’ stato un gesto concreto per raccontare il

presente attraverso una delle voci imprescin-
dibili del Novecento italiano, Primo Levi - dice
Sonia Bergamasco - . Il periodo di prove per
l’allestimento è stato felice, agile ed efficace, in
residenza al Teatro Comunale Giuseppe Verdi,
coproduttore dello spettacolo. La chimica,
scriveva Primo Levi, è l’ arte di separare, pesare
e distinguere: sono tre esercizi utili a chi si ac-
cinge a descrivere fatti o a dare corpo alla pro-
pria fantasia. Ora, diceva lui, le cose che ho vi-
ste, sperimentate e fatte nella mia precedente
incarnazione sono oggi, per me scrittore, una
fonte preziosa dimaterie prime, di fatti da rac-
contare. E ancora, parole sue: scrivo proprio
perchè sono un chimico: il mio vecchio me-
stiere si è largamente trasfuso nel nuovo»

Francesca Visentin
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La prima nazionale

Sonia Bergamasco,
omaggio a Primo
Levi a Pordenone
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'Ex Chimico. Primo Levi e il
suo secondo mestiere'
Prima nazionale mercoledì 3 ottobre al Teatro
Verdi Pordenone per lo spettacolo di Sonia
Bergamasco

03 ottobre 2018

Debutta mercoledì 3 ottobre in prima nazionale al Teatro Comunale Verdi di
Pordenone “Ex Chimico. Primo Levi e il suo secondo mestiere”, lo spettacolo ideato,
diretto e interpretato da Sonia Bergamasco, attrice e regista, (Nastro d’Argento
2004, Premio Flaiano 2005 e 2016, della Critica 2012, Duse 2014, Ciak e Premio
Alida Valli 2016), versatile e raffinata protagonista delle scene italiane.

Nel conto alla rovescia per il centenario dalla nascita di Primo Levi, lo spettacolo
nasce dal progetto di residenza avviato dal Teatro Verdi in coproduzione con
Orlando28, nell’ambito del progetto speciale “Tra letteratura e teatro” curato da
Natalia Di Iorio e promosso in sinergia con pordenonelegge e con il sostegno di
Fondazione Friuli, media partner Radio3 Rai. Info e prevendite attive on-line al sito
www.comunalegiuseppeverdi.it e alla Biglietteria del Teatro aperta dal lunedì al
venerdì dalle 16 alle 19. Tel 0434 247624.
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In scena il pubblico si ritroverà di fronte a un vero e proprio ritratto dell'autore
"cucito insieme" attraverso racconti e frammenti dall'opera di Levi che spaziano
dalla testimonianza al racconto di fantasia, dalla poesia alla fantascienza e che ci
consegnano, nell'estrema varietà dei generi, il timbro inalterato e inconfondibile
della sua alta voce morale.  Un’attrice sola in scena allestisce un teatro dei giochi,
feroce e umanissimo, che parla la lingua esatta di Primo Levi e che si stempera
nel suo sorriso azzurro e dà forma e respiro alle nostre vite fragili e desideranti. 
Ci sorprendiamo a ridere di cuore di un animale fantastico e l’istante successivo
restiamo inchiodati a un’incarnazione definitiva del male.

“Ero una ragazza quando lessi per la prima volta Se questo è un uomo - racconta
la Bergamasco - un libro incandescente che cambia la percezione del mondo e
della Storia. Fino a non molto tempo fa, però, non ero andata oltre quella soglia,
e non conoscevo l’ampiezza e la ricchezza dell’opera di Primo Levi, che è oggi
uno degli scrittori italiani più conosciuti al mondo. I suoi racconti fantastici e
fantascientifici (poco noti al grande pubblico) si affacciano – a cento anni dalla
nascita dello scrittore – con la limpidezza e l’ironia di un classico e parlano una
lingua asciutta, commovente, intimamente musicale”.

"La chimica – scriveva Primo Levi -  è l‘arte di separare, pesare e distinguere:
sono tre esercizi utili a chi si accinge a descrivere fatti o a dare corpo alla propria
fantasia. Ora, le cose che ho viste, sperimentate e fatte nella mia precedente
incarnazione sono oggi, per me scrittore, una fonte preziosa di materie prime, di
fatti da raccontare. Scrivo proprio perché sono un chimico: il mio vecchio
mestiere si è largamente trasfuso nel nuovo".

"L’immagine di scena – racconta Sonia Bergamasco – è una tavola spoglia,
imbandita con il bianco dei piatti, dei fogli e delle luci. Tavola anatomica, ritrovo
di famiglia, sogno fantastico. D’altra parte scriveva Primo Levi: descrivere fatti o
dare corpo alla propria fantasia. Ex chimico è una “rappresentazione laica” in cui
l’evocazione cede il passo alla testimonianza, il ritmo del gioco si impasta di
poesia. Ci sorprendiamo a ridere di cuore di un animale fantastico e l’istante
successivo restiamo inchiodati a un’incarnazione definitiva del male. In bilico tra
racconto e immedesimazione, un’attrice sola in scena allestisce un teatro dei
giochi, feroce e umanissimo, che parla la lingua esatta di Primo Levi e che si
stempera nel suo sorriso azzurro e dà forma e respiro alle nostre vite fragili e
desideranti".

Sonia Bergamasco è nata a Milano, dove si è diplomata in pianoforte. Debutta
nell’Arlecchino servitore di due padroni di Giorgio Strehler, ed è la Fatina
dell’ultima edizione teatrale e televisiva del Pinocchio di Carmelo Bene. A teatro
ha lavorato anche con Theodoros Terzopoulos, Massimo Castri e Glauco Mauri. 
Premio Duse 2014 per il suo lavoro d’attrice, è interprete e regista di spettacoli in
cui l’esperienza musicale si intreccia più profondamente con il teatro. Tra gli altri,
Il Ballo (dal racconto di Irène Némirovsky) e L’uomo seme, entrambi nati dalla
collaborazione artistica con il teatro Franco Parenti di Milano.

Nel marzo 2017 dirige al Piccolo Teatro lo spettacolo "Louise e Renée", ispirato a
"Memorie di due giovani spose" di Balzac, di cui Stefano Massini cura la
drammaturgia originale. Nel corso della lunga collaborazione artistica con il
compositore Azio Corghi interpreta ruoli di cantante-attrice in Italia e all’estero.
Nel ruolo di Elvira nell’opera Il dissoluto assoluto su libretto di Jose Saramago, è
al Teatro Sao Carlos di Lisbona nel 2005 e alla Scala di Milano nel 2006. Al
Teatro San Carlo di Napoli, nel settembre 2017, è interprete e autrice della
narrazione di scena nella versione da concerto del Fidelio di Beethoven diretta
da Zubin Metha. Collabora stabilmente in duo – con un vasto repertorio per voce
e pianoforte – con il musicista Emanuele Arciuli.

Protagonista del film L’amore probabilmente di Giuseppe Bertolucci. Nastro
d'argento 2004 per La meglio gioventù di Marco Tullio Giordana; lavora con
Bernardo Bertolucci, Giuseppe Piccioni e Franco Battiato. E' la Regina madre del
film Riccardo va all'inferno, di Roberta Torre e Luce nella commedia Come un
gatto in tangenziale, diretta da Riccardo Milani. Premio Flaiano come miglior
interprete nel film De Gasperi, di Liliana Cavani, riscuote grande successo nelle
serie Tv Tutti pazzi per amore e Una grande famiglia, entrambe dirette da
Riccardo Milani, ed è  Livia nella serie televisiva Il commissario Montalbano. Per il
film Quo vado?, diretto da Gennaro Nunziante, vince il Premio Flaiano come
interprete dell’anno, il Premio Alida Valli come migliore attrice non protagonista
al Bari International Film Fest e il Premio CIAK d’oro.
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

 


      
`   

   

  

      
  

                

              

 
     

  
    
      
      
   
    
  
    
    
    
  
     
   

    
  
    
  

 
    

    
    
 
   
    
     
     
    
    
   
   
    
   
    
    
     

    
     
    
     
     
  
     
    
   
    
    
   
    
     


 
   

   
      
    
    
    

     
     
    
    

   
     
    
     
     
     
  
     
    
     
   


  
   

    
      
    

     
       
     
   
     
       
    
       
   
    

      
   
   
   
       
    
     
  
  
   
   

  

 
    

     
     
    
    

    
    
  
    
   
     
     
     
     
    

   
    
    
    
      
    

    
     
    
    
     
       


 
     

     
       
    
    
    
    
     
   
    
    
    
  
    
    

    
    
    
   
   
   
    
   
    
   
    
    
   
      
     
   

  

       
     
   
     
    
     

      
   
   
    
      
     
     
      
     
    
    
     
    
  
  
    
  
     
    
    
    
   

 

     
   
     
    
     
    
  
   
       
   
   
    
     
   
     
    
     
     
      
   
    

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 
   

     
    
 
   
   
   
   
    
    
    
     
   
     
  
    
    
   
      
    
  
    
    
    
  
    
   
      
   
      
     
     
    
    
    
    
    
     
     
   
  
    
    
    
     
   
    
   
  
    
    
    
   
      
   
    
    
  
    


 


 

 
     
    
     
   

   








 


 

         
   
     

   
   
    
     
     
    
    
   
    
    
     
      
      
      
 
    
     
  
      
     
    
    
   
    
  
    

     
     
      
      
    
  
      
    
     
     
     
    
      
     
     
    
   
    
     
       
     
     
    
     
   
   
     
    
     
   
    
    
    
     
   
      
    
  
   
   
   
    
   
   





  
 
  

 



 



 

 
 
 
 

   

 

  
 
 
 

 

 


  

 
  
 
 
 
 
 
 




         



       
   
   

     
   
  
   
    
    
      
   
    
   
    
     
    
      
      
    

   
   
     
     
      
 

  
   

     
  
     
    
     
       
     
   
    
   
     
     
   
    

    
       
    
       
      
     
     
   
     
   
    
    
  
     


 
    

   
    
       
   
     

     
      
     
    
  
   
      
  
     
   
      
      
      
   

 
    

   
     
    
      
   
    

    
    
  
     
     
     
     
     
    
   
   
    
    
    
     
   
    
    
  
     
   




       




   
    
    
  
   
    

    
    
    
  
    
     
    
    
      
    
   
    
      
    
     
   
    
    
      
     
      
     
   
    
    
      
     
    
    
 

     

     
     
  
     
        
    
    
   
     
    
     
    
  
     
    
     
     
   
   
    

      


    
    
     
    
     
      
    
   
      
    
   
  

   
      
    

     
     
    
    
     
  
    

   
    
     
    
   
    
    
     
   
     
     
     
    
   

 

  
      
   
    
     
    
   
     
    
    
    
     
  
      


  
      

     
    
     
     
    
       
 


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Sonia Bergamasco conquista
il Verdi di Pordenone
Successo per la prima nazionale di 'Ex chimico.
Primo Levi e il suo secondo mestiere', accolto da
lunghi applausi

04 ottobre 2018

Lunghi applausi hanno accolto ieri sera, al Teatro Verdi di Pordenone, il debutto in
prima nazionale di “Ex chimico. Primo Levi e il suo secondo mestiere”, la
produzione portata in scena dall’attrice Sonia Bergamasco che ha ideato, diretto
e interpretato questo spettacolo, realizzato in residenza a Pordenone e in
coproduzione fra Orlando28 e il Teatro Verdi.

In scena una tavola spoglia, imbandita con il bianco dei fogli e delle luci. Tavola
anatomica, ritrovo di famiglia, sogno fantastico. Un ritratto che rende omaggio a
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Primo Levi e al suo primo “mestiere, cucito attraverso racconti e frammenti dalla
sua opera, testi che spaziano dalla testimonianza al racconto di fantasia, dalla
poesia alla fantascienza e che ci consegnano, nell'estrema varietà dei generi, il
timbro inalterato e inconfondibile della sua alta voce morale".

Lo spettacolo, dopo il successo caloroso della prima a Pordenone, approderà il
27 novembre al Teatro Gobetti di Torino, città natale di Levi, e calcherà le scene
nel corso del 2019, nei 100 anni dalla nascita di Primo Levi.

"La chimica – scriveva l’autore - è l‘arte di separare, pesare e distinguere: scrivo
proprio perché sono un chimico: il mio vecchio mestiere si è largamente trasfuso
nel nuovo".

'Ex chimico. Primo Levi e il suo secondo mestiere' è stato proposto nell’ambito
del progetto speciale 'Tra letteratura e teatro' curato da Natalia Di Iorio e
promosso con il sostegno di Fondazione Friuli, in sinergia con pordenonelegge,
media partner Radio3 Rai.

Bergamasco, attrice e regista, (Nastro d’Argento 2004, Premio Flaiano 2005 e
2016, della Critica 2012, Duse 2014, Ciak e Premio Alida Valli 2016) ne è stata
istrionica e insieme delicata protagonista, versatile e raffinata come nella sua
cifra stilistica.
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Giovedì 27 settembre improv-
visamente è mancata all’affet-
to dei suoi cari

Monica Fasolo
in Padoan  
di anni 54

Lo annunciano con immenso 
dolore il marito Angelo, le fi-
glie Elena e Laura, la mamma 
Letizia, i fratelli Marisa, Wal-
ter e Susanna, i suoceri, uniti 
ai parenti tutti.

La cerimonia funebre avrà 
luogo martedì 9 ottobre alle 
ore 15,00 nella Chiesa parroc-
chiale di Rovolon.  
Il Santo Rosario sarà recitato 
lunedì 8 c.m. alle ore 19,00 in 
Chiesa.  
La famiglia ringrazia quanti 
parteciperanno alla cerimo-
nia.

Lancenigo di Villorba,  
27 settembre 2018

Maria Sartorel

Maurizio ed Elisabetta d’Aqui-
no partecipano al lutto della 
famiglia Geretto per la scom-
parsa della cara mamma

Venezia, 9 ottobre 2018
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Pordenone apre la stagione
con la Traviata
L'opera, già sold out, debutterà sabato 20 al
Verdi nel nuovo allestimento del Teatro Lirico di
Trieste

16 ottobre 2018

Ritorna l’opera in tre atti di Giuseppe Verdi, basata sulla ‘Signora delle Camelie’ e
parte della ‘trilogia popolare’ assieme al ‘Il Trovatore’ e il ‘Rigoletto’: La Traviata.
Data già sold out quella del 20 ottobre che vedrà come protagonista il Teatro
Verdi di Pordenone che darà avvio alla stagione di spettacoli.

La città del ‘portus Naonis’, ovvero in antico ‘Porto del Naone’ ora Noncello,
sarà l’ultima tappa prima del super tour giapponese del Teatro Lirico di Trieste
con la direzione di Fabrizio Maria Carminati e regia di Giulio Ciabatti. L’Orchestra
nata nel 1944 ed il Coro del Verdi, ritenuto dalla critica nazionale e non solo una
delle migliori formazioni corali degli enti lirici italiani, accompagneranno la
rappresentazione. Il sipario di aprirà alle 20.15, ma sarà possibile per le scuole
assistere alle prove generali venerdì 19 alle 16.

“La voce sarà lo strumento protagonista, in frangenti corali, solistici, cameristici e
lirici, con una parentesi di voce jazzistica” spiega Maurizio Baglini curatore della
sezione Musica e Danza del teatro “perciò la scelta di un titolo operistico di
questa importanza, il melodramma verdiano più rappresentato al mondo”.
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Nei panni di Violetta vi sarà il soprano Claudia Pavone, il tenore Francesco
Castoro in Alfredo Germont e il baritono Filippo Polinelli come Giorgio Germont.

La ‘Traviata’, forse una delle opere più intimiste di Verdi, fece il suo debutto nel
1853 considerata dallo stesso autore “un fiasco”, ma a distanza di un anno ebbe
gran successo.

Come scrive Francesco Bernasconi sulla protagonista “Verdi compie un atto
d’amore verso questa donna disperata, vittima di un mondo spietato, che divora
senza misericordia i fragili oggetti del proprio egoistico piacere. Al tempo stesso
è un omaggio all’ostinato attaccamento alla vita di questa donna, alla sua forza
di volontà, alla sua tenacia nella sfortuna” dove traspare che l’unica voce vera è
quella di Violetta.
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A LANCIA MUSA 1.3 mjet au-
tomatica, uniproprietario, 5 
porte, km. 115000, Abs, clima, 
servo, airbag guida, passegge-
ro, laterali, sedile regolabile in 
altezza auto per neopatentati 
ritiro usato, finanziamenti in 
sede, disponibili a far control-
lare l’auto dal vostro meccani-
co di fiducia € 4950 Gabry car’s 
tel. 3939382435 

LANCIA NUOVA YPSILON 1.2 
69cv benzina silver (5 porte) 
- colore: blu met. - anno: 2017 
- km 15.000 -  prezzo: 8.600€. 
Manni Elle&Esse - Feletto Um-
berto - Tel. 0432 570712

LANCIA NUOVA YPSILON 1.3 
95cv m-jet gold (5 porte), rosso 
met., 2012, 8.200€. Manni El-
le&Esse - Feletto Umberto - Tel. 
0432 570712

LANCIA YPSILON 1.2 69 CV 
Unyca, € 5.800. Del Frate - Per-
coto di Pavia di Udine (UD) - 
Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335

LANCIA YPSILON 1.3 mjt 5 
p. elle, 5 posti, clima auto, bt, 
55.000km € 10.900. Vida - Lati-
sana Tel. 0431 50141 - Codroipo 
Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314

LANCIA YPSILON, 1.3 diesel, 3 
porte Abs, clima, servo airbag 
ritiro usato, finanziamenti in 
sede, € 3450, Gabry car’s tel. 
3939382435

MAZDA 2 1.3 bz, Abs, clima, 
servo, airbag guida, passeg-

gero, collaudata, tagliandata, 
ritiro usato, finanziamenti in 
sede, garanzia legale di con-
formità, € 3850, Gabry car’s 
tel.3939382435

M-B c 220/250 cdi s.w. autom. 
sport, anche 4 matic, aziendali 
2015, da € 22.900. Vida - Lati-
sana Tel. 0431 50141 - Codroipo 
Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314

M-B GLA 180 d aut., executive 
e sport, km certificati, nero 
met., da € 21.900. Vida - Lati-
sana Tel. 0431 50141 - Codroipo 
Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314

MERCEDES CL A 1,5 bz, km. 
99,000, Abs, clima, servo, 
airbags, ritiro usato, finanzia-
menti in sede, garanzia legale 
di conformità € 6950, Gabry 
car’s, tel. 3939382435

MERCEDES CL.A 180 diesel, 
Abs, clima, servo, airbag, ritiro 
usato finanziamenti in sede, € 
7950, Gabry car’s 3939382435

MERCEDES SLK cabrio, 2.0 bz. 
Abs, clima, servo, airbag guida, 
passeggero, cerchi in lega, riti-
ro usato, finanziamenti in sede, 
disponibili a far controllare 
l’auto dal vostro meccanico 
di fiducia € 4350, Gabry cars 
tel.3939382435

MINI ONE d park line, 1.4 die-
sel, uniproprietario, Abs, clima, 
servo, airbag guida, passegge-
ro, ritiro usato, finanziamenti 
in sede, disponibili a far con-

trollare l’auto dal vostro mec-
canico di fiducia € 5650, Gabry 
car’s tel. 3939382435

NISSAN MICRA 1.2 80cv ben-
zina comfort (5 porte), argento 
met., 2012, 6.500€. Manni El-
le&Esse - Feletto Umberto - Tel. 
0432 570712

NISSAN MICRA, 1.2 bz, km. 
105000, Abs clima, servo, air-
bag guida, passeggero, ritiro 
usato, finanziamenti in sede, 
disponibili a far controllare 
l’auto dal vostro meccanico 
di fiducia € 5250, Gabry car’s 
3939382435 

OPEL ADAM JAM 1.2 70cv 
S&S E6, emissioni CO2 124 g/
km, anno 2017, km 17.000 circa, 
climatizzatore, Cruise Control, 
autoradio, computer di bordo, 
cerchi in lega, Abs, Esp, ruota 
di scorta, venice bicolore. € 
9.500. Autonord Fioretto - Udi-
ne - Tel. 0432 284286

OPEL ASTRA St Dynamics 1.6 
Cdti 110cv, emissioni CO2 95 g/
km, anno 2017, km 15.000 cir-
ca, climatizzatore, Cruise Con-
trol, Start/Stop Automatico, 
autoradio, computer di bordo, 
cerchi in lega, Abs, Esp, ruota 
di scorta. € 16.500. Autonord 
Fioretto - Udine - Tel. 0432 
284286

OPEL CORSA B-Color 1.2 70cv, 
emissioni CO2 124 g/km, anno 
2017, km. 15.000 circa, cli-
matizzatore, Cruise Control, 
autoradio, cerchi in lega, Abs, 

Esp, ruota di scorta. € 9.500. 
Autonord Fioretto - Udine - Tel. 
0432 284286

OPEL INSIGNIA sw 2.0 cdti 
140cv cosmo, 2014, nero met., km 
86.522, € 13.900. Vida - Latisana 
Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 
0432 908252 - Cell. 338 8584314

PEUGEOT 206 cc cabrio, 1.6 
benzina, automatica, Abs, 
clima, servo, airbag, taglian-
data, collaudata, ritiro usato, 
finanziamenti in sede, garanzia 
legale di conformità, € 2350, 
Gabry car’s tel.3939382435

PEUGEOT 208 1.2 82cv vti 
benzina access (5 porte), bian-
co, 2012, 7.300€. Manni El-
le&Esse - Feletto Umberto - Tel. 
0432 570712

PEUGEOT 208 b.hdi 75 5 p., ok 
neopatentati, led, bluetooth, 
km 37.500, € 9.900. Vida - La-
tisana Tel. 0431 50141 - Codroi-
po Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314

RENAULT CLIO sw 1.2 bz, 
km. 55.000, Abs, clima, ser-
vo, airbag guida, passegge-
ro, navi, cruise control, ritiro 
usato, finanziamenti in sede, 
disponibili a far controllare 
l’auto dal vostro meccanico 
di fiducia € 8950, Gabry car’s 
tel.3939382435

RENAULT MEGANE 1.5 110cv 
dci enery gt line (luxe), nero 
met., 2013, 7.300€. Manni El-
le&Esse - Feletto Umberto - Tel. 
0432 570712

RENAULT SCENIC, 1.9 diesel, 
Abs, clima, servo, airbag guida, 
passeggero, ritiro usato, finan-
ziamenti in sede, disponibili a 
far controllare l’auto dal vostro 
meccanico di fiducia € 3250, 
Gabry car’s, tel. 3939382435.

RENAULT TWINGO 1.2 benzi-
na, km. 74000, Abs, clima, ser-
vo, airbag ritiro usato, finan-
ziamenti in sede, disponibili a 
far controllare l’auto dal vostro 
meccanico di fiducia € 4650, 
Gabry cars tel.3939382435

SEAT ALTEA 1.9 style tdi, 5 
porte, Abs, clima, servo, air-
bag guida, passeggero ritiro 
usato, finanziamenti in sede, 
disponibili a far controllare 
l’auto dal vostro meccanico di 
fiducia € 5650, Gabry car’s, tel. 
3939382435

SEAT IBIZA 1.2 70cv benzi-
na/gpl (5 porte), grigio met., 
2008, 4.900€. Manni Elle&Esse 
- Feletto Umberto - Tel. 0432 
570712

SKODA SUPERB sw  2.0 tdi 
170 cv - dsg anno 2010. Auto-
stile, Castions di Strada, cell. 
3488085998 - 0432769183

SUZUKI GRAN VITARA 1.9 
129cv ddis offroad 4x4 (5 por-
te) - colore: grigio met. - anno: 
2007 - prezzo: 8.500€. Manni 
Elle&Esse - Feletto Umberto - 
Tel. 0432 570712

TOYOTA RAV 4 rav4 2.0 
d-4d 2wd business pack 2014 
95.000km € 14.900. Vida - La-

tisana Tel. 0431 50141 - Codroi-
po Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314

VOLKSWAGEN TIGUAN 2.0 
tdi 140 cv sport& style - anno 
2013. Autostile, Castions di 
Strada, cell. 3488085998 - 
0432769183

VOLKSWAGEN TOURAN 2.0 
tdi 140 cv highline  7 posti 
anno 2014. Autostile, Castions 
di Strada, cell. 3488085998 - 
0432769183

VOLVO V60 d4 momentum, 
2015, nav sat, volvo safety, led, 
70.000km, € 18.900. Vida - Latisa-
na Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 
0432 908252 - Cell. 338 8584314

VW GOLF 1.6 benzina, unipro-
prietario, Abs, clima, servo, 
airbag guida, passeggero, riti-
ro usato, finanziamenti in sede, 
disponibili a far controllare 
l’auto dal vostro meccanico di 
fiducia € 7450, Gabry car’s tel. 
3939382435 

VW PASSAT s.w. 2.0 tdi dsg 
anche 4motion, 2015, full op-
tional, da € 16.900. Vida - Lati-
sana Tel. 0431 50141 - Codroipo 
Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314

VW POLO, 1.4 benzina/gpl, 
nera, neopatentati, Abs, clima, 
servo, airbag guida, passegge-
ro, ritiro usato, finanziamenti 
in sede, disponibili a far con-
trollare l’auto dal vostro mec-
canico di fiducia € 4350, Gabry 
car’s tel. 3939382435
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Piera Degli Esposti presenta
'Wikipiera'
Domenica 28 ottobre il cartellone di prosa del
Teatro Verdi di Pordenone. L’esibizione sarà
anticipata dall’incontro di sabato 27 ottobre al
Convento di San Francesco

26 ottobre 2018

Nel segno di una grande protagonista del teatro italiano, la “primadonna” Piera
Degli Esposti, si apre domenica 28 ottobre il cartellone di prosa del Teatro Verdi
di Pordenone, curato da Natalia Di Iorio: ben 30 proposte in programma, con
prestigiose prime nazionali e tante esclusive trivenete. Domenica, alle 16,
appuntamento il sipario si alzerà su “Wikipiera”, uno spettacolo divertente ed
“enciclopedico” che raccoglie alcuni dei cavalli di battaglia di più di cinquant’anni
di carriera della estrosa e impareggiabile mattatrice delle scene: uno spettacolo
dal vivo nella forma dell’intervista, ma potremmo definirlo anche una sorta di
‘flusso di coscienza’ affidato alle cure di Pino Strabioli, per una performance
personalissima e altamente carismatica.

Commenta

12.30 / Shopping solidale al Terminal Nord13.19 / Elisa: tutte le novità dei suoi ‘Diari aperti’

seguici su:

  Cerca

HOME

CRONACA

POLITICA

ECONOMIA

CULTURA E SPETTACOLI

COSTUME E SOCIETÀ

SPORT

EDICOLA

GALLERY

venerdì, 26 ottobre 2018 - ore 13:20

 ACCEDI

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

26/10/2018
Sito Web

http://www.ilfriuli.it/articolo/spettacoli/piera-degli-esposti-presenta--quote-wikipiera-quote--/7/187998


a sette centri
massaggio cinesi
Contestate violazioni
amministrative e alle norme
igienico-sanitarie

Camion a fuoco in
autostrada
Riaperta la A4. Due gli
incidenti tra mezzi pesanti
che hanno causato disagi
alla viabilità

ECONOMIA

Nuovo Recruiting
Day a Pordenone
Cinque grosse aziende di
costruzioni olandesi
cercano operai edili

Danieli guarda al
mondo, ma con le
radici e il cuore in
Fvg
Lo ha detto il governatore
Fedriga al taglio del nastro
della nuova sede di Danieli
Automation

Triestespresso al
via tra tradizione e
innovazione
Grande afflusso di pubblico
professionale da varie parti
del mondo

POLITICA

Grigliata spenta
male a Gorizia e
scoppia l'incendio
L'allarme incendio in via
Don Bosco verso le 2 di
notte
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Prodotta da Alt Academy, “Wikipiera” è una carrellata per ripercorrere la vita tra
teatro e cinema, vissuti da Piera Degli Esposti, sempre in frontline, e sempre
incrociando gli eventi della sua avventurosa vita: dagli amori impossibili e quelli
possibili, il rapporto profondo e controverso con la mamma, la passione per
Bologna, gli incontri fondamentali come quello con Marco Ferreri e con Dacia
Maraini, sbocciato nella “Storia di Piera” diventato poi un film con Hanna
Schygulla e Marcello Mastroianni, recentemente trasformato da Peter Marcias nel
film-documentario “Tutte le storie di Piera”; e ancora, altri incontri che hanno
scandito la vita di Piera: quelli con De Chirico e Lucio Dalla, per esempio,
quest’ultimo compagno di scuola del fratello di Piera. E poi ancora le tappe della
carriera, dall’indimenticabile interpretazione di Molly cara di Joyce - che fece
esclamare a Eduardo De Filippo “Chesta e o vierbo nuovo” - al cinema d’autore.
Wikipiera è uno spettacolo nello spettacolo, un vero e proprio show fra brani di
grande teatro e ricordi. Da Joyce a D’Annunzio, da Beckett a Campanile. Sul
palco solo pochi elementi essenziali perché la scena è tutta per Piera; tra i due si
stabilisce subito un legame di complicità e di stima, costruito con equilibrio e
rispetto dei ruoli; Strabioli è un’ottima spalla presente ma non invadente, lei è
emozionata, divertita, come se fosse la sua prima volta sul palcoscenico. In
questo equilibrio costante si gioca tutta la piacevolezza dello spettacolo. Lei dice
di se: “Preferisco essere raccontata in vita che da morta. Lo spettacolo e il dietro
le quinte di un'attrice, la formazione, le bocciature iniziali e poi i consensi. Penso
che ai giovani possa servire vedere che si puo costruire un cammino andando
controcorrente”. 

Un’occasione unica per conoscere da vicino una grande attrice ma anche una
grande donna: carismatica, energica, vitale, che sa emozionare, divertire e
commuovere.  L’intesa fra la ‘nonna jena’ di “Tutti pazzi per amore” e Pino
Strabioli è nata in televisione dopo la fortunata trasmissione di Rai 3 “Colpo di
scena” e dopo una serata ai Solisti del Teatro. “Wikipiera” è arrivato dunque
come naturale prosieguo di una alchimia per un’attrice che, prima di diventare
tale, è riuscita a ritagliarsi anche un ruolo di sarta per seguire le proprie fantasie.
E che confessa di aver inseguito per una vita il sogno di incontrare l’attore
Robert Mitchum. Ti amo da quando avevo quattordici anni - gli confessa in una
lettera - Tutto in te è ambiguo, osceno e speranzoso… , come il loro incontro
riuscito grazie a Lina Wertmüller, due anni prima della scomparsa di Mitchum.
L’esibizione di Piera Degli Esposti sarà anticipata dall’incontro di sabato 27
ottobre alle 20.30 al Convento di San Francesco di Pordenone quando - in
occasione della sua presenza a Pordenone - all’attrice sarà conferito il Premio
Cavallini per la carriera.

In corrispondenza con Wikipiera si inaugura anche “Happy Kids” edizione
2018/2019, al via, quindi, le attività per i bambini a Teatro: laboratori e letture alla
scoperta delle più belle favole della letteratura mondiale. Ideato dal Teatro Verdi
in collaborazione con l’Accademia Teatrale Lorenzo Da Ponte di Vittorio Veneto:
per  sei domeniche si terranno altrettanti laboratori di sperimentazione e
avvicinamento al teatro, rivolti a bambini dai 4 ai 9 anni, ospitati all’interno dello
Spazio Due. I laboratori coincideranno con altrettante rappresentazioni – la prima
appunto Wikipiera di domenica 28 – offrendo così alle famiglie una ulteriore
opportunità per vivere il Teatro.  I laboratori sono riservati esclusivamente per
bambini, i familiari potranno assistere tranquillamente allo spettacolo in sala
Grande, nel frattempo i piccoli teatranti si approcceranno all’arte del
palcoscenico attraverso il gioco e le letture dei classici della letteratura.
Domenica 28  si comincia con la fiaba “Aladino”: il laboratorio avrà inizio alle
15.30 fino alle 18.30 e sarà aperto a tutti quei bambini che vorranno immergersi in
un pomeriggio di esperienza teatrale in modo divertente, interessante e
autonomo, insieme a nuovi amici. (Biglietti € 3 se i familiari sono in possesso del
biglietto per lo spettacolo della sala grande/€5).

“Wikipiera”, informazioni: Biglietteria del Teatro Verdi, tel 0434.247624 da lunedì
al venerdì dalle 16.00 alle 19.00 www.comunalegiuseppeverdi.it
Bar Licino aperto da un’ora prima dell’inizio dello spettacolo in sala grande.
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Concorso Internazionale 'Città
di Porcia': la finale al Teatro
Verdi
I concorrenti saranno chiamati a eseguire in
totale 7 brani, particolarmente impegnativi tratti
principalmente dal repertorio contemporaneo
novecentesco

27 ottobre 2018

Sono 57 gli iscritti al 29mo Concorso Internazionale “Città di Porcia” 2018
organizzato dagli Amici della musica Salvador Gandino con la direzione artistica
di Giampaolo Doro, in partnership con Teatro Comunale Giuseppe Verdi e Cidim
e col sostegno di Regione Friuli Venezia, Fondazione Friuli, Comune di Porcia,
Progetto & Sviluppo e Tecnoinox e col patrocinio del Comune di Pordenone,
quest’anno dedicato alla tromba. Sono rappresentati tutti gli stati con
concorrenti provenienti da Cina (col numero record di 10), Brasile, Canada, Cile,
Colombia, Francia, Giappone, Gran Bretagna, Grecia, Korea, Messico, Olanda,
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Cussignacco in

Perù, Portogallo, Slovenia, Spagna, Svizzera, Tailandia, Taiwan e Ungheria. 

Tre sono i concorrenti italiani in un concorso internazionale di nome e di fatto -
tra i 15 concorsi in Italia che possono vantarsi di appartenere alla Federazione
Mondiale dei Concorsi di Musica di Ginevra, organismo che garantisce a livello
mondiale l’alta qualità e il prestigio delle competizioni musicali - che vede
partecipanti da tutti i continenti. Le prove (eliminatorie, semifinale, finale con
pianoforte) sono aperte al pubblico e si svolgeranno nei locali di Pordenone Fiere
dal 29 ottobre al 2 novembre. La finale con orchestra si volgerà al Teatro
Comunale Giuseppe Verdi di Pordenone - in linea con l’obiettivo del teatro
cittadino di collaborare con le migliori realtà del territorio e regionali attraverso
progetti multidisciplinari e di rilievo sviluppati anche nella programmazione - il 3
novembre alle 20.45, con la presenza consolidata dell’Orchestra di Padova e del
Veneto, diretta per l’occasione da Marco Attura. 

I concorrenti saranno chiamati a eseguire in totale 7 brani, particolarmente
impegnativi tratti principalmente dal repertorio contemporaneo novecentesco,
con un brano barocco da suonare con tromba piccola Sib/la. Per la finale con
orchestra potranno scegliere tra un brano di Planel e uno di Chaynes, mentre
l’Orchestra, in continuità con la serata precedente in cartellone al teatro, eseguirà
il Pulcinella di Stravinskj. In giuria siederanno nomi di prestigio come Eric Aubier,
uno dei massimo esponenti della scuola di tromba francese, lo statunitense
Edward Carroll e il finlandese Pasi Pirinen. Per la prima volta collaborano l’inglese
Mark David, lo spagnolo Luis Gonzalez, e Andrea Lucchi (prima tromba
dell’orchestra sinfonica nazionale dell’Accademia di Santa Cecilia). 

Presidente di giuria è l’udinese Gabriele Cassone, concertista riconosciuto in tutto
il mondo, apprezzato sia nell’interpretazione di musica su strumenti d’epoca, sia
nell'esecuzione del repertorio contemporaneo. Cassone, assieme a Marco
Cadario all’organo, sarà protagonista del concerto per tromba e organo di
sabato 27 Ottobre, ore 20.45 nel Duomo Concattedrale di San Marco a
Pordenone, con un programma tra romanticismo e barocco. Terminato il
concorso, terrà inoltre assieme a Carlo Beltrami, una masterclass di tromba il 4 e
5 novembre che si concluderà il 5 novembre alle 18.30 nella Barchessa di Villa
Correr Dolfin a Porcia con un concerto aperto a tutti: sul palco gli stessi Cassone
e Beltrami e l’Fvg Brass Quintet.

Il Concorso “Città di Porcia”, ideato come mezzo di valorizzazione degli
strumenti a fiato e più precisamente degli ottoni, ha come scopo principale il
confronto tra musicisti provenienti da scuole e tradizioni musicali diverse con stili
interpretativi e tecniche strumentali differenti. Esso si pone come trampolino di
lancio per i giovani musicisti e come occasione per far emergere nuovi talenti e
futuri solisti. A riprova di questo, tutti i vincitori delle passate edizioni del
Concorso “Città di Porcia” sono attualmente solisti o prime parti in importanti
orchestre.
Il Concorso offre premi per un totale di € 18.600,00. Primo premio € 8.500 (non
divisibile); Secondo premio € 4.500; Terzo premio € 3.000. A ciascun finalista
non vincitore viene assegnato un premio di € 800. Da molti anni viene inoltre
assegnato il Premio del Pubblico pari a € 1.000,00, attraverso la votazione del
pubblico presente alla Serata Finale.
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VICENZA

Jesus Christ Superstar

L’energia della musica rock, la
spiritualità come rivoluzione dell’anima,
il carisma di un personaggio così
amato da diventare un mito. Al teatro
Comunale torna la magia del musical
“Jesus Christ Superstar”, nella versione
originale di Andrew Lloyd Webber e
Tim Rice.
30 e 31 ottobre
www.tcvi.it

PORDENONE

L’Histoire du soldat

Nell’anniversario della morte di Pier
Paolo Pasolini il teatro Verdi presenta
in prima nazionale l’allestimento
dell’“Histoire du soldat”. L’opera è tratta
dagli appunti di un progetto incompiuto
del poeta friulano, destinato a
diventare un !lm. La regia è di Gianni
Farina.
2 novembre
www.comunalegiuseppeverdi.it

PADOVA
Massimo Cacciari,
Generare Dio

Accompagnato dagli interventi
musicali dell’Orchestra di Padova e
del Veneto, Massimo Cacciari indaga
al Verdi il mito di Maria di Nazareth,
della “fanciulla dolcissima e dolente”
che da più di duemila anni esercita
un fascino indiscutibile non solo
nella devozione popolare, ma anche
e preminentemente nell’arte, nella
letteratura e nella !loso!a.
2 novembre
www.teatrostabileveneto.it

VERONA

Graziella Chiarcossi

Alla biblioteca Civica, con un’unica
data in Veneto, in occasione
dell’anniversario della morte
di Pier Paolo Pasolini, Graziella
Chiarcossi presenterà “La Biblioteca di

Pasolini”. Chiarcossi, cugina ed erede,
visse per lungo tempo con l’intellettuale
e oggi cura la conservazione,
catalogazione e studio del suo archivio
privato.
3 novembre
www.fondazioneaida.it

GORIZIA

Basabanchi rèpete

Al Verdi la serata è con le spassose
suore di via Biasoletto, in una Trieste da
pochi anni tornata all’Italia. I maldestri
tentativi della madre Superiora di
rilanciare l’immagine del monastero,
af!dando al pittore Duccio da Sgonico
l’incarico di affrescarne le pareti,
porteranno quasi al fallimento il
convento. Lo spettacolo è di Alessandro
Fullin, la produzione di La Contrada -
Teatro Stabile di Trieste.
3 novembre
www3.comune.gorizia.it

VERONA
Bianco su Bianco

Al Ristori è di scena lo spettacolo
teatrale e clownesco scritto e diretto

da Daniele Finzi Pasca. La storia
è raccontata da un’attrice e da un
tecnico di scena che, supportandola in
modo maldestro, la aiuta a comporre
immagini che portano il pubblico in un
mondo surreale.
5 novembre
www.teatroristori.org

TRIESTE
La ciociara

Lo spettacolo di scena al Politeama
Rossetti prende il via ai nostri giorni
per trasferirsi poco dopo nelle vicende
della guerra. La protagonista Cesira,
la !glia Rosina, lo sguardo di Alberto
Moravia, sono narrati con una
proposta drammaturgica che affonda
profondamente nel femminile.
5 novembre
www.ilrossetti.it

VICENZA

Ho perso il !lo

Angela Finocchiaro af!da agli spettatori
un gomitolo da cui dipende la sua vita.
Con un’armatura sgangherata affronta

a colpi di ironia un labirinto popolato
da bizzarre creature che la travolgono
lasciandola “in mutande”. Lo spettacolo,
con una Finocchiaro mai vista, che si
mette alla prova con il canto, la danza e
un gruppo di sette danzatori, è di scena al
teatro Comunale.
6 e 7 novembre
www.tcvi.it

VERONA

Copenaghen

In un luogo che ricorda un’aula di !sica,
immersi in un’atmosfera quasi irreale,
tre persone, due uomini e una donna,
parlano di cose successe in un lontano
passato, quando tutti e tre erano
ancora vivi. Lo spettacolo al teatro
Nuovo vede in scena Uberto Orsini,
Massimo Popolizio e Giuliana Lojodice.
Dal 6 all’11 novembre
www.teatronuovoverona.it

MESTRE
Sei personaggi
in cerca d’autore

Michele Placido, alla sua terza regia
pirandelliana, qui regista-attore, apre

la stagione del Toniolo portando in
scena forse il più noto dei lavori di Luigi
Pirandello. Placido immagina una sala
e un palcoscenico “spiati” dal sestetto
dei misteriosi “personaggi”, determinati
ad animare un metateatro pieno di
suggestioni soprannaturali.
Dal 7 all’11 novembre
www.comune.venezia.it

UDINE
Albania casa mia

Al Verdi è di scena il testo divertente
e commovente di e con Aleksandros
Memetaj. Lo spettacolo è nato
dall’incontro con Giampiero Rappa,
che affascinato dalla storia e dalle
potenzialità espressive del giovane,
lo ho spinto a scrivere un monologo
dirigendolo poi in scena.
7 novembre
www.comunalegiuseppeverdi.it

UDINE

Dirty Dancing

Il pubblico del teatro Nuovo viene
trasportato nell’estate del 1963,
quando la diciassettenne Frances

“Baby” Houseman sta per imparare
una grande lezione di vita. In vacanza
con la famiglia la ragazza incontra il
maestro di danza Johnny ed ha inizio
la metamorfosi che trasformerà Baby
in una donna. La produzione è di Show
Bees.
8, 9, 10 novembre
www.teatroudine.it

JESOLO (VE)

Beppe Grillo

Torna in scena con “Insomnia! Ora
dormo” il comico genovese, pronto a
raccontare al pubblico cosa accade
e quali domande si affacciano nella
testa, in quarant’anni di insonnia. Lo
spettacolo è al Palazzo del Turismo.
9 novembre
www.jesolo.it

PORDENONE

Va pensiero

Al Verdi è di scena una creazione corale,
ideata e diretta da Marco Martinelli e
Ermanna Montanari che racconta il
“pantano” delI’Italia di oggi in relazione
alla “speranza” risorgimentale inscritta
nella musica di Verdi. Il testo si ispira ad
un fatto di cronaca: il vigile urbano di
una piccola città dell’Emilia Romagna
si fa licenziare pur di mantenere la
propria integrità di fronte agli intrecci
di ma!a, politica e imprenditoria capaci
di avvelenare il tessuto sociale della
regione.
9 e 10 novembre
www.comunalegiuseppeverdi.it

VICENZA

Danza Sinfonica

Un grande ritorno a Vicenza, con
un’esclusiva nazionale, per Grupo
Corpo, compagnia riconosciuta a livello
mondiale per la sua originalità, che
presenta al Comunale due creazioni di
Rodrigo Pederneiras: “Danza Sinfonica”
e “Gira”.
11 novembre
www.tcvi.it

Palco Trieste
Molly e il fantasma,
cantando e ballando
rivince l’amore

Nell’edizione originale inglese, basata
sul film della Paramount Pictures scritto
da Bruce Joel Rubin, giunge in prima
italiana al Politeama Rossetti di Trieste
dal 13 al 18 novembre, l’atteso «Ghost.
The musical». Immutata la formula, con
l’amore che vince la morte, il musical
riprende fedelmente la trama del film
con Patrick Swayze, Demi Moore e
Whoopi Goldberg. Sul palcoscenico,
sulle note dell’indimenticabile colonna

sonora, si muove un cast di talentuosi
interpreti di musical, a partire da Niall
Sheehy che interpreta Sam, Rebekah
Lowings nei panni di Molly e Jacqui
Dubois in quelli della scatenata Oda
Mae. Effetti speciali accompagnano il
ritorno in vita del fantasma Sam, che
con la forza dell’amore riesce a
sconfiggere le barriere tra i mondi.
Informazioni e dettagli al sito
www.ilrossetti.it

U na storia che ha contagiato
un’intera generazione, canzoni
che sono diventate tormentoni
e una protagonista che ha

segnato profondamente l’estetica degli
anni Ottanta. Giunge finalmente sui
palcoscenici italiani il musical tratto da
«Flashdance», la memorabile pellicola
del 1983 diretta da Adrian Lyne, con la
sceneggiatura di TomHedley e Joe
Eszterhaz e la protagonista Jennifer
Beals nel ruolo della coraggiosa Alex.
La tournée fa tappa dal 2 al 4 novembre
al Teatro Filarmonico di Verona, il 13 e
14 novembre al Palasport di Udine e il
24 e 25 novembre al Gran Teatro Geox
di Padova. Il musical vede alla regia
Chiara Noschese, mentre il ruolo di
Alex è affidato a Valeria Belleudi,
affiancata da un cast energico e da un
team creativo completamente italiano.
Il pubblico potrà ritrovare o scoprire le
hit più famose in lingua inglese: da
«What a feeling» a «Maniac», da
«Gloria» a «Man Hunt» fino a «I love

Rock’n Roll», riunite in unmusical
dalla cifra stilistica completamente
rinnovata ma legata dell’estetica degli
anni Ottanta. «Flashdance è, per me,
una grande sfida: un copione inedito,
con canzoni nuove e nuovi personaggi
— spiega Chiara Noschese— oltre alla
regia ne ho curato i costumi e
l’adattamento, le liriche e il testo.
Flashdance è sicuramente uno
spettacolo pieno di numeri danzati e
cantati, immagini, proiezioni, musica
meravigliosa e con luci sorprendenti
ma, sarà tutto accessorio ad una grande
e bella storia, perché Flashdance è la
storia di un sogno, quello che può
cambiare la vita ma che fa anche paura;
la paura di non essere all’altezza, di
sentirsi soli nel cammino per
conquistare quello che sentiamo di
meritare». A far da cornice a questa
grande storia coreografie, musica e
canzoni di Robert Cary e Robbie Roth.
Per informazioni: www.zedlive.com o il
sito www.azalea.it.

!Verona, Udine e Padova

Arriva Flashdance, quel lungo sogno degli anni Ottanta

Sfide
Valeria Belleudi nella parte di Alex, la
coraggiosa protagonista di Flashdance. Nel
film fu Jennifer Beals a interpretarlo
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

 


 
   

    
      
    
   
  
     
    

    

      
    
    
     
  
   
    
   
   

    

    
    
    
    
   
 
    
     
    
 
   

     
    

   
     
    

    

   
    
   
     
    
    
   
  
     
    
   
    
     
   
     
     
      
   
    

   
     
 
      

  
    
  
  
    
   
     
 
   

     
    
    
   
    
     
    
     





 
    

    
     
      
     
      
    
   
       
      
    
   
 
    

     
     
  
      
    
   
     
  
   
    
   
  

   
   
   
   
   
  
    
   
   
    
     
     
   
  
 

    
    
     
    
   
   
    
     
      
    
         

     

    

    
     

   
     
    
    
   
    
     
     
     
      
    
   
     

  
    
      
    
   
   
     
    
       
    
     
      
  
   
       
 

     
   
    
       
  
   
   
    
     
     
     
   
     

    
     
     

   
     
      
     
    
    
   
   
     
    

  

     
   




 

                 

               

   
  

    

`   
   
 
 

 
  
 

   
 

  
  
 
  
  
 
 



 
  
 
 

 
 
   
 
  
  
 

  



 
 


 
  
    
   
    
   
  
 
 
   

  
  




 

 
    



  
  
 

 
    
      
   
    

   
 
 
   
  





               

        






 

  
     

   
    
    
     
   
    
  
     
   
  
   
    

    
    
     
   
      
   
    
     
     
     
    
  
     
     
    
     

    

    
      
    
      
   
      
    
     
    
   

    
    

    
     
    
   
      
     
  
   
   

     
     

   

   
    
    
  
     
   
    

     

     
    
   
  
    

    
    
   
    
    
    
    
       
     
       
   
   
 

  

      
     
   
  
    
      
    
 
   
    
    
   
 
   
     
   
    
  
    
     
   




     

   
 
   
    
   
    
     
     
    
   
     
 
   

      
   
     

     
    
      
 
     

    
    
     
   
     
      
  
     
   
    
    
     
    
     
  

   
   

          

 
 
 

 

  

  

 

   
  


 
 
  

 
 


  
  

 

              

 
  

    
    
   
     
   

  

    
   
    
    
   
   
     
     
    
     
    
  
  
  

    
   
   
      
    
   
    
   
   
    
   
    
   
   
   
    

    

    
   
   
  
   
      

     

    
     
   
    
   
      
     
   
   
   
     
  
   
   
     
      
    
 
    

    
    
  
    
   
   
    
    
  
    
     
     
    

    




 

 
 

   
    
   

 
  

  
 

  
  
  


  

    
  
   
    
     
   
   
     
        
      
   
   
    
   
    
    
  
    

   
  
    
     
    
      
    
     
     
   
    
   
    
     
    
    
    
   
     
    
     


    
  

 
    

    
    
     
   
   
   
  
     
  
    

    

    
      
    
     
     
   
    
    
      
     
      
   
 
   
    

    
     
   
       
   
     
      
    
   
     
  
     

  
    
   

     

   
     
    
   
   
    
     
   
   
    
    
   
    
   

    
    



         

         





 


    



        
   
 

    
     
   
    
  
   
   
     
     
   
   
    
    
     
   
    
    

   
    
   
     

    

  
  
     
     
     
    
     
    
     
  
   
     
   
    
    
      
 



   
    



      
  
   

     
   
    
   
     
   
    
     
    
  
   
  
   
    
    
    
   
   
    
   
  
 
  
   
   
   
    
   
    
    
 

 
   

   
  
  
  
  
   
  
   
   
    
    
   
   
   
    
  
   
    
    
   
    
  
  

 
  

  
   
     
   
    
    
   
    
    
   
   
   
     
    
 
    
     
   
    
   





 

 



         
      
     

    
   
    
   
    
     
    
     
    
   
     
   
    
    
      

     
   
   
    
 
    
     
    

    
     
    
   
     
      
 
     

   
   
    
   
     
   
    
  
    
    
    
   
  
     
   
    
    
   
   
    
     




    
  




    
    
     
  
   
   

  
     
    
  
      
    
       
       
     
     
     
      
    
    
    
    
      
    
 

      
    
    

    
     
      
       
     
      
 

     
    
  
    
    
    
   
     
      
      
  

     


     
    
   
    
  

    
    

    
   
     
    
    
 

   
 
    
     
     
    
      
 

    
    
 
    
     
       
    
     
 


      
    
     
      
 
   
     
  

      
  
   
     
    


    
     
  
      
   
   
      
      
    
    
      
   


      
    
 
  
     
       
       
      
    
      
   

    

  
    
      
     
    
     


     

      
      
      
    
    
      

 



  
  



         
    
      

    
   
     
    
      
    
      
      
     
   
     
    
     
     
   
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    

    
   
     
   
     
     
     
    
      
      
     
     
      
    
    
     
     
   
     
     
  
    

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'Albania casa mia' approda al
Teatro Verdi di Pordenone
Lo spettacolo di Aleksandros Memetaj in
esclusiva regionale nell’ambito del progetto
'Nuove scritture'

05 novembre 2018

Le nuove scritture per la scena ci proiettano nell’attualità, incrociando la storia
dell’umanità con tante piccole grandi storie di uomini e donne del nostro tempo.
Aleksandros Memetaj, classe 1991, è nato mentre il regime albanese stava
collassando, quando la sua vita lo traghettava dai Balcani alla pianura padana, in
Veneto. Oggi ha tradotto in racconto scenico la storia della sua famiglia
attraverso “Albania casa mia”, la produzione Argot che approda al Teatro Verdi
di Pordenone mercoledì 7 novembre, alle 20.45 (lo spettacolo si terrà sul
palcoscenico del Teatro) in esclusiva regionale nell’ambito del progetto Nuove
scritture. 
Biglietti disponibili anche online con accesso al sito del Teatro
www.comunalegiuseppeverdi.it e in Biglietteria da lunedì al venerdì dalle 16.00
alle 19.00 tel. 0434.247624. 
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Sempre mercoledì alle 9.15, con il sostegno di BCC pordenonese e della Regione
Friuli Venezia Giulia, lo spettacolo sarà proposto agli studenti delle scuole
secondarie di secondo grado nell’ambito del progetto Educational, attore e
giovani spettatori si incontreranno prima e dopo lo spettacolo e saranno insieme
sul palcoscenico del Teatro per una messa in scena che si preannuncia carica di
emozione. Aleksandros Memetaj sarà nelle scuole martedì mattina per anticipare
i contenuti dello spettacolo e raccontare il lavoro che sta dietro la creazione di
uno spettacolo e poi aprirà un confronto a fine spettacolo. 

Allestito con la regia di Giampiero Rappa, premiato nel 2016 al Museo Cervi –
Teatro per la Memoria e al Festival Avanguardie 20 30 – Bologna, “Albania casa
mia” diverte e commuove, seguendo un duplice filo rosso: quello di un figlio che
crescerà lontano dalla terra natìa, e quello di un padre costretto ad affrontare
rischi e sacrifici per garantire al bambino un futuro adeguato, in un altro Paese.
Lo spettacolo è nato dall’incontro fra il regista Giampiero Rappa – regista e
drammaturgo, classe 1973, pluripremiato con testi tradotti in in inglese, francese,
tedesco, russo e spagnolo e produzioni internazionali all’attivo - e il giovane
autore e attore Aleksandros Memetaj: un monologo che non voleva diventare
uno spettacolo di denuncia sociale, ma il racconto della ricerca di una nuova e
complessa identità, generato dal rapporto così forte e speciale fra padre e figlio.
Un’alchimia capace di rendere questa storia universale. Nello spazio vuoto del
palcoscenico che è terra della fantasia senza confini, l’attore è solo, come
rinchiuso in un piccolo rettangolo nero su cui sono disegnati i confini dell’Albania,
terra abbandonata da un uomo disperato e povero con in braccio un bambino di
pochi mesi. Per tutto il tempo Aleksandros rimarrà rinchiuso questo piccolo
spazio, riuscendo però a dilatarlo nel territorio di una complessa geografia della
memoria. Lo spettacolo è scandito da ritmi coinvolgenti e ci convince a non
temere di voltare pagina per ricominciare, anche quando tutto sembra essere
perduto. Basta seguire l’intensa prova d’attore di Aleksandros Memetaj  per
convincersene: la sua voce si divide, per tutto lo spettacolo, in quella del padre e
del figlio, protagonisti dello stesso viaggio ma in direzioni opposte. Quasi a
riflettere il disorientamento di un uomo intrappolato fra il desiderio della fuga e
quello del ritorno, perennemente in quel “mezzo” che appare come “non luogo”,
sospeso fra due mondi che attraggono e respingono. L’allestimento
scenografico e la regia di Giampiero Rappa creano un contesto che evidenzia,
con stile essenziale e semplice, l’isolamento del protagonista: il corpo dell’attore
svetta al centro di un tappeto dove è tracciata con il gesso la sagoma della terra
d’origine. Aleksandros recita in dialetto padovano, in italiano e in albanese,
materializzando i ricordi di persone, luoghi, sapori e odori conosciuti durante il
viaggio.
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La storia di Donato Ungaro al
Verdi di Pordenone
Venerdì 9 e sabato 10 novembre lo spettacolo
'Va pensiero' con una speciale collaborazione
con il Coro Polifonico di Ruda

08 novembre 2018

Donato Ungaro nel 2000 faceva il vigile urbano a Brescello, il borgo di Peppone
e don Camillo: ogni giorno svolgeva il suo lavoro facendo rispettare la legge, per
questo un giorno decise di multare anche la Lamborghini in sosta vietata di un
boss calabrese. Non solo: collaborando con i quotidiani locali per primo intuì e
contribuì a dipanare l’infiltrazione mafiosa nella sua regione, fiutando gli imbrogli
affaristici che coinvolgevano ‘ndrangheta, amministratori, imprenditori, abusi
edilizi legati alla costruzione di una centrale elettrica. Venne licenziato in tronco,
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minacciato, perseguitato, e fu costretto a cambiare città e lavoro. Risarcito dopo
13 anni dalla Corte di Cassazione, oggi fa l’autista di bus a Bologna e la sua storia
è al centro di “Va pensiero”, uno spettacolo di forte impatto corale pensato e
scritto da Ermanna Montanari e Marco Martinelli del Teatro delle Albe, sodalizio
artistico fra i più rilevanti della scena teatrale del nostro tempo.  Al Teatro Verdi
di Pordenone due serate accoglieranno in esclusiva regionale questa produzione,
venerdì 9 e sabato 10 novembre alle 20.45, con una speciale collaborazione con
il Coro Polifonico di Ruda, eccellenza friulana con il quale la produzione emiliana
si è confrontata per l’esecuzione di otto fra le più celebri arie verdiane.
E l’attenzione del pubblico, così come dei cittadini appassionati di verità, giustizia
e democrazia, sarà senz’altro catalizzata dall’incontro promosso dal Teatro
Verdi: il dialogo che sabato pomeriggio, alle 16 nel foyer del Teatro in
collaborazione con l’Ordine dei Giornalisti del Friuli Venezia Giulia, impegnerà
Donato Ungaro, protagonista e motore della vicenda, insieme al regista Marco
Martinelli, nel dialogo condotto dalla giornalista Luana De Francisco, giornalista
di cronaca giudiziaria del Messaggero Veneto. Informazioni e biglietti, anche
online, sul sito del Teatro www.comunalegiuseppeverdi.it tel 0434.247624.
 
“Va pensiero” sin dal titolo ci riporta a Giuseppe Verdi, che nel “Nabucco”
cantava la lotta di liberazione degli ebrei dal dominio babilonese, per ridestare gli
animi italiani all’amor patrio risorgimentale contro il dominio straniero: “È un
romanzo teatrale sull’Italia di oggi – spiega Martinelli nelle note di regia – su un
popolo in prigionia come lo era quello ebreo nella cattività babilonese: il ‘Va
pensiero’ suona per tutti noi”. E saranno due ore e mezzo di spettacolo
polifonico e corale, con inserti ed arie da La Traviata al Requiem, dal Rigoletto al
La Forza del Destino, da Il Trovatore a Macbeth, Lombardi alla prima crociata e
ovviamente al Nabucco, a scandire i passaggi di una vicenda che diventa “epos”
illuminante, un affresco sui miasmi dell’Italia contemporanea: “Va pensiero” porta
in scena racconta il “pantano” delI’Italia di oggi in relazione alla “speranza”
risorgimentale inscritta nella musica di Giuseppe Verdi. Il vigile urbano di una
piccola città dell’Emilia Romagna, la Brescello di Peppone e Don Camillo, si fa
licenziare pur di mantenere la propria integrità di fronte agli intrecci di mafia,
politica e imprenditoria collusa, capaci di avvelenare il tessuto sociale della
regione che ha visto nascere il socialismo e le cooperative. Dopo Pantani e
Rumore di acque, Slot Machine e Vita agli arresti di Aung San Suu Kyi, un nuovo
affondo drammaturgico di Martinelli sulla patria amata, perché si ritrovi il senso di
parole come “democrazia” e “giustizia”. Uno spettacolo, dunque, che più che
dare risposte, spinge il pubblico a farsi delle domande.  Protagonista sarà
l’ensemble del Teatro delle Albe insieme ad altri attori “ospiti” e al Coro
Polifonico di Ruda che eseguirà alcuni brani dalle opere verdiane. In scena
Ermanna Montanari, Alessandro Argnani, Salvatore Caruso, Tonia Garante,
Roberto Magnani, Mirella Mastronardi, Ernesto Orrico, Gianni Parmiani, Laura
Redaelli, Alessandro Renda. Arrangiamento e adattamenti musicali,
accompagnatore e maestro del coro Stefano Nanni, musiche originali di Marco
Olivieri. Le scene sono di Edoardo Sanchi, i costumi di Giada Masi, il light design
è a cura di Fabio Sajiz. La produzione è firmata da Emilia Romagna Teatro
Fondazione e Teatro delle Albe /Ravenna Teatro.
 
Fondatore, drammaturgo e regista del Teatro delle Albe, compagnia attiva dal
1983 sul piano nazionale e internazionale, Marco Martinelli ha ricevuto numerosi
premi e riconoscimenti per le sue regie e drammaturgie: il Premio “Drammaturgia
In/Finita” (1995); il Premio Ubu, ottenuto 4 volte (nel 1997, 2007, 2012, 2013)
come drammaturgo, regista e pedagogo; il Premio Hystrio (1999); il “Golden
Laurel” (2003) del Festival internazionale Mess di Sarajevo; il “Premio alla
carriera” (2009) del festival internazionale tunisino Journées théâtrales de
Carthage.  Marco Martinelli è anche fondatore della non-scuola, pratica teatrale-
pedagogica con gli adolescenti che è diventata punto di osservazione per molti
studiosi, che le Albe hanno portato in Italia e nel mondo da Napoli-Scampia a
Santarcangelo di Romagna, da Dakar (Senegal) a Rio De Janeiro (Brasile), da
Mons (Belgio) a New York (U.S.A.). Nel 2016 Ponte alle Grazie ha pubblicato il
suo Aristofane a Scampia-come far amare i classici agli adolescenti con la non-
scuola. Nel 2017 esce nelle sale cinematografiche il suo primo film, “Vita agli
arresti di Aung San Suu Kyi”.
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

 


       


    

      
    
     
     
    
    
   
    
      
   
     
    
     
     
    
   
      
      
   
   
    
     
     
     
     
    
    
    
    
       
    
      
     
      
   
       
    
     
       
     
     
     
    
      
      
     
     
    

     
    
    
   
   
  
     
   
      
  
    
     
    
   
      

      
   
      
     
     
   
   
     
    
    
    
   
   
    
    
     
     
     
      
       
       
    
     
     
     
       
    
    
  
    
   
     
    
    
     
     
    
    
    
    
    
     
    
     
    
      
  
    
     
     
  





   

    
   
   
   
    
     
    
    
     
    
    
  
    
   
  
  
   
    
 
   
   
   
    
   
    
  
     
   
     
    

   

   
   
  
  
    
   
   
   
   
  
    
    
   
   
      
   
      
    
    
   
     
   
  
    
    
    
     
  
    
     
   
   
  
   

    
    
     
    
    
    
  
     
   
       
 
      
     
     
   
     
 
   
    




 
 
  
 


  

   
  
   
    
     
   
    
    
     
    
  

    

    
 
    
  
    
   
   
    
    
 
  
     
   
    
   
     
   
    
   
    


  
   
     
   
   
  
   
   
   
  
   
     
   
   
     
  
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   
     
     
     
     
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   
   
    
    
  
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  
    
   
   
     
    
    
    
     
    
     
     
      
   
    
    
    
     
   
      
    
    
     

    
    
   
    
     
   
    
    
      
   
    
       
    
     
     
     
      
    
    
  
    
     
      

     
   
     
    
     
 
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 
 
  
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
 

 
 
 
   


 
 
  
  
  
  
    
  

 
 
 
 



    
   



              

  
  

 
  
   
   
  
 

         

        
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Il Teatro si fa grande per i
bambini
Domenica 18 novembre al Verdi di Pordenone,
torna 'Anni Verdi' la rassegna che porterà sul
palcoscenico pordenonese alcune delle proposte
più interessanti del teatro d’autore

13 novembre 2018

Il Teatro si fa grande per i bambini: inizia domenica 18 novembre al Teatro Verdi
di Pordenone, Anni Verdi la rassegna che porterà sul palcoscenico pordenonese
alcune delle proposte più interessanti del teatro d’autore per i bambini e le
famiglie.
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In programma tre eventi firmati da maestri della scena di rilievo internazionale,
come il coreografo e attore Giorgio Rossi della compagnia Sosta Palmizi per
“Con il naso all’insù”, la magia di un allestimento immersivo e unico come quello
proposto dal Teatro delle Briciole per “Il brutto anatroccolo” e ancora il fascino
musicale del premio David di Donatello Sergio Bini in arte Bustric con “Il magico
piccolo principe”. Per finire con “Il Trovatore” di Giuseppe Verdi della storica e
celebre Compagnia Carlo Colla & Figli, un evento speciale - fuori abbonamento -
in esclusiva Nordest e per la prima volta a Pordenone.

Il cartellone dedicato a tutta la famiglia colleziona alcune perle della produzione
italiana, con proposte differenti che esplorano i diversi - e meno usuali - linguaggi
scenici del teatro rivolto ai bambini: dal teatro-danza, al repertorio musicale
classico, fino al teatro da “toccare” in un allestimento che mira a confondere il
limite tra pubblico e attori in scena, per raccontare l’avventura di crescere, di
affrontare con occhi spalancati le gioie e le paure della vita attraverso un dialogo
scanzonato per spettatori di tutte le età.

Anni Verdi è una rassegna con spettacoli domenicali collegata anche a un
abbonamento per un pubblico dai 5 fino ai dieci o dodici anni, con la particolarità
dello spettacolo della compagnia Teatro delle Briciole, pensato apposta per dare
l’occasione anche ai piccolissimi spettatori di fare esperienza del teatro da
protagonisti e insieme alle loro famiglie, “Il brutto anatroccolo” è infatti dedicato
ai bambini dai 3 a 7 anni; l’abbonamento intero ha il costo di 17 euro per tre
spettacoli, 13 euro il ridotto. I biglietti sono disponibili online e al botteghino (7
euro intero, 5 euro per bambini di età inferiore ai 12 anni).

Ad aprire la rassegna domenica 18 novembre in sala Grande sarà uno dei maestri
della danza teatro internazionale, Giorgio Rossi con la sua compagnia Sosta
Palmizi. Coreografo ma anche docente per le più prestigiose istituzioni didattiche
(da Lisbona a Pechino, passando per la Biennale di Venezia), Rossi arriverà a
Pordenone con la produzione “Col naso all’insù”, un divertente e appassionante
ribaltamento del punto di vista sugli adulti, un inno al potere dell’immaginazione e
della libertà che utilizza il linguaggio del corpo, delle parole, della musica e della
danza.

Dalla danza all’azione mimica e del trasformismo di Bustric (Sergio Bini, l’amico
Ferruccio Papini nel film “La vita è bella” di Benigni) che sul palcoscenico del
Verdi arriverà a gennaio con “Il magico piccolo principe” dove il suo mondo fatto
di magia, giochi di prestigio, pantomima e parole si intreccerà con la dimensione
altrettanto magica della musica grazie al pianoforte in scena suonato a quattro
mani, per rappresentare una narrazione in cui il gioco stesso si fa racconto.

Una casetta di legno al centro della scena nella quale il pubblico è invitato ad
entrare per immergersi totalmente nella storia. Quattro repliche distribuite in due
giorni (sabato 2 domenica 3 marzo 2019) per lo straordinario “Il brutto
anatroccolo” del Teatro delle Briciole in coproduzione con il T.J.P - Centre
Dramatique National di Strasburgo, una capanna di legno dentro la quale gli
attori saranno in scena con grandi e piccoli spettatori per creare, ad ogni gesto,
piccole meraviglie teatrali. Libero adattamento da una delle più celebri fiabe di
Andersen, “Il Brutto anatroccolo” è la traversata di un’avventura che riguarda
ciascuno di noi, la sfida di crescere e di andare incontro al mondo.

Ai tre spettacoli della rassegna Anni Verdi si aggiunge un fuori abbonamento
d’eccezione quello di domenica 24 marzo 2019 con “Il trovatore” della celebre
Compagnia Marionettistica Carlo Colla & Figli: dopo i trionfi internazionali arriverà
per la prima volta a Pordenone la magia dei Colla, marionette e melodramma per
una sontuosa edizione dell’opera verdiana, binomio fortunato nell’Ottocento
quando si rappresentavano spettacoli per un pubblico popolare che non poteva
permettersi un ‘vero’ palco all’opera. Scenografie tutte dipinte a mano,
marionette accuratissime, rispetto filologico dell’allestimento e dei costumi e le
imponenti scene di massa. Infatti, saranno 218 le marionette in scena, manovrate
da 11 marionettisti e con la registrazione preziosissima dell’opera diretta da
Karajan alla Scala nel 1956 con Maria Callas e Giuseppe Di Stefano. Quella dei
Colla è magia teatrale che lascia senza fiato, un evento imperdibile per tutti dai 3
ai 99 anni.

La proposta del Teatro Verdi per i più piccoli si completa con gli appuntamenti
“Happy Kids”, le letture e laboratori a misura di bambino dai 4 ai 10 anni per altre
cinque domeniche pomeriggio, organizzati in concomitanza con gli spettacoli
domenicali della sezione Prosa, l’esperienza del Teatro fatto dai bambini, sul filo
di alcune tra le più belle fiabe di ogni tempo. Prossimo appuntamento domenica
16 dicembre con “I tre capelli d’oro del diavolo” nello Spazio Due a partire dalle
15.30, in corrispondenza dello spettacolo “Le avventure di numero primo” di  e
con Marco Paolini, in Sala Grande alle 16.
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Al Verdi di Pordenone la
Petite Messe Solennelle
Lunedì 10 dicembre alle 20.45, il pianista
napoletano Michele Campanella rende omaggio
a Gioachino Rossini

09 dicembre 2018

Audace, di grande forza espressiva e bellezza, è la Petite Messe Solennelle con
cui il Teatro Verdi di Pordenone lunedì 10 dicembre alle 20.45 celebrerà Gioachino
Rossini nel 150esimo anniversario dalla morte proponendone l’ultima
composizione, testamento spirituale, in un nuovo allestimento co-produzione di
Teatro Verdi e Amiata Piano Festival, manifestazione che porta la firma di
Maurizio Baglini consulente musicale del Teatro Verdi e ambasciatore culturale
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del Friuli Venezia Giulia.

L’appuntamento musicale è sostenuto da Fazioli Pianoforti, partner del Teatro,
che vede in scena due straordinari strumenti made in Sacile, uno di proprietà del
Teatro e uno appositamente predisposto per l’occasione.

A curare il nuovo allestimento è il pianista napoletano Michele Campanella nel
duplice ruolo di primo pianoforte e maestro concertatore, dando nuova vita alla
Petite Messe composta nel 1863, "l’ultimo peccato mortale della mia vecchiaia"
come scrisse il genio pesarese nell’autografo della partitura.

La maturità artistica ha, se possibile, accresciuto la già altissima reputazione di
Campanella che qui riunisce una formazione ad hoc di eccellenti interpreti,
Monica Leone al secondo pianoforte, Enrica Ruggiero all’harmonium, e le voci di
Linda Campanella soprano, Adriana Di Paola mezzosoprano, Francesco Marsiglia
tenore, Matteo D’Apolito basso-baritono e con il coro specializzato in repertorio
barocco La Stagione Armonica, maestro del coro Sergio Balestracci.

Il concerto avrà inizio alle 20.45, ma il teatro sarà aperto dalle 19 con l’happy
caffè drink e smart food al Bar Licinio; i biglietti sono in vendita in
biglietteria aperta dalle 16 alle 19 dal lunedì al venerdì (sabato 8 dicembre la
Biglietteria sarà chiusa), e on-line su www.comunalegiuseppeverdi.it.Tel 0434
247624.

Pianista internazionalmente riconosciuto come uno dei maggiori virtuosi e
interpreti lisztiani, formatosi alla scuola pianistica napoletana di Vincenzo Vitale,
Michele Campanella ha suonato con le principali orchestre europee e statunitensi
collaborando con direttori come Claudio Abbado, Zubin Metha, Riccardo Muti,
Christian Thielemann. Cavaliere dell’Ordine al Merito della Repubblica, ha
ottenuto riconoscimenti indiscussi ed è membro dell’Accademia di Santa Cecilia
di Roma. Ha suonato nei più importanti festival internazionali e registrato per le
etichette più prestigiose.

Ad accompagnare le voci soliste lunedì sarà il coro padovano La Stagione
Armonica, specializzato in repertorio rinascimentale e barocco, interprete in
incisioni registrate per la Rai e per le radio e televisione tedesca, svizzera,
francese, belga. A guidare l’ensemble vocale è Sergio Balestracci: docente alla
suola di Alto perfezionamento di Saluzzo e al Conservatorio Verdi di Milano,
Balestracci si dedica al repertorio barocco, specie alle opere di compositori
italiani, e allo studio della trattatistica rinascimentale e barocca.

Sarà proposta la scrittura originale per due pianoforti, harmonium, voci soliste e
coro (la versione per orchestra fu ricavata pur senza entusiasmo dallo stesso
Rossini per rispondere a pressioni esterne). "L’attributo Petite si riferisce non solo
a un gesto di modestia dell’autore, ma soprattutto alla formazione strumentale e
vocale - scrive Michele Campanella - La Petite è musica sacra, è musica religiosa,
è musica che si rifà programmaticamente al lontano passato, alla tradizione della
musica liturgica. Nel volgere lo sguardo all’antico, Rossini compie il prodigio di
preparare il futuro". Storicamente associata a luoghi sacri che ne accrescono il
fortissimo impatto spirituale, la composizione sprigiona nuove suggestioni se
proposta in luoghi inusuali come il Teatro proprio in virtù di un messaggio che
associa spiritualità religiosa a emotività espressiva.

All’indomani del Guglielmo Tell, Rossini si rinchiude in un isolamento artistico che
conosce soltanto due eccezioni, lo Stabat Mater del 1842 e la Petite Messe
Solennelle del 1863, capolavoro della sua vita. Quel lungo “silenzio” rossiniano fu
in realtà costellato dalla scrittura di numerosi brani per pianoforte, da lui
denominati “peccati di vecchiaia”, che testimoniano assieme allo studio di Bach
il suo quotidiano amore per lo strumento, di cui la scrittura pianistica della Messa
è frutto  scrive ancora Campanella.
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A Natale si regala il teatro
La nuova campagna del Verdi di Pordenone è
già operativa: fino al 24 dicembre si apre agli
appassionati, ma soprattutto ai giovani per i quali
sono previste promozioni speciali

11 dicembre 2018

Si apre al Verdi di Pordenone il grande dicembre “sotto l’albero”: perché a
Natale si regala Teatro, un dono che regala esperienze ed emozioni uniche. La
nuova campagna è già operativa, e fino al 24 dicembre si apre agli appassionati
ma soprattutto ai giovani, per i quali esistono speciali formule e proposte di
regalo con pacchetti e sconti fra cui scegliere: dal tradizionale biglietto al nuovo
“Buono regalo” di importo personalizzabile che il destinatario può scalare in base
alle proprie preferenze, o in un’unica volta o in più biglietti. A fare la differenza
sono soprattutto le proposte per i ragazzi, anche under 18, studiate proprio per
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accoglierli a teatro, magari per la prima volta, con la piena autonomia di gestione
di un mini abbonamento. Si tratta della “Teatro Card Young” per ragazzi e
giovani under 26, vale a dire un penta abbonamento di soli 40 euro per 5
spettacoli a scelta su tutta la stagione, dal recital alla danza, dalla prosa alla
grande musica. L’esperienza teatrale accessibile davvero a tutti, a soli 8 euro
ciascuno.

Infine il mini-abbonamento della nuova rassegna de “I Concerti delle 18”,
sostenuta da Fondazione Friuli, tre appuntamenti cameristici fuori cartellone in
programma da gennaio a maggio in cui si esibiranno giovani talenti del territorio
e tre concerti, ad ingresso gratuito, in collaborazione con il Conservatorio di
Udine.    Il regalo per le feste 2018, passa dalla possibilità di scegliere di uno o più
titoli in cartellone, fino all’abbonamento ai tre grandi appuntamenti di “Danza
2019”: in programma l’intensa danza fisica de “Les nuites barbares”, alla
perfezione contemporanea del Tulsa Ballet e il debutto in esclusiva nazionale di
“Une autre Passion” del Ballet Grand Théatre De Genève il 21 maggio.

La biglietteria, come di consueto, è aperta dal lunedì al venerdì dalle 16 alle 19, il
sabato dalle 10 alle 12.30 e dalle 16 alle 19 (chiuso sabato 8 dicembre).
Appuntamento speciale per la vigilia del Natale, domenica 23 e lunedì 24
dicembre dalle 16 alle 19.  La biglietteria digitale vi aspetta online 24 ore al giorno
sul sito  www.comunalegiuseppeverdi.it  Biglietteria – infoline: 0434 247624

A Natale abbiamo deciso di potenziare l’investimento del Teatro per la
formazione attraverso una politica di clamoroso abbattimento dei prezzi per i
giovani under 26 - spiega Giovanni Lessio, presidente del Teatro Verdi di
Pordenone - Una scelta che risponde a una strategia sociale e non economica: la
soddisfazione, per noi, è accogliere gruppi di giovani amici e famiglie che si
ritrovano insieme a teatro, per condividere nuove emozioni .
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